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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1379 – B

Lettera informativa di P. Zonta a P. Carmine Gioia, 6.4.1921


B. D


Molto Reverendo Padre


Trovo finalmente un momento di quieteper rispondere alla P. V. Scusi la tardanza, ma in questo tempo pasquale, essendo lasciato sempre solo in chiesa, quando basta il servizio di un solo prete, è proprio difficile che abbia mezz’ora a mia disposizione.

Comincio dai rilievi che mi si sono fatti.

1°

Il cibo è sempre quello che ho trovato alla mia venuta e che ho continuato sempre, migliorandolo anzi nella qualità quando ho potuto e un po’ anche nella nella quantità. Certo è che una seconda pietanza piacerebbe a tutti, me compreso, ma ai tempi che corrono, coi mezzi che abbiamo, non è possibile.

Il P. Galimberti ricorda sempre che a Roma, oltre la pietanza, vie era anche sempre il formaggio; ma per noi anche il formaggio sarebbe una spesa troppo grave.

2°

Che talvolta il P. Bianchi si faccia portare il pranzo da fuori perché insufficiente quello della casa è una sciocca bugia e una vile calunnia. Il P. Bianchi stesso si meraviglia che si sia inventata anche questo sul suo conto.  Sta di fatto che avendo il P. Bianchi un appetito formidabile anche senza la cura delle pillole Pink, io gli ho detto più volte di dirmi candidamente il vero quando abbia bisogno di qualche altra cosa, e mi ha sempre risposto quello che abbiamo stabilito fin dai primi giorni della mia venuta, e cioè: Continuiamo pure col metodo di vita seguito fino ad ora; se mai abbisognassi qualche volta di altro cibo, glielo dirò io stesso; intanto stia certo che se il cibo basta per me, basterà meglio per gli altri.

Nessuno, infatti, almeno che io sappia, si è lagnato pel passato, e ne è rimasto contento anche il canonico di Loreto che predicò l’anno scorso il mese di maggio, e sì che alla sera mangiava verso le 22, dopo la predica.

3°

Che io spendo molto per il fumare?

In casa fumiamo tutti, meno il Padre Galimberti. Il P. Bianchi fuma toscani, e se li paga lui. Io e i due fratelli fumiamo in pipa per economia. Or bene, mezzo chilogrammo di tabacco, che ora costa £ 20, mentre prima costava 10, ci basta quaranta e più giorni; spendiamo quindi meno di 5 lire mensili ciascuno, mentre quelli che fumano toscani, uno al giorno, spendono £ 19.50 ciascuno al mese. Le pare quindi che spenda troppo?

4°

Che leggo giornali anticristiani?

Oltre il Piave, L’Avvenire d’Italia e l’Unità Cattolica, tutti quindi cattolicissimi, leggo anche la Gazzetta di Venezia, perché stimo necessario il farlo per meglio seguire le lotte tra il partito Popolare e i Liberali del Veneto, perché la perfetta conoscenza di queste lotte è molto necessaria per guidare meglio le anime, data specialmente la crisi di anime per la lotta agraria combattutasi qui aspramente. Ma per questo giornale ho il permesso scritto del P. Generale, e ho segnato il fatto sul questionario.

Veda quindi che sono in regola anche per questo.

5°

I conti sono riveduti e firmati come sempre dal P. Bianchi e dal P. Di Tucci..Ho offerto di vederli anche al P.  Galimberti, ma non ha voluto farlo, come cosa inutile, dato che li rivedevano gli altri due. Come si fa dunque a dire che la revisione dei conti non ha mai luogo?


Ecco a che si riducono, P. Provinciale, le accuse contro di me. Le avranno scritto in momento di malumore, dopo qualche inevitabile battibecco con quel matto del P. Galimberti, che mi  hanno affidato perché potessi far meglio la penitenza dei miei peccati.


Del P. Galimberti non Le ho mai scritto nulla in proposito perché stimai sempre inutile il farlo, persuaso come sono che non si cambierebbe lo stesso, e tralascio di farlo anche oggi perché non sembri una vendetta.


Procurerò, come ho già fatto dalla settimana santa in qua, a migliorare qualche cosa il cibo per evitar noie a Lei e a me, ma nei limiti del possibile. 


Il questionario, a norma degli ultimi decreti, N. 16, è da mandarsi ogni quattro mesi, il 1° Maggio e 1° Settembre; quindi questa volta non sono ancora in ritardo; La ringrazio però di avermelo ricordato. 


Delle altre cose mi occuperò non appena troverò un po’ di tempo libero.


Per oggi faccio punto qui, mandandole tanti ossequi a nome di tutta questa famiglia religiosa e del Padre Di Tucci, augurandoLe buona salute e tante consolazioni.


Col massimo ossequio.


Sempre suo aff.mo


P. D. Giov. Zonta


Treviso 6 Aprile 1921

Molto Reverendo Padre

Cav. Don Carmine Prof. Gioia

Rettore del Collegio Gallio

COMO
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1379 – C

c. Risposta al questionario sulla vita religiosa, maggio 1921

d. Lettera accompagnatoria di P. Zonta, 3.5.1921

B. D.


Molto Reverendo P. Provinciale,


Le trasmetto le solite informazioni su questa Famiglia Religiosa, domandando venia se sono di qualche giorno in ritardo anche questa volta.


Qui stiamo tutti bene, e spero che sia lo stesso dei Padri di così.

Le avrei mandato i testamenti, ma mi ha fermato l’idea che i Superiori Provinciali o il Generale stesso dovrebbe fissare chi debba essere nominato erede di ciascun religioso.

Attendo in proposito il suo parere e i suoi ordini.

Tanti ossequi a Lei dal suo obbl.mo

P. D. Giov. Zonta

Treviso 3 Maggio 1921.

( Tralascio di copiare le 17 domande del questionario e le rispettive risposte ).
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1380

Relazione della visita canonica fatta da P. Pasquale Gioia, 10.7.1921

B. D.


Roma 10 luglio 1921


Rev.mo Padre,


Presento alla P. V. Rev.ma la relazione della visita canonica fatta in suo nome alla nostra Casa di S. Maria Maggiore in Treviso secondo l’ordine avuto il 1° luglio.


Il giorno due luglio arrivai a Treviso e lo stesso giorno convocato il Capitolo Collegiale, feci leggere le lettere patenti della P. V. Rev.ma. In tale occasione raccomandai di pregare il Signore perché la Visita portasse alla pratica di vita religiosa più intensa ed esortai tutti ad aprire il proprio animo, ricordando e raccomandando che nelle relazioni e nelle comunicazioni da fare si mirasse soltanto al bene senza offesa della carità.


Il giorno dopo, essendo domenica, i Padri di S. Maria erano occupati nel ministero e perciò mi recai all’Orfanotrofio.


Di questa succursale di S. Maria non ho che lodarmene: religiosi premurosi, attivi; orfani ( sono 13 ) ben custoditi, educati. E’ prefetto Italo Laracca che ha mostrato desiderio di studiare durante le vacanze e quindi esser libero, volendo ad ottobre tentare il passaggio in 4.a Ginnasiale.  Credo lo sforzo imprudente senza speranza di risultato: l’ho consigliato di prendere le cose con calma ed intanto attendere al dovere.


Fratel Paolo Maspero cuoco ed ortolano è contento della sua mansione. Avendo chiesto il consenso per attendere alcune ore del giorno al lavoro dell’orto senza sottana, secondo gli ordini ricevuti dal P. Di Tucci, l’ho rassicurato a proseguire senza timori.


Dal P. Di Tucci apprendo che 

a) il 10 febbraio 1921 fu stipulato un contratto di compera di un terreno confinante con l’Orfanotrofio per £ 5000. Le spese dell’istrumento furono pagate dalla Sig. Cornelia.

b) che sono state riscosse dalla ferrovia £ 4467 per terreni ceduti a quell’Amministrazione

c) che i beni dell’Orfanotrofio sono stati affittati a due coloni; ad uno 10 campi, ad un altro 12 a £ 110 per campo. Il contratto è per tre anni.

Dal libro dei conti risulta a tutto giugno un sopravanzo di £ 9912: alla qual somma si devono aggiungere £ 3000 che il Governo dovrà dare per danni di guerra.

C’è un Libretto della Cassa di Risparmio dove è depositata la suddetta somma.

Ce n’è un altro con £ 5980 che è dei religiosi e sono elemosine per Sante Messe.

Il sopravanzo di cassa nell’ultima visita della P. V. Rev.ma era di £ 3939.

I proprietari degli stabili dell’Orfanotrofio sono: Pascucci, Bolis, Verghetti, Pacifici.

Riguardo ai postulanti: il giovinetto che mostrava vocazione sono andato a visitarlo all’ospedale, dove è ammalato di pleurite; la mamma durante la malattia mostra di voler accontentare il figlio che mi ha fatto ottima impressione: però la madre farà scrivere alla P. V. dal suo Parroco appena il bambino sarà guarito. L’orfanello si chiama Bazzo ed ha 11 anni

Degli altri ce n’è uno che parla di vocazione, ma ha otto anni e fa la 2.a elem.e

S. Maria Maggiore


La Chiesa è tenuta con il solito decoro ed il culto e l’assistenza praticata con zelo e dignità.


Legato Mandruzzato: le messe di questo legato furono consegnate con la limosina alla Curia a tutto il 1917, meno undici che con le messe degli anni successivi fino al 1920 compreso furono mandate a Nervi e da quei Padri celebrate secondo la riduzione e con l’elemosina fissata dal Capitolo Generale 1920.


Legato Mansioneria: per questo legato si è fatto come per il legato Mandruzzato.


Beni stabili della Casa. Le ricerche fatte al Catasto hanno dato i seguenti risultati:

Pacifici: N° Mapp. Antico 2237, sub. 1. N° Mapp. Nuovo 260 sub. 1. Casa parrocchiale che si estende al 1° piano anche sopra il N° 2236 e sopra parte della Chiesa alla lettera AM – piani tre, vani diciannove.

Alcaini:  N° Mapp. Antico 2236, nuovo 259. casa posta sulla Piazza S. Maria Maggiore, di piani due e vani sei.

Pascucci – Ambrosi. N° Mapp. 2237, sub. 2 – nuovo 260 sub. 2. Porzione di casa al 1° piano, piani 1, vani 3.

Idem. Ortaglia con annessa casa colonica ed altra casetta ( attualmente è Patronato ) cinta di muro verso la strada delle Convertite. N° Mapp. Antico 2239. Casa colonica 3 piani, 3 vani. N° Mapp. Antico 2497, Casa colonica. N° Mapp. Antico 2240 – 2243, Orti.

Il nuovo Catasto porta solo: Ni 262, 264. Vedi cartina annessa.


Mansioneria De Luca. Sono stato col P. Zonta a visitare i terreni della Mans.. Ho ammirato questo magnifico possesso che dà sostentamento ad una famiglia patriarcale di 29 persone. C’è ogni ben di Dio: casa, 21 capi di bestiame, polli, anitre, oche … ed alla nostra Casa non si dà che l’annuo fitto di £ 2500, e per di più si devono pagare le tasse da noi. Non ho potuto fare a meno di lasciar scritto per il libro degli Atti che il Superiore coadiuvato dal Parroco si adoperi perché i beni della Mansioneria diventino fruttiferi in tutta la loro efficienza ( sono 31 campi ed ogni campo ha una estensione di 5264 metri quadrati ) essendo irrisorio nelle condizioni attuali il profitto che se ne ricava; così con più larghezza si potrà sovvenire ai bisogni personali dei religiosi e della Comunità.


Ho visto poi il territorio che ci si offre confinante col nostro: ma non ho potuto parlare con il proprietario che è a Roma. Né è bene mostrarsi troppo solleciti di tale acquisto per quanto possa essere opportuno il farlo. Un altro compratore aveva già stipulato il contratto di £ 30.000, ma sapendo che il fondo non aveva accesso, il contratto è stato rescisso. Dovrà quindi diminuire le pretese, forse si potrà giungere a £ 22.000 ed anche meno: il fondo è di mq 25210. Però crede forse il colono di darci anche per questi campi un compenso meschino come per gli altri. Bisognerà che ci assicuri un fruttato del 5% più le tasse sulla somma impiegata per l’acquisto.


Religiosi. Al P. Zonta ho raccomandato prudenza nel parlare e non suscitare i risentimenti del P. Galimberti in pubblico:

· di non parlare sempre di miseria;

· di non far vedere in pubblico, tanto meno in sacrestia, i giornali liberali;

· di aggiungere al piatto ordinario il formaggio come si usa a Roma ed altrove.

Il P. Bianchi fa notare che i confini della parrocchia si sono allargati, ora sono 8000 anime e perciò si desidera maggior assistenza.

Al P. Galimberti ho cercato di parlare con la maggior carità possibile. Mi ha parlato delle peripezie di Bellinzona, del memoriale fatto alla S. Congregazione per impedir il rettorato Bosticca. Da ciò presi occasione per deplorare l’uso di questi ricorsi, ma senza fare e senza avere da lui alcun accenno  al famoso memoriale.

Vorrebbe la corrispondenza che la P. V. gli ha ritirata e le lettere da Lei inviategli a Bellinzona, così ancora la famosa lettera dei Padri uniti in Capitolo a Bellinzona.

Mi disse il P. Zonta che all’annunzio del sussidio sospeso alla madre parve impazzisse. Egli insiste che è impossibile sospendere tale sussidio e i Padri per calmarlo hanno preso infatti l’impegno di rimediare in qualche modo.

La madre è veramente in bisogno, tanto che il P. Galimberti, andato a Milano, le lasciava perfino dieci lire avute dal P. Zonta per suo uso. Gli ho suggerito perciò di chiedere un breve temporaneo, come V. P.  mi aveva accennato, per assistere extra clausura con un certo decoro e la mamma e la sorella. Egli non si mostrò alieno purchè gli si trovi un posto per lavorare e guadagnare.

Intanto gli ho raccomandato di prestare un aiuto più valido alla chiesa, specialmente confessando. Per il Patronato poco può fare, perché non sa tenere la disciplina. La domenica andrà a celebrare una messa all’Orfanotrofio ed ha permesso che infra missam dirà due parole di spiegazione a quei bimbi.

Ho pregato il P. Zonta che il sabato sera in vista del lavoro parrocchiale e dovendo star digiuno fino alle 11.1/2, ora in cui dice la seconda messa, gli faccia dare una cena più abbondante.

Dopo parecchi colloqui lo lascio più tranquillo.

Fratel Pietro Paperoni non aveva fatto testamento prima della professione solenne: glielo ho fatto fare con la data della vigilia della professione: 26 Ottobre 1920. Sembra sovraccarico di lavoro per testimonianza di tutti: è infatti cuoco, spenditore, portiere, ortolano, cameriere, guardarobiere. Prima per quest’ufficio erano in tre, ora è solo.

Lavora volentieri l’orto, ma avrebbe bisogno delle ore del mattino, di cui non può disporre. Si lamenta che l’orto è saccheggiato da ladruncoli.


Se si chiamasse un secolare mancherebbero i mezzi per pagarlo; ci vorrebbe anche qui almeno un giovinetto aspirante laico.

Bilancio dal Settembre 1920 al 30 Giugno 1921 ( dieci mesi )

Introito





£ 19215.05

Fondo precedente 




£ 3877.15

Totale attivo





£ 23092.20

Esito






£ 22739.41

Cassa






£ 358.79

NB: 

Sono state consegnate in questo frattempo £ 1054al Subeconomo per rimetterle nel libretto della cassa di risparmio di Verona secondo gli ordini lasciati nella visita del 1915, ma non eseguiti ancora.

Sono stati rinnovati i testamenti di tutti ed una copia di essi è stata consegnata da me al P. Provinciale Carmine Gioia.

Il testamento del P. Alcaini non è stato trovato né a Treviso, né a Como, né  dal Binda.


D. Pasquale Gioia C. R. S.


Visitatore
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1381

Risposte al questionario della visita canonica, 1921

( Non trascrivo le 17 domande del questionario, ad eccezione della 13.a ).

13. Se si fa l’istruzione religiosa ai Laici e ai Famigliari


No; ma fratel Pietro e Federico assistono alla Dottrina parrocchiale

5

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1390

- Bilancio 1921, dal 1.8.1923 al 31.7.1924, redatto dal Superiore, P. Giov. Zonta

- Bilancio 1923, dal 1.8.1922 al 31.7.1923, redatto dal Superiore P. Giov. Zonta

Bilancio 1923 Dal 1. Agosto 1922 al 31 Luglio 1923



Entrata

Uscita

Agosto


3300

2379.50

Settembre

1475

1712.10

Ottobre

2571

2294.25

Novembre 

4234

4779.15

Dicembre

1536

2773.86

Gennaio

5234

2546.20

Febbraio

2031

3934.76

Marzo


1353

2203.60

Aprile


1310

2124.62

Maggio

1668

2241.05

Giugno

1583

2553.02

Luglio


4462

3885.25

TOTALE

30757

33427.36






30757.—

Deficit



        £    2670.36

Treviso 31 Agosto 1924


P. Giov. Zonta


Bilancio 1924 Dal 1 Agosto 1923 al 31 Luglio 1924




Entrata

Uscita

Agosto


4462

3885.25

Settembre

1716.80
1890.40

Ottobre 

1839.50
2703.70

Novembre

4719.60
3658.05

Dicembre

2248

5212.95

Gennaio

3562

1367.96

Febbraio 

1609.50
2254.30

Marzo


1688

1598.45

Aprile


1744

1782

Maggio

2727

2860.15

Giugno

2098

2197.50

Luglio


5131

4168.35




33528.40
33579.06






33528.40

Deficit



       
£    51.66

Treviso 31 Agosto 1924


P. Giov. Zonta 
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Traviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1391

Polizza per lavori eseguiti nella chiesa

7

Traviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1400

Bilancio della casa, 18.2.1924


Bilancio della Casa di Treviso





Entrata

Uscita

Agosto
 1922


3300

2379.50

Settembre


1475

1712.10

Ottobre


2571

2289.25

Novembre


4234

4779.15

Dicembre


1536

2373.86


Gennaio 1923


5234

2546.20

Febbraio 


2031

3934.76

Marzo



1353

2203.60

Aprile



1310

2124.62

Maggio


1638

2241.05

Giugno


1583

2553.02

Luglio



3479.50
2322.12





29714.50
31459.23







29714.50

Deficit di




£ 1744.73

Treviso 18 Febbraio 1924


P. Giovanni Zonta
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Traviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1401

Conferma del Superiore ad alterum triennium, 22.2.1924
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1405

Stato di cassa, 12.6.1924


Stato di cassa


Della Famiglia religiosa di Treviso


Dal 1° Luglio 1923 al 12 Giugno 1924 si è verificato un avanzo di Lire 1319. Il Giugno 1923 segnava però un avanzo di £ 2816.15, che unito al precedente, è uguale a £ 4136.


Devesi però avvertire che in settimana si devono pagare quasi 600 lire di tasse e che la Casa ha un debito di £ 2000 colla casa Crespi di Milano, colla quale si è convenuto di pagare £ 1000 all’anno, e che quest’anno non furono ancora pagate.


In fede


Treviso 12 Giugno 1924


P. Don Giov. Zonta

10

Traviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1415

- Articolo intitolato “ Le nozze d’argento sacerdotali di P. Ruggero Bianchi “ in LA VITA DEL POPOLO, 22.3.1925

- LA PAROLA DEL PARROCO, settimanale, anno XII, n. 11, Treviso, 15.3.1925

· Iscrizioni in onore del predetto, a stampa con ritratto
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Benedetto il Pastore della Diocesi di Treviso!
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chiani di S. M. Maggiore
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il loro amato Arciprete che
compie il XXV anniver-
sario della ordinazione sa-
cerdotale.

I Parroci e Vicari della
Citta partecipano alla cara
festa, congratulandosi con
lo stimato Confratello e
augurando a lui molti anni
fecondi di opere e di me-
riti.
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1425

Esposto del Superiore P. Bianchi al Definitorio per avere licenza di compiere restauri, 17.8.1927


1° Fascicolo

Cronologia degli avvenimenti più memorandi riguardanti il Santuario di S. M.a Maggiore – Treviso


P. D. Ruggero M.a Bianchi Parroco 


( dall’anno 1912 al … )

1911 Ottobre 21

Giunge il nuovo Parroco D. Ruggero M.a Bianchi, in sostituzione del M. R. P. D. Enrico Verghetti.

1912 Ottore 4

Il P. D. Ruggero Bianchi prende solennemente possesso della Parrocchia. Furono fatte grandi feste, organizzate da un Comitato Promotore composto  dei Sig.

1. Angelo De Mori

2. Umberto Merofriali

3. Avv. Giuseppe Benvenuti

4. Prof. Giovanni Lanfranchi

Il possesso canonico venne dato  da Mons. Eugenio Denegato, Pro-Vicario Generale della Diocesi di Treviso. Per speciale favore concesso dal S. Padre Pio X alla sera il nuovo Parroco diede la Benedizione Papale.

1913 Dicembre 2

Ricorrendo il XIII Centenario della liberazione della Chiesa coll’Editto Costantiniano, furono indetti numerosissimi pellegrinaggi  dalla Diocesi. Questi pellegrinaggi si succedettero ininterrottamente durante una settimana.

1913 Dicembre 8

Solennità dell’Immacolata. Alla mattina si tenne il Pontificale di S. E. Mons. Andrea Giacinto Longhin, Vescovo di Treviso, con  Omelia al Vangelo. Mons. Bartolomeo Carturo celebrò la S. Messa la Messa della Comunione Generale.

La sera si cantò in Duomo il Te Deum. Mons. Vescovo tenne una splendida Omelia. Fu una giornata indimenticabile.

1914 Settembre 28

Congresso Regionale Veneto delle Leghe parrocchiali contro la bestemmia e il turpiloquio. Più che 2000 persone, convenute da ogni parte del Veneto, si riunirono a Congresso, e fu una imponentissima dimostrazione di fede. 

La mattina, alla messa di Ms. Bartolomeo Carturo si accostarono alla S. Comunione da 7 ad 8 mila pellegrini. Quindi si tenne l’adunanza dei vari presidenti nella Sala del Patronato Emiliani. 

Alle 10 Mons. Vescovo tenne messa prelatizia e Omelia. 

La sera, dopo l’adunanza tenutasi a S. Nicolò, si formò un corteo imponentissimo, che da S. Nicolò, venne a S. M.a Maggiore. La Chiesa non fu sufficiente a contenere tante persone: fu data la benedizione da Mons. Vescovo, sulla porta del tempio al popolo affollato nella Piazza e nelle vie circostanti. Fu un momento di viva commozione per tutti.

1914

Durante quest’anno si ebbero i pellegrinaggi  di S. Antonino, S. Giuseppe, Paese.

1915

Anno infausto! Il mese di maggio, il giorno 16, convennero a questo Santuario, alla mattina, ben ventidue paesi, pellegrinando per impetrare che fosse scongiurato il pericolo dell’intervento dell’Italia nella guerra europea ( la Triplice Intesa: Francia, Inghilterra e Russia, contro la Germania e l’Austria Ungheria ). La mattina il Santuario fu meta di pellegrinaggi dei paesi, del suburbio. Fu tanta la moltitudine dei pellegrini, che non rimaneva libero il più piccolo spazio. 

La messa prelatizia fu celebrata da Mons. Eugenio Denegato; quattro altri Sacerdoti lo coadiuvavano nel distribuire la S. Comunione, tanta fu la moltitudine dei comunicandi!

La sera furono sospese da Mons. Vescovo tutte le funzioni in tutte le chiese della Città, e si ebbe così un numerosissimo concorso di popolo della Città. Mons. Vescovo diede la Benedizione, dopo la quale tenne un elevatissimo discorso. Fu anche questa una giornata di preghiera indimenticabile!

1915 Maggio 23

L’autorità militare occupò la Chiesa per alloggiarvi i militari. Vi presero stanza il 100° Battaglione di milizia territoriale, che vi dimorò per una settimana. Poi vi furono di passaggio le reclute del Bolognese e del Modenese.

NB: La guerra all’Austria fu dichiarata il 24.

Il Santuario venne rilasciato e riaperto al pubblico il 23 Giugno. Durante l’occupazione fu ufficiata la Chiesa succursale di S. Agostino.

1915 Giugno 30

Fu celebrato il Triduo del S. Cuore di Gesù, appena riaperto al culto il Santuario. Fu una vera festa per tutti!

1915 Novembre

Il giorno 6 fu cominciata una funzione speciale in onore di Maria S.ma e S. Girolamo Emiliani per i soldati combattenti. Questa funzione si celebra ogni sabato sino al termine della guerra.

1916 Marzo 19

l giorno 19 marzo si tenne una solenne funzione per impetrare dalla valida intercessione di S. Giuseppe il termine della guerra spaventosa che desola l’Europa. 

Ben 1400 furono le S. Comunioni distribuite ai fanciulli che vi parteciparono, poiché, secondo l’iniziativa di mons. Vescovo, la Funzione doveva consistere nella Comunione Generale dei Fanciulli della Città.

Aprile 17

Giorno infausto! Nella notte del 17 al 18 si ebbero le 2 prime incursioni aeree nemiche che produssero ben 12 morti e vari feriti! La città, assolutamente indifesa, era in balia dei nemici, e, le maggiori sventure furono risparmiate. 

Devesi unicamente alla Vergine S.ma che in questo Santuario si degna di proteggere e difendere la Città a Lei devota! 

Basti dire che una bomba cadde a pochissima distanza da 2 vagoni d’esplosivo che si trovavano alla Stazione ferroviaria, senza esplodere! Un’altra bomba cadde senza esplodere presso il gazometro: se le due bombe avessero raggiunto lo scopo per cui furono lanciate, che cosa sarebbe avvenuto di Treviso?

Aprile 16

La sera innanzi, Domenica delle Palme, si era dato principio ad un Corso di S. Esercizi, predicati dal Parroco, D. Ruggero Bianchi e il M. Rev.do D. Vincenzo Trapani, di Palermo, che trovasi. Soldato di sanità, come ricoverato nell’Ospedale del Seminario di Treviso. 

Il concorso di popolo, tanto la prima che la seconda sera, era veramente confortante; ma vennero gli aeroplani austriaci a spaventare la città, e perciò il concorso di popolo diminuì sensibilmente!

Aprile 30

Si cominciò il mese di Maggio, predicato dal Sac. D. Cesare Posti di Ancona, che che per la sua predicazione di forma popolare, piacque molto al popolo.

Maggio 11

E’ stata questa mattina celebrata solennemente una Messa di ringraziamento alla Madonna Grande per la 2.a Comp. del 100° Batt. di Milizia territoriale, che a tale scopo offrirono la somma di £ 55.00, per esser stati sempre preservati da ogni sorta di pericolo. Vi partecipò buon numero di fedeli.

16

Altra incursione nemica! 

La mattina alle sette, scoppiarono con sinistro fragore 2 bombe al ponte della Gobba, lanciate da un velivolo austriaco, ma non fu raggiunto lo scopo. Si ebbero 4 morti, e vari feriti. L’incursione durò due ore!

17

Questa mattina nuovamente, alle 6.1/2, volarono sulla città velivoli nemici.

L’incursione questa volta non ebbe le funeste conseguenze delle precedenti, nonostante che fosse durata 4 ore!

Maggio 18

Alle 18 fu dato il segnale d’allarme annunciante il pericolo di una nuova incursione, che però non si ebbe. Fin dalla mattina del 17 il R. Parroco dispose che la Venerata Taumaturga Immagine della Madonna Grande rimanesse permanentemente esposta alla pubblica venerazione, sperando nella Sua valida intercessione, che nuove sventure vengano risparmiate a Treviso.


B. D.


Al Ven. Definitorio Generale


Il sottoscritto Superiore della nostra Casa Professa di S. M. Maggiore di Treviso si permette di esporre alla benevola considerazione del Ven. Definitorio quanto segue.


Le case di proprietà della Mansioneria De Luca richiedono i seguenti lavori di riparazione e di miglioramento che per ragioni di opportunità ed anche di giustizia, non si possono più oltre dilazionare.:

1) Le tre case civili presentano un inconveniente grave nel fatto che le latrine sono esterne alla casa, con non lieve gravame degli inquilini e con deprezzamento evidente delle case stesse nel loro valore locativo.

2) Una casa ha bisogno di rinnovare la scala, che è ridotta ad uno stato veramente deplorevole e non scevro di pericolo.

3) La casa religiosa ha bisogno di un impianto per bagno, la cui installazione è ora resa più facile, per la pompa motore che è stata istallata, e che ha permesso di portare l’acqua al piano superiore a comodità dei religiosi, oltre che per uso della latrina.

Considerando che nello stato attuale delle case suddette, converrebbe addivenire ad una diminuzione dell’affitto, il che sarebbe un danno per la Casa religiosa, e tenuto conto anche delle buone disposizioni degli inquilini, che non hanno fatto opposizione avvalendosi del recente Decreto, ma si sono limitati a domandare le migliorie che è pur giusto concedere, il sottoscritto fa umile istanza perché il Ven. Definitorio Generale si degni di concedere a questa Casa una dilazione di due anni a riguardo del versamento del contributo annuale alla Cassa Provinciale e Comune sugli utili di questa Casa per potere far fronte alla spesa occorrente.


Sicuro che l’umile preghiera sarà benevolmente accolta, ne presenta al Ven. Definitorio le più sentite azioni di grazie.


P. Ruggero Bianchi Superiore


Treviso 17 Agosto 1927
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Traviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1430

1° Congresso giovanile mariano, 6.5.1928
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Treviso possiede in questo San-
tuario un prezioso tesoro. peiché da
questo suo trono di misericordia =
di grazia la Vergine dispensa sem-
pre copiosamente le sue benedizio-
i sui fedeli, che I"onorano e ripon-
'gono in Lei le migliori speranze.
La maestosita stessa del Tempio
a Lei sacro & attestato dei secoli
trascorsi, durante i quali i padri
nostri._hanno voluto dedicare alla
Celeste Madre e Patrona un segro
tangibile della loro devozione e n-
conoscenza.

Dopo 11 secoli sussiste
Tempio di Maria in Treviso e se le
vicende dei tempi e le cattive am-
ministrazioni passate non avessero
dilapidato il suo patrimonio d'arte
e di pieta, noi saremmo ancora te-
stimoni della visibile protezione di
Maria e della devozione dei fedeli
deMa regione veneta.

Le origini del Santuario risalgo-
no al secolo IX, quando Teresa del-
la Rovere richbe prodigiosamente
la santita dinanzi alla picola i-
magine bizantina — della quale
non rimane che il grafito — dopo
un’infermita durata vari anni, sen-
za che la scienza del tempo avesse
Ppotuto apportarle il piti piccolo sol-
lievo. Da allora le grazie si succe-
devano innumerevoli. In breve !
piccolo Capitello di S “Prosdocima
divenne un Oratorio, che non po-
tendo_contenere le folle dei fedeli
che vi si recavano a pregare ed o-

il bel

norare la Vergine, crebbe di dimen.
sioni, finohe, divenute anche que-"
ste_insufficienti, si dovette portare
il Tempio alla attuale magnificen-
za. Chi potrebbe numerare e de-
ere le guarigioni istantanee, i-
cuori consolati, le lagrime asciu-
gate, i dolori leniti ai piedi della
a Imagine dovuta al pennello di
Tommaso da Modena, dall’amore e
dala potenza. di Maria ? "
Gli antichi Statuti di Treviso
hanno fatto debito alle Autoritd
cittadine, di feste votive ¢ di offer-
te annuali che esse stesse doveva-'
no solennemente portare al San-
tuario, quale attestazione di pub-
blica riconoscenza. Celebre fra tut-
4, il miracolo della liberazione pro -
digiosa di S. Girolamo Emiliani
daila prigionia del Castello di Que-
ro. Eroe nella difesa del sacro di
ritto della Patria minacciata, non
lo fu meno nell’esercizio della cari-
ta cristiana, tanto da essere saluta-
to Padre degli orfani e protettore
dell’infanzia abbandonata : titoli te-
sté solennemente riconosciuti dal-
la Suprema Autorita deila Chiesa.
‘Le venerate catene che tenner
stretto_questo grande Santo ci di
cono laqrcalia%}"lgxgﬁ?ﬁﬁ‘mm;eﬂ =
giosa del miracolo, oltre che la ri-
 conoscenza del Santo alla sua Cele-

e :
- Ini questo Santuario, vetusto

ste Liberatrice. 7
ASE
0o

glorioso monumento di pietd





[image: image7.jpg]le, si raduna oggi da ogni parle
lla Diocesi trevigiana, la Gioven
tw Cattolica, e dd ammirevole spel-
tacolo di amore alla Vergine Sania.
- Vorrei dire a ciascuno dei giova-
- mi che prenderanno parte al 1. Con
1es:o'~)l'm_iano Diocesano : tu, o
giovane, recali al Santuario di Mu-
ria, colle stesse disposizioni colle
quali vi si reco Girolamo Emiliani.
Qua Egli venne coll’animo sovrab-
bondante di gratitudine e di amore
a Maria SS.ma e col fermo propo-
sito di una vita nuova. Anche tu,
0 giovane, vieni coll’animo ardente
di amore e di riconoscenza. Chi,
pit di un giovane, puo e deve a-
mare la pitv santa, la pit eletta del-
~ le creature, la pit amabile delle ma
dri? E chi pun di te, ha provato
le sue tenerezze materne, ed ha
- ‘maggior bisogno della sua costan-
te, onnipotente protesione?

Vieni dunque presso il suo tro-
no, per onorarLa ed invocarLa, per |
la tua vila, per la tua fede, per la
tua puressa e santita. Vieni per in-
vocare il suo aiuto che ti conforti
nel proposito di una vita intensa- |
menle atliva, fervorosa, e fortemen
te santa! Costi, solo cosi, sarai sem-
pre degno della tua professione di
giovane davvero cattolico.

P. Ruggero Bianchic.s. |

Al

Scendi dall’alto Empireo,

Degli Angeli o Signora,

E splendi infra le tenebre,

Immacolata Aurora:

A Te con santo giubilo,  «

Con palpiti d’affetto

Apre i' fremente petto

La balda gioventii.
Ave Maria, d’ogni grazia piena,
O Madre nostra ¢ Madre di Gesl.

G
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1437

La processione contro la siccità, in IL GAZZETTINO, 15.7.1928
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|| come in questi giorni, & vecchia con-
| suetudine delle nostre popolazioni agri
cole di recarsi in corteo a «tor I'ac- |
quan. cio¢ ad impetrare dalla Divina i
Provvidenza una pioggia abbondante i
e ristoratrice per le nostre campagne.
11 prolunigarsi della, : ccitd minaccia
. rmal seriamente di compromettere il |
. | raccolto del granoturce e degli  altri
| | prodoti agricoli che le benefiche pi
z‘; gie primaverili avevano invece tanto
| favorito.

§ I nostri tenaci e buoni agricoltori ne |
| | sono addirittura allarmati ed essi s |
tivolgono con preghiere alla Madonna |
per oftenere la_sospirata;grazia, K
Cosi ieri mattina un migliaio di agri-
coltori, fra uomini e donne e fanciu.l,
partirono in corteo all’alba dal viei
no comune di Paese e, dietro invito
di quell’arciprete mons Andreatti, ven
nero alla «Madona Granda» di Trevi.
So_attraversando le vie della citt,.

|
1
3 I pellegrinaggio lelia popolazicne
1
i
]

di Paese desto viva curiositd e mol-
li cittadini, svegliati slle ore quattro
dal recitare delle preci e dal canto di
inni religiosi, i affacciarono alle fi- B3
nestre ad osservare 1 Passaggio di |
quelle numerosa schiera di contad.nf.
| . Giunti nella Basilica di S Maria | -
Maggiore, i convenuti si sono acco- |
stati alla Comunione ed hanno assaf
pregato dinanzi alla sacra immagine
di Maria ascoltando Foi le parole di
fede e di speranza a loro rivolte da
mons. Andreatti. g ve0 45 ).

talo _fanta. e Malarie o oo
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1438

Fatti memorandi per la storia del Santuario, ms. di P. Ruggero Bianchi

Cronologia degli avvenimenti più memorandi riguardanti il Santuario di S.a M.a Maggiore, TREVISO

P. D. Ruggero M.a Bianchi

1912 Ott. 4

Giunge il nuovo Parroco D. Ruggero M.a Bianchi, in sostituzione del M. R. P. D. Enrico Verghetti.

1912 Ott. 4

Il P. D. Ruggero Bianchi prende solennemente possesso della Parrocchia. Furono fatte grandi feste, organizzate da un Comitato Promotore composto dai Sig.:

Angelo De Mori

Umberto Meropiali

Avv. Giuseppe Benvenuti

Prof. Giovanni Lanfranchi

Il possesso canonico venne datoa da Mons. Eugenio Denegato, Pro-Vicario Generale della Diocesi di Treviso. Per speciale favore concesso dal S. Padre Pio X, alla sera il nuovo Parroco diede la Benedizione Papale.

1913 Dic. 2

Ricorrendo il XIII Centenario della liberazione della Chiesa coll’Editto Costantiniano, furono indetti numerosissimi Pellegrinaggio dalla Diocesi. Questi pellegrinaggi si succedettero ininterrottamente durante una settimana.

1913 Dic. 8

Solennità dell’Immacolata. Alla mattina si tenne il pontificale di S. E. Mons. Andrea Giacinto Longhin, Vescovo di Treviso, con Omelia al Vangelo. Mons. Bartolomeo Carturo celebrò la S. Messa della Comunione Generale.

La sera si cantò, in Duomo, il Te Deum. Mons. Vescovo tenne una splendida Omelia. Fu una giornata indimenticabile.

1914 Sett. 28

Congresso Regionale Veneto delle Leghe Parrocchiali contro la bestemmia e il turpiloquio. Più che 2000 persone, convenute da ogni parte del Veneto, si riunirono a congresso, e fu una imponentissima dimostrazione di fede.

La mattina, alla Messa di Mons. Bartolomeo Carturo si accostarono alla S. Comunione da 7 ad 8 mila pellegrini. 

Quindi si tenne l’adunanza dei vari presidenti nella Sala del Patronato Emiliani.

Alle 10 Mons. Vescovo tenne Messa prelatizia e Omelia. 

La sera, dopo l’adunanza tenutasi a S. Nicolò, si formò un corteo imponentissimo, che da S. Nicolò, venne a S. Maria Maggiore. La Chiesa non fu sufficiente a contenere tante persone: fu data la Benedizione da Mons. Vescovo sulla porta del Tempio al popolo affollato nella Piazza e nelle vie circostanti.

Fu un momento di viva commozione per tutti.

1914

Durante quest’anno si ebbero i pellegrinaggi di S. Antonino, S. Giuseppe, Paese.

1915

Anno infausto! Il mese di Maggio , il giorno 16, convennero in questo Santuario, alla mattina, ben ventidue paesi, pellegrinando per impetrare che fosse scongiurato il pericolo dell’intervento dell’Italia nella guerra europea ( la Triplice Intesa: Francia, Inghilterra e Russia, contro la Germania e l’Austria-Ungheria ).

La mattina il Santuario fu meta dei pellegrinaggi dei paesi, del suburbio. Fu tanta la moltitudine dei pellegrini, che non rimaneva libero il più piccolo spazio.

La Messa prelatizia fu celebratala Mons. Eugenio Denegato: quattro altri Sacerdoti lo coadiuvarono nel distribuire la Comunione, tanta fu la moltitudine dei comunicandi.

La sera furono sospese da Mons. Vescovo tutte le funzioni in tutte le Chiese della Città, e si ebbe così un numerosissimo concorso di popolo della Città. Mons. Vescovo diede la Benedizione, dopo la quale tenne un elevatissimo discorso. 

Fu anche questa una giornata di preghiera, indimenticabile!

1915 Maggio 23

L’Autorità militare occupò la Chiesa per alloggiarvi i militari. Vi presero stanza il 100° Battaglione di milizia territoriale, che di dimorò per una settimana. Poi furono di passaggio le reclute del Bolognese e del Modenese.

NB: La guerra all’Austria fu dichiarata il 24 .

Il Santuario venne rilasciato e riaperto al pubblico il 23 Giugno. Durante l’occupazione fu officiata la Chiesa succursale di S. Agostino.

Giugno 30

Fu celebrato il Triduo del S. Cuore di Gesù appena riaperto al culto il Santuario. Fu una vera festa per tutti!

1915 Novembre

Il giorno 6 fu cominciata una funzione speciale in onore di Maria S.ma e S. Girolamo Emiliani per i soldati combattenti. Questa funzione si celebra ogni sabato sino al termine della guerra.

1916 marzo 19

Il giorno 19 Marzo si tenne una solenne funzione per impetrare dalla valida intercessione di S. Giuseppe il termine della guerra spaventosa che desola l’Europa!

Ben 1400 furono le S. Comunioni distribuite ai fanciulli che vi parteciparono, poiché, secondo l’iniziativa di Mons. Vescovo, la funzione doveva consistere nella Comunione Generale dei fanciulli della Città.

Aprile 17

Giorno infausto! Nella notte del 17 al 18 si ebbero le prime 2 incursioni aeree nemiche che produssero ben 12 morti e vari feriti! 

La città, assolutamente indifesa, era in balia dei nemici, e, se maggiori sventure furono risparmiate. Devesi unicamente alla Vergine S.ma che in questo Santuario si degna di proteggere e difendere la Città a devota!

Basti dire che una bomba cadde a pochissima distanza da 2 vagoni d’esplosivo che si trovavano alla stazione ferroviaria, senza esplodere! Un’altra boma cadde senza esplodere presso il gazometro: se le due bombe avessero raggiunto lo scopo per cui furono lanciate, che cosa sarebbe avvenuto di Treviso?

Aprile 16

La sera innanzi, Domenica delle Palme, si era dato inizio ad un corso di S. Esercizi, predicati dal Parroco, D. Ruggero Bianchi e il M. Rev.do D. Vincenzo Trapani di Palermo, che trovasi, soldato di sanità, come ricoverato nell’Ospedale del Seminario di Treviso. 

Il concorso di popolo, tanto la prima che la seconda sera, era veramente confortante; ma vennero gli aeroplani austriaci a spaventare la città, e perciò il concorso di popolo diminuì sensibilmente!

Aprile 30

Si cominciò il mese di Maggio, predicato dal Sac. D. Cesare Pasti di Ancona, che per la sua predicazione di forma popolare, piacque molto al popolo.

Maggio 11

E’ stata questa mattina celebrata solennemente una Messa di ringraziamento alla Madonna Grande, per la 2.a Comp. del 100° Batt.di Milizia territoriale, che a tale scopo offrirono la somma di £ 55.oo, per esser stati sempre preservati da ogni sorta di pericolo. Partecipò buon numero di fedeli.

16

Altra incursione nemica!

La mattina alle 7, scoppiarono con sinistro fragore 2 bombe al ponte della Gobba, lanciate da un velivolo austriaco, ma non fu raggiunto lo scopo. Si ebbero 4 morti, e vari feriti. L’incursione durò due ore!

17

Questa mattina, nuovamente, alle 6.1/2, volavano sulla città velivoli nemici. L’incursione questa volta non ebbe le funeste conseguenze delle precedenti, nonostante che fosse durata 4 ore!

Maggio 18

Alle 8 fu dato il segnale d’allarme annunziante il pericolo di una nuova incursione, che però non si ebbe. 

Fin dalla mattina del 17 il R. Parroco dispose che la Venerata Taumaturgica Immagine della Madonna Grande rimanesse perennemente esposta alla pubblica venerazione, sperando nella sua valida intercessione, che nuove sventure vengano risparmiate a Treviso.

Intanto la popolazione, enormemente spaventata, ha in gran parte abbandonata la Città; così che il concorso al Fioretto, è assai diminuito. 

S. E. Mons. Vescovo ha sospeso il suono della campane, e ogni funzione solenne. Si era stabilito di tenere un pellegrinaggio a questo Santuario il giorno 28: ma le critiche circostanze attuali impedirono questa solenne manifestazione di fede, che verrà rimandata a tempi migliori. Essa era già stata annunziata nel numero 21° della Parola del Parroco,  che qui si unisce.

Un buon uomo di S. Ambrogio di Fiera venne a ringraziare la Vergine SS.ma: investito dalle schegge d’una bomba nell’incursione del 17 di maggio, mentre con suo figlio si trovava lungo la via, avendola invocata, ebbe salva la vita, egli e il figliolo, che fu ferito ad un occhio, senza gravi conseguenze. Volle che si celebrasse una S. Messa all’altare della Vergine.

Un’altra donna fu salva per miracolo, lo stesso giorno, 17 maggio: Ella, contadina di S. Lazzaro, investita dalle scheggie di una bomba esplosa a pochissima distanza del suo fragile riparo ( un piccolo tramezzo ), mentre crollava il debolissimo muricciolo, dietro il quale si rifugiava con i suoi familiari, rimase con essi affatto salva; volle anch’essa che si celebrasse una messa di ringraziamento all’altare della Madonna oltre ad accendere un cero in Suo onore.

Giugno

Nel giugno si ebbero altre incursioni, ma senza le funeste conseguenze delle precedenti. Se ne veda la descrizione nelle relazioni settimanali della Vita del popolo.

Voto cittadino

Mosse da profondo sentimento di fiducia nella protezione materna della Vergine, dietro iniziativa del M. R. Parroco, alcune Signore promossero un voto publico, nelle modalità che sono tracciate nella Circolare che si unisce.

Luglio 2

Giornata indimenticabile! In soddisfazione di una prima parte del voto cittadino, il 1° di Luglio si osservò dalla Città il digiuno st… di puro olio. Il 2° fu celebrata la mattina alle 7 da Mons. Vescovo Fr. Andrea Giacinto Longhin, la S. Messa colla Comunione Generale, che fu veramente imponente e commovente: furono distribuite più di 2000 Comunioni, cui si devono aggiungere tutte quelle che vennero distribuite nelle altre Chiese della Città, in partecipazione a quella tenutasi in questo Santuario.

La sera, alle 6.1/2 Mons. Vescovo intonò il S. Rosario all’Altare della Madonna, e rispondeva un coro imponente di voci di fedeli che devotamente invocavano la Vergine S.ma. Ms Vescovo tenne un ammirabile discorso commentando la circolare distribuita per divulgare la conoscenza del voto fatto. Si chiuse colla benedizioneEucaristica.

La memoria di questa giornata di preghiera di tutto il popolo trevigiano resterà indelebile nella storia dei fasti di questo Santuario.

Luglio 16

Notte infernale, ma che può dirsi anche dei miracoli! 
a sera, alle 9 pom. cinque aeroplani nemici bombardarono, è la vera parola da usarsi, la Città di Treviso, sulla quale lanciarono 117 bombe di vario calibro, senza però fare vittime: sembrava che una mano invisibile allontanasse dalle abitazioni le micidiali bombe. Circa una quindicina ne caddero nei dintorni del Santuario: una fece crollare una casetta in Vicolo G. Bonifacio, n. 16. Non vi si trovava nessuno, eccettuata una famiglia rimasta incolume.

Tutti riconoscono lo scampato pericolo quale un miracolo evidente della Vergine S.ma. Il danno più grave fu subito dai nemici che persero un apparecchio, caduto nei dintorni di Breda, colpito dai nostri cannoni antiaerei e i due aviatori rimasero morti! 

Sia lode alla Vergine SS.ma che così visibilmente volle salvare la città dall’immane pericolo della distruzione e dell’eccidio, voluto dai barbari aviatori austriaci!

NB: i notati nelle altre due pagine si vedono nel quadro della Madonna.

Guerra austro-itala del 1915: la più terribile che rammenti la storia.

Pro memoria – Il giorno 13 Novembre 1915 un tenente del 100° Battaglione di Milizia territoriale mi portava l’elenco nominativo dei soldati della sua Compagnia, i quali, riconoscenti alla Vergine per essere stati preservati da ogni male e pericolo, avevano raccolto un’offerta da dedicarsi alla Vergine.


D. R. Bianchi Parroco

( segue lista di 128 nomi  e rispettiva offerta )

( Questo Ms. del P. Ruggero Bianchi, già parroco di S. m. M. fu trovato fra le carte di lui a Somasca e riportato nell’Archivio della Madonna Grande dal P. Pigato C. R. S.


Marzo 1941.XIX E. F.
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La Parola del Parroco

BOLLETTINO SE’I‘TIMANALE‘ RELIGIOSO
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‘prosperit

"l s, 5 saceoplievano dnarsi
& el atare, da o pendono lo catene del prode
Elan, giotoso ee(2 dels potenan proiircs di
Macis, o tmploraee 1 auio 6 L& o & ingraiala
el Tavor oienut

I giorno 28 poi & In Domenica fra I'ottaa di
Maria“Ausiistrie, che < Heorda In sirepitosa ¢
Inaspeiaa vitori, riporata per itercestione. di
L dail ami Cristane sula barbare dlia mezza
lonk; ‘onde 1 grande Ponteice Bio V, nspiaiore
< paite viva deli gravde impresa, In volle cnoraia
el"mevo plerioso tolo di Aiuts &i Criton,

fede al tempio di M
i baldi ¢ soldeth
Lenere spese, corelle, madn o fancilll isnocentl,
Treviso tua deve wovarsi prosuata domenica
ailaitare di Maria d implorare vittria ¢ pace alla
pitcia nosta, alle famislie o alla socie cristana.

Avvertenza - Alla matioa ore 7 Messa_prela
Lisia di Mons, Vescovo con Comunione generale.

Alla sera ore 7.30 Rosaro, discorso pure di S.
Bacellenra ¢ Benedicione col 9.5.

1 Pamct 6 ith, |

U centes. Ia copia

Assavisrassions : Curia Vese.

Domenica IV." depo Pasqua

IL VANGELO

Disse Gesi_ai suoi discepoli: < Eoco, io
rilorno a Colui clio mé ha mandato; ¢ nessino
di voi mi domanda: Dove vai? Incece, perché
i o dello queslo, § voslri ciori sono_pieni
di trislesza. Vi dico perd la_veriti; o bene
per voi che {0 me ne vada; poicht se io non
ado, i1 Consolalore non verré mai a v0i;
mentre se o vi lascio, e 1o manderd. £ ve-
nendo, egli. convincerds il mondo di peccato,
i givstizia e di gidisio: i peccato, per non
aver credulo in me; — di giustisia, perchd io
ado al Padre o non mi cedrele pit; — di
giudisio, perchs il principe di questo mondo

o) gid to. Molle cose o

adesso, Quando sars venuto lo Spirilo di.
vita, vi guiderd Tui per tulla la verita; poicht
egli'non vi parlerd di awtorila propria, ma
dirir tutto quello che Egli stesso impara (dal
Padrc), ¢ vi annunsierd Uaveenire. Egli mi
sendord onore, perchd riseverd del mio o co

annuncie 3
(8. Grov. ¢, XVI, v. 5:14).

Insegnamenti pratic, - 1° & necessario che
0 me ne vada aveva detto Gesd Cristo. Pa-
Teva invece che fosse vero tutto il contrario;
che cosa avrebbera falto gli apostoli senza
Gesii? Avevano goduto sempre della sua
presenza, erano stati_confortati dalla_sua
parola; partito Gesd, rimasli soli sull terra,
si sarebhero_scors Shandatl. Questi |

fonamenti della’ umana_prudenza: Gesh
invece afferma essere necessario _che se ne
vada al cielo ed esser utile proprio per gli
apostoli

La ferra non & il luogo delle consolazio-
ui ¢ della quiete; il godimento di Dio lo
avremo in cielo; © in cid trovasi anche I
ragione delle brevi comparse di Gesd agli
apostoli, ansiché restare sempre con_loro,
nei quaranta giorni che precedettero I'Ascen:
sione. La terra 8 il luogo della_prova, la
vita morlale & il tempo del lavoro; ipercid,
solo dopo I Ascensione di Gesb, comncid la





[image: image11.jpg]TREVISO
ai piedi di Maria SS.
Come era stato promessd, dia-
mo oggi notisie particolareggiata
della solenne Fiﬂnmta di preghie-
ra che si vuol dedicare ad onore
di Maria SS, nel Santuario di
S. M. Maggiore della nostra Cittd.
Questa Funsione sard preseduta
da un devolo tridu> con pradic:
gione nel detto Saatuario, ed a.
vra luogo il giorno 2 di ' luglio,
solennitd della Visitazione di Ma..
ria SS. I quel giorno alle ore 7
S. E. Mons. Vescovo celebrerd la
S, Messa e distribuird la Comu-
nione Generale .Il pnll:ilo, ‘:VI: ‘:l
riamo. vorrd partecip: 5
Sat numeroso. Alls 18 S, B, Mons.
Vescovo reciterd insieme coi fede-
1i il S, Rosario dinaanai alla Tau-
maturga Immagine, tenendo poi
un discorso di circostanzs, e chiu-
dendo_I'indimenticabile_giornata
colla Binsdizione Eusaristica. &
Sabato, 1 Luglio, si osserver:
ﬂmu-pugroa!(l,ugum
certi che non vi sard famiglia eri-
stiana che non ve compisre!

sto afto di penitenza in ono-
Yo di Maria SS. cho varrd & pro-
arci Ia divina missricordia,
Cattolici trevigiani! nessuno
manchi di aderire all'invito che
vi si rivolge: il miglior modo per
otteners grazie e favori singolari
3 Ia penitenss e la preghiora,

La Festa di Domenica
a 8, Maria Maggiore

Lia pietd dsi cittadini ha trovato
gpportuo. alimento nells splen
dida’ maifestasions di felo che
ha chiamato domenica ai piedi
della Vargine taata Flla di popolo.

Le pid di due mila. Comunioni

tribuits al mattino durante la

a di S, Ese. Mons. Vescovo

che vi tenne uno di quei discor.
chs eletirizzano ' uditorio poi

il seguito ininterotto di M iss3 fiao
al mezzod: alla sera nuovo con.
<arso di popolo - e non dsl solo
Dbasso o ‘medio coto - a pregare
1a Vergine in forma solouns 6 ad
asroltare la smagliante parola del
' Beumo Presuls che soppe oosl
bene interpretara i desidari o i
sentimenti dolla_citiadinansa o
presentarne al Trono di Maria

S.ma i voti e le suppliche ar.
denti, spiegando nells sua_solita,
forma vibraate di fede e di vero
patriottismo il concatto della festa
propiaiatoria organisaata dalle Pis

iguore di Traviso: tatlo cid ha
omposto una bella pagina nella
Storia dal Santuario di S. Maria
Maggiore di oui i RR. Padri So-
‘maschi possono andare santamen..
to listi ‘¢ orgogliosi.

Ora alla citiadinanza ricordars
le promasse fatts in questo giorno
memorando e a tompo dsbito, che
speriamo non lontano, sompiers
quel voto soleane che Mons. V.
8c0v5 ha deposto di piedi
I altare dove ls catene di ua Santo
beniamino di Maris, ci parlano
con tanta eloqusnza della sus w3,
teraa potents protesions, s





[image: image12.jpg]‘Treviso

Oontro 1a bestemm'a o il tucplloguio
Ci scrivono, 26
BT Sania
aria Maggiore ebbe luogo una splen-
dida ¢ commovente funzione di_cspia|
zione per la bestemmia ¢ il turpiloguio
in occasione del Convegno_ regionale
che sara tenuto in questa Citth dome:
nica prossima ventura.

rano migliaia ¢ migliaia di bam-|
bine ¢ di bambini della citta ¢ del su-
burbio che gremivano la chiesa, custo-
diti dai loro  rispettivi Parrodi,” e arri-
vati cantando inni di lode a Dio. I fori
che essi portavano_sulle mant farono
posti sullaltare di Maria_Santissima ¢
sembravano invitare la Madre divina &
voler far da mediatrice delle loro ripa-
razioni ¢ delle preghicre. Terminata Ja

Santa Messa, celebrata da_Mons. Cas
turo al suono dell organo, disse ap-
proprite parole il Raro Pacre Parvozo
ianchi, eccitando twiti i bambini a i+
| parare, 'a pregare ¢ a_opporsi ai com.
pagai ¢ anche agli adulti se mai aves-
Ser0 a_ bestemmiare ¢ a parlar male

aila loro presenza.

| E quando chiuse il suo_dire colef
| Vimpartire a tutt la_benedizione di S,

Ecc. Mons. Vescovo, lontano con Ia
ersona, ma vicino col cuore, fu data

benedizione col Santissimo Sacra-
mento. -

Fu una cerimonia solenne e cara|
r.h.e avra fatto portare un profumo di,
fede e di pieta cristiana_in tante fami
glie poco, o nulla, religiose di quei|
Cari bambini.

Questa sera vi. san Tora Eucaric
stica espiatrice per lo stesso - motivo,

concorso di tutti gli istituti femmi.
nili della cita. 3 1

Il Signore accetters behevalo le
espiazioni ¢ le preghiere di tanti inno-
centi e risparmiera, _speriamolo, alla.
Chiesa, alla citta di Treviso, alla Pa-
tria tanti castighi, meritati da_centinaia
le centinaia di fedigrafi cristiani dediti
al turpiloquio ed alla beste

|| Lega

contro la bestemmia,
ed i1 turpiloguio
11 solenge Convegao i domanl & Trevisy

Crediario” opportunoricordare. i
nostrl amici, ed 2 quanti & nof si uni
scono nella santa crociata. per_combat-

|tere Porrendo vizio della bestemmia

acl wrpioauio, che, doma nells, gen-
tile ed ospitale Treviso sitersa il II* Con-
vegno Regionale delle Leghe del Veneto.

Notizic giunteci oggl da Treviso c
informano che futto & tato cola attiva-
mente ed_intelligentemente  preparato,
onde assicurare T ottima riuscita_del
I'importante Convegno: per cul &
non rimane che rinovare I appello ai
nostri concittadini perché numerosissiani
accorrano all' adunanza, dimostrando an
cora una volta che Venezia cattolica &
tutta compresa della lotta contro i vizii
esecrandi. 1 illustre prof. Piechini, pre-

idente generale dellc Leghe di Vene-
aia, con_tutto iI Consiglio_parteciper
Al Convegno, ed cgli conta di veders
ttomiato. da gran numero_di veneziani.
11 viagglo ¢ brevissimo ed il Sacrificio
finanziario lieve, Sarebbe poi desidera-
bile che tatte le Associazioni catoliche
cittadine fossero rappresentate, € chie le
Leghe parochiali inviassero ufficialmente
almeno due o tre aderenti.

Per coloro che si recheranno a Tre:
viso ricordiamo che chi volesse assi-
stere alla Messa delle 7 112 con Comu-
| fone generale, deve partire da Venezie.
ol treno delle cinque antimeridiane.

Ed ora ripetiamo il programma della.
festa solenne

Ore 7 12 nella_chiesa di S. Maric.
Grande, Messa di Mons. Carturo con
Comunione generale ed analogo discor- |
50. - Ore 012 Messa prelatizia di Sus|
Ece. il Vescovo di Treviso, con discorso |
di circostanza, - Ore 12 in Seminario
bancheti soial pe nterveire o qualc
bisogna pagare L. 275. - Alle 2 pom.
Convegno dei delegati del Veneto, dei
rappresentanti ed_aderenti di tutte Ie
Leghe parrocchiali e dei Comuni del
Veneto nella chiesa di S. Nicolo.

‘Alle 5 12 pom. corteo di soli uo.
mini che con le bande e col. canto di
inni sacri popolari
benedizi
S. Maria Grande.

‘Nessun’ altra parola di incitamento
Io scopo dell'adunanza di doman & al-
tamente cristiano ¢ sociale ¢ non ' b

ubbio_che sark da tutti compreso.





30 Gennaio 1916


Zona di guerra


Molto Rev.do Parroco


Con somma gioia sento il dovere di inviarle a nome di tutti noi della 2.a Compagnia del 100° Batt.ne M.a T.le i ben dovuti ringraziamenti per le medaglie, sacre immagini, libri e corone, che con tanta carità Cristiana, e vero amore di  padre ci fece pervenire.


Ricambiamo tutti, ai suoi graditi saluti ed auguri, assicurandola di serbarne sempre cara memoria. Nelle ore libere, i libri vengono letti con piena soddisfazione di tutti. 


Quando, terminate le licenze, la Compagnia sarà nuovamente al completo, ci ricorderemo della Gran Madre, essendo che tutti espressero il desiderio  di volervi contribuire.


Raccomandandoci alla sue preci, invocando su di noi la protezione della Gran Madre di Dio, con i segni d’ogni ossequienza per tutti ringrazia, e distintamente saluta obbligatissimo


Benvenuto Tessaro


Serg. 100° Batt.ne M.a T.le, 2.a Compagnia


Zona di guerra
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1450

Autentiche due reliquie di S. Girolamo, date a Treviso, 30.7.1930
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MUS ANTISTES
AE SEDIS GRATIA
ERGONENSIS

ALOYSIUS

Universis et singulis hac ltteras inspecturis fidem
gloriam et sanctorum sworum venerationem ex locis s

" Hereregorii Lemaile Cortf.

atque devote collocavimus in /7 ca_ecsnect. e,

ticis estracta . recognovimus Sacra -7/

10 Sigillo pro il “Adentitate obsignatz, qua
vatis servandia publicas christiidelium venerationi exponendi.
 en...... suscriptas, nostroquo Sigillo roboratas expedivimus.

ol . o

cristallo munit7, ot filo serico rubri coloris colligat et
cum facultate ea ,z,_ apud se retinendi, aliis donandi, et
In quoram fidem has Testimoniales mamu ______«.« =2

Datum Bergoni, ex Episcopuli Palato, die

Taxa L. 2. \




[image: image14.jpg]Universis et singulis hac ltteras inspecturis fidom
gloriam et sanctorum suorum venerationem ex locis. autk

S Hiererymni il t:n/ .

imus et attestamur, quod Nos ad maiorem Omnipotentis Dei
icin recoguovimus Sacra 2 Reliquin

y. - Hrren
ato obsignat 7Y qua.Z._ dono dedimus
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1460

La parola del Parroco, bollettino, 25.9.1932
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PADKE DOTTOR ARCIRETE.

5. MARIA MAGGIORE.

DELLA

DALLI oTTOBRE 191

AL 25 SETTEMBRE 1952

Nel congedarmi dalla dileta Parrocchia, per non breve periodo di tempo reta.coll'sulo
di Dio, volgo wn ulimo saluto ad esa ed alla gentle citts di Tresso. Voi, fglt del mio
cuore, siate degni delle nobilissime Wradiioni relgiose che tanto Vi anorano.

Vi abbraccio tutt, con Uafeto il pi profondo, ¢ Vi benedico di gran cuor.

Pregate la Vergine Santa qui vencrata che mi sia Madre ¢ Modello di apestolato fecondo
< merioro.

1 Vot i Panec « Pobe
Totn, U 25 St 1932 - X Don RUGGERO BIANCHI
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1461

Il Patronato di S. Maria Maggiore, foglietto unico, 1932

[image: image16.jpg]FOGLIETTO UNICO

‘.w

" A BENEFICIO DELL' OPERA
&Y
>

)
&

sempre pill sia_ conoseiuto ¢

valutato il provvidenziale isti-
fanciulliche in numero co

sgavano in
della_cors

re meglio possa essere sorretio
dei buoni, ne diamo una
e

Che cos' & un Patronato ? - Ben po-
ehi, ne siamo convint, sanno comprendere

uditi per 1a vi

ne e dell oz
il “Patronato di S. M. Maggiore,* clic
andd sempre pil prosperando. per il nume-
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1470

Articolo intitolato “ Manifestazione giovanile in S. Maria Maggiore “, in L’AVVENIRE D’ITALIA, 9.5.1933
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1472

3. Articolo intitolato “ Il solenne ingresso del Parroco ( P. M. Mondino ) di S. Maria Maggiore “ in IL GAZZETTINO, 22.5.1933

4. Articolo intitolato “ Tutto il popolo della Madonna Grande riunito intorno al suo novello pastore ( P. M. Mondino ) ”, in LA VITA DEL POPOLO, 28.5.1933

[image: image18.jpg]CONSIGLIO PARROCCHIALE DI AZIONE CATTOLICA
S. MARIA MAGGIORE IN TREVISO

Slle Famiglic della Parrocchia

Mz presio inviare il programma della
e o

Srcipreze

P. Michele Mondino C.R. S.

RNella funsione religiosa del mattino
1/ novello Pastore celebrera la S Hessa
per noi tutti all'altare della nostra Hasusta
Patrona e not Gili faremo corona, presando
per Y, auspicando pace e bene alla sua
spirifuale missione.

Con osservanza.

Treviso, 19 Maggio 1933 - XI

L PRESIDENTE
Aw. C. PANTALEONI
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Domenica 21 Maggio 1933-XI

7

MATTINO

Ore 7:30 — Arivo del nuovo Parroco nel piazzale
della Basiica.

Ore 745 ~ Cerimonia della canonica immissione in
possessocompluta daMons. VITALE

GALLINA, Vicario della Diocesi.

~ 5. Messa lotta, celebrata “pro populo .

alf altare della Madonna & Comunione

generale.

POMERIGGIO

Ore 1630 ~ Accodemia musicale nel cortle del
Patronato.

~ saluto ol novello Pastors, da parte del
Sig. Rag. GIUSEPPE DEL GIUDICE a nome.
dei Parrocchiani e offerta di un dono.

~ Relazione sulla raccokta di offerte per
I Ao,

Ore 2030 ~ Solenne funzione
Baslica, o benedi

mese Mariano nello
ne Eucaristca.

el cpdbide, o TEh AR B Sl N Sl

e s

P. MARIA MICHELE MONDINO C. R. S.

(0. 15 Aprle 1898 o Mondowt — ordinato Socerdote
1 1. Novembre 1925 o Roma — Ingresso solenne nalo
rocchia di 5. Maria Moggiore il 21 Msggio 1933)





[image: image20.jpg]Si_sono rinaovate ai nosiri oochi | S
#LA VITA DELPOPOLO .

e i g s 01
mmowste ) Nella Terra di S.
indimenticabile Padre Bianchi, do-|
e S

s e s Tuto il popolo defla Madonna Grand

e Bk S e riunito intorno al suo Novello Pastore

Versa o pur dolcata missione, Que.
5t0 buon popolo._delln Madonas
Grando in ‘ca, soche per merita|
procipoodel suo vecchio Pastore, |
& oosi vivo o peotondo it seniman
lo-a1 unit, di fodetts o al-atiac. |
camento al su0 Santaario, ha volu
o subito dare 4l muovo Pasroco |
attesato_egantente wnanine o
pieno d’suo catds-aftett, del vivo
e rofondo Fispeio verso il Sacer
dote 0 generale 4 garticolare |
verso cotu che dovra guidarme |
sord spiviuaii-e ehe solo dopo po-
i mest 41 cura dtanime ha dto |
prova. i eminentl dot a1 pasiar, |
lseura promecsn- i Zempro 3l pu.
o e pil bollo ascensioni nel cam.
o della santincazione dete anime

y |
L. preparasione spirituale detla| |
cotimonia.delia presa. in possesso| |
veme eifttonta‘dal M. R, Dot
{omGs-Capov gD quaie nete tre
e procedonti, dbeaote . ot
e mese mariano eho radun i
e vaste natate dola Hositicn e
rande tolla di devoth, na slosira, |
con purola dotta o effoace 1 mis. |
sione del sacendote cattnico, mer
fendola in relazione con le doti del
uovo Parroco, 1 Padre Mondino

Padre MARIA MICHELE MONDINO del Chieric Somaschi
it muovo Parroco di.S. Marla Maggiore  nato a Mosday) i
5 Aprile 1898. Ha studiato nel collegio dei Somaschi @ Neri ¢ T
quello dei Gesuifl lcenziandosi al R. Oinnasio Liceo Pavini d
Milaro.

| Chiamato. atie armi nel 1917 fu arruolato nel 3. Gento Te
legrafist e partecipd alle azioni della Bainsiza ¢ del S. abrie
\¢ fu_con le trappe di retropuardia durante la_ritirata di Capo
|retto. Mandato poi i Francia combatté a Chemin des Dames
Finita la guerra fu in Libla dove partecigd alle azlonl contro gt
arabi-ripelt.

Deposta 1a divisa miltare nel 1920 e vesito Labito dei So
| maseht requents @ Roma gl stud di Filosofia ¢ Teologla:all
Universita. Gregoriana, venendo consacrato Sacerdote nel 1925

Dopo_una serie. di incarichi delicati esplicatl n pleno suc
czs0 € soddisfazione dei Superior, venne da. Somasca. trasferis
@ Parroco di S. Maria - Maggiore di- Treviso, succedendo-
\Padre Bianchi.
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Trev. 1475

Articolo intitolato “ La festa di S. Girolamo Emiliani alla Madonna Grande “ in L’AVVENIRE D’ITALIA, 25.7.1933

[image: image22.jpg]3 nita, de
Fpop_qlo ‘rinnovati sentimenti ‘
Yozione al Grande Patrono degli or.

fani ¢ delln Gioventd abbandonata.
Venne tenutn, una novena i pre-
paraziono alla fesia, i ouj ultimi.tre

forni furono predicatic du. P, Ste- |

fani,_sscollato, con. vivo, interesse:
T glomo della fesia vi fu larga par.
ipazione di parrocchiani alle fun-
|zioni del mattino e della sera e spe.
|Glatmente fu nofata Yaffinenza i
molta gioventd della_parrocehia,
e hidions L hesta, phounet-
terlte, ripresa. di devozione verso il
Santo Pifzizio Vencio, la cui ascesa
spirituale si inizio appunto all'om|
bra dolla venerata Tmmagine della |
Madonna Grande, dove, come si sa, |
egli venne a deporre le catens dalle.
quali era stato Liberato dalla for-
tozza di Castelnuovo di Quero, ven.|
ne_effettuato in questnitima loca-
lita, cosl suggestiva nella sua ma.
gnifica posizione sulle rive/del Pia:
ve nella stretta gola monfava che
conduce a Feltre, un pellegrinaggio
parrocehiale cho b rinscito una 1o-
[va testimonianza. dell” affeito dello
famiglie ‘enistiane o specialmento,
della_gioventi chie nutre. verso que.
sto grande: Santo..
|, Sebbenc organizzato affreftatomen
|te il pellegrinaggio ha portato ai
pledi dell'lmmagine del Santo nel-
la cappelling costruitn. entro Io au.|
|stere mura della veechia fortesza,
ben 120 personc. in maggiorana
faneiulli & giovani, rinnovando lo
spettacolo. di fanta’ balda_giovent|
sotfo il jpaternio manto di questo
(Santo_che per tanti giovani fu Pa-
dre.ed educatore.

T pellegriny sona partiti da_Tre
yiso venerdl 21 n. s. in {re magni-
fici ‘torpedoni della «Siamicn: " hal
celebrato. In Messa cantata il Par-
roce don Monding: mentre Ja Schola
Cantorum. del- Patronato ed il po-
Dolo cantava Ja Messa degli Angeli
Tl Parroco. di’Quero D. 6. Ziliotto
ha ricordato 71 fatto storico della li-
berazione i §. Girolamo ed ha in-
vatato dalla schibra dei devoti la
preghicta perch? in. quel hiogo san-
to"si faceia un centro di devozione
al fondatre della benexierita o glo-
Tiosa  Congregazione. Spmasca. P.
Stefoni: quasi_a raccogliere I'invito
del ‘Parroeo di- Quero ‘ha, risposto
on mobili- parale affermando che i

jovani Siicerdoti di questa Congre-
gazione farannp @i tutto perchd il

shile diségno del Raxroce di. Quero
Lattuato, .

¥ pellegrini poi si sono recati al

! S, Vith
icimo Santuagio det SS. Vittore o

il

rona. ricevutl, cortesemente
‘&al ‘Rettore: di 1} ammirarono
‘maguifico panorama che si stend
va ai loro occhi verso-lo Alpi T
Seinge o rocoie dolomitiche A Fel-
tre i gitanti’ focero b hreve visitn
allp cittd. indi mel ritorno chiuse-
1o i1 nelléerinaegio a Queso con la
Renedizione Fucaristien impartita
{1a_P. Mondino, &
£ ¥erso Jeore § el pomeriegio, al
leamto i “ipni_religiosi, § polleatint
ginngsvano nuoyamente la basi-
RatH Afaionno. Beanda: b ‘hannn
esternato o Toro tiva giola per il
ad gsst procurato
grinaggio agli otti-
mi_ Padri._Somaschi manifestando
alfrest, il desfderio che esso venea
rinnovato anchie negli anni prossimi,

ILpellegrinaggio diretto da P. Mon-

‘ﬂu‘mﬂi wni al o
umo Emilias

:tgre P. Greco, nonche il P
con tutfi i suoi giovani,
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Trev. 1480

- Articolo intitolato “ Omaggio di pellegrini trevigiani a Quero e a Riese, in LA VITA DEL POPOLO, 8,10.1933

- Articolo Intitolato “ Pellegrinaggio a Quero e a Riese “, in L’OSSERVATORE ROMANO, 1.10.1933
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ione il guerra, o, <ol it ve
o roccogimens, caando Ia s
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[image: image24.jpg]- TREVISO, 28 (p. c.). — I padri Somaschi
cui & affidata la cura pastorale della vasta
parrocchia citladina della « Madonna Gran.
de> avevano orﬁanizzato per mercoled] |
seorso un pio pellegrinaggio al Castello di
Quero, posto sulla sfretta gola montana che
da Treviso porta verso le Dolomiti di San
Martino di Castrozza e del Bellunese. E
noto I'episodio della_liberazione dal car.
cere di 8. Gerolamo Emiliani, governatore
del oastello, avvenuta, per Iintervento del-
la Vergine afpunto il 27 settembre del 1511
e che costituisce inizio nella via dalla
ith del grande patrizio veneto, che fu
1 fondalore della congregazions dei pa-
 Sateet: 2 riuseito devoto ed
I pellegrinaggio uscito devoto e
ordinato ed ha procurato visibile frutto
spirituale: vi hanno partecipato quasi 300
persone, delle quali aleune provenienti‘an-
che’ dalle ‘parmcchie di Spreziano, S. Ma-
ria Maddalena, Maserada, Istrana, 8. Anto-
nino, Duomo, 8. Stefano ece.
A Quero ha celebrato la santa Messa er
i pellegrini il prof. don Cagnin del colle.
gio Pio X. Nel ritorno venne fatta una vi-
sita anche al paese natale di Pio X ed al
santuario, di cui questi era tanto devoto,
della Madonna delle Cendrole. Tutti i pel-
legrini_hanno voluto con grande commo-
zione visitare la modesta sfanza dove nac-
ql;m il grande Pontefice e quivi hanno an-
che pregato perche il Signore si degni elo-
vare agli onori degli altari il Suo servo.
Hanno acanmdpagnato il pellegrinaggio
adre Ciscato dei padri Somaschi, Mons.
asparinetti, il rev. don Pilloni, Parroco
di S Maria Maddalena, don Giuseppe Piaz.
23, vicario di S. Stefano ed aleuni diri.
genti le associazioni parrocchiali della ba
isilica della « Madonna Grande ».

’PeTlegrinaggiu‘a' Quero ed a Riese

CoSpTVESDW ROMAUD
—~.10. 14933
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Trev. 1489

- Articolo intitolato “ Primo pellegrinaggio dei trevigiani a Somasca “, in L’AVVENIRE D’ITALIA, 8.7.1934

- Programma del pellegrinaggio di cui sopra
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PELLEGRINAGGIO A SOMASCA OVE RIPOSANO LE SACRE RELIQUIE DI
S. GIROLAMO EUILIANI, FONDATORE DEI PADRI SOMASCHL

I1 Pellegrinaggio durerd tre glorni. Ha per scopo di tributare al
Padre dogli Orfani e della Gicventh obbandonata il primo cmaggio
dei suoi devoti ai Treviso, che alla Uadonna Grande custodiscono
le preziose catene della sua prigionia, da cui fu liberato per in=
‘tercessione dolla Vergine SS.ma. Inoltre i Parrocchiani della "Ma=
donna Grande" e i conoscenti ed amici di Treviso, avranno la bella
soddistazione di riveders il loro amato e indimenticabile P. Rug
ro Bianchi, che al presente trovasi Parroco a Somasca, custode dels
1o Reliquie del suo Santo Fondatore.Il pellegrinaggin sard dirsttn
da un Padre Somasco. Serd fatto su comode corriere delle SIAMIC e
sarh disposta ogni cosa per il vitto e per 1l'alloggic colla massima
cura, Noll'itinerario di andate o ritorno si visiteranno le cittd
i Viconza-Verona-Breseia-Bergamo-Lecco-Como-Kilano e il Santuaric .

i Caravaggio. PROGR s

Partenza dalla Piazza di S. I Naggiore la mattina del 25 Glugno
alle ore 6.Breve visita al Duomo di Vicenza o sosta pid lungs a Ve=
rona ove si consumord il pranzo e si visiterd pure Ja Casa dei "Bug
ni Panciulli®, fondata da §.Girolamo od ora diretta da un pio Sacer

ote.Fernata a Brescia o a Bergamo,e arrivo a Somasca circa alle 17.
‘Omaggio alle Reliquie del Santo.Poi visita a quei Saori luoghi i

“lustrati dalle Sue opers o dai Spoi miracoli. Dobbiamo pure Ticordas
re che Somasca,poco discosta da Lecco,trovasi nei luoghi descritti
4al Manzoni.Ivi pure trovansi i ruderi i un Gastello,che dicono eg
sere doll'Innominato:luoghi pieni d'incanto o di poosia.

Ia mattina del secondo giorno sard celsbrata una S.Messa per tut=
1 1 Pellegrini all'Altare di §.Girolamo con discorsettc e breve fur
zione. Prima di mezzogiorno vi sard una barcheggiata al Lago sotto=
stante per chi lo desidera. Dopo pranzo partenza per Leccojbreve
sosta alla Chissa momumentale e al Lago,indi partensa per Como.Qui=
vi si visiterannp il magnifico Santuerio. del Crocefisso,temuto dai
Padri Somaschi,e 1'antico o vetusto Collegio Gallio,diretto pure
dai Padri Somaschi da quasi quattro secoli. Poi ciasouno avrd 1
bora qualche era per visitare la citth e vedere il Lago a suo pia
cimento. A debita ora cena e riposo. Alla mattina del terzo giorno
S.Messa e breve funzione nel Santuario del Crocefisso.Poi partenza
per Milano,ove si visiteranno il Duomo e la nuova Stazione.Indi par
tenza per Caravaggic con arrivo verso mezzogiorno.Pranzo e visita
del Santuarie e poi riforno a Treviso ove si giungerd circa tra le
otto e le nove di sera.

La spesa per 11 solo vieggio & di £. 60.-

Ic icorizion Gono gid aperte per facilitare coloro che intendes=
sero fare il versamento a piccole rate.

ivo: silica 41 S, M. Maggiore.
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Trev. 1499

- Articolo intitolato “ Il pellegrinaggio di tReviso alla Sacra Cintura “, in LA NAZIONE DI FIRENZE, 1935

· Programma del medesimo pellegrinaggio a stampa

[image: image27.jpg]%’ onYerranno. : Prato.

T Svecagiin
1L PELLEGRINAGGIO DI TREVISO
alla Sacra Cintola

La citadinonza pratese ha actolto
con entusinsmo 1 Pellegrinagelo i
S Marla Maggiore di Treviso, che.
2 giunto nell nostza citth lunedi sera
alle ore 193 A ricevere 1 100 pelle-
Brini_ irévizloni erano_ iutte le bene
metite_iguore del_Comitato_delln
Sinta Croclaa Morlana o 10 zelante
d imtelligents Padry Leonardo' da
Prato, Infaticablla  Diretiore. dalla
Croctia.

T Pellcarini & recavano sublio nel-
In Gattedrale o nella Cappella del Sa-
ero Cingolo cantavano Taudi a Maria
Sanissima. -Quindi Padre Leonardo
pronunciava un nobilissimo_ discor-
S metiendo in rilievo_specialmen-
i che da mostra Madonna della
S Cintola 8t venera ion Soltanto in
Tialia ma in ognt parte del mondo.
Alle oro 21 1 pellegrini treviginni s
Slunivano alla Sode della Croclat
Mariann od_insicme ad_olire mil
Dellegrin praies! si recavano in cor-
%-a ‘“on faceolata. contando laudi_ in

hore di Maria alla Chiesa di S. Mav|
Fia dalle. Carcarl. Grande dimosira-
vion di fede ha Gato Ia nosira ciitd3
1 pallegrint- hanno.ailraversato e
Je prineipait vie delia citta stipate di
Popolo riveranie ¢ dovolo. Nella Chie-
Saa61 'San Gallo i svolse una so0-
lenne funglone celebrata, dullo zelan-
fe Atcipe. Sav. Franco Franchi me
tre o' campone del monumentale
Templo aunnoziavano al popolo T
grande.manifestazione di fede, Alle
Gre 11 dopo 1a funzione in S. Maria|
e Carcarl, sempre in corteo, 1 Pe
g peraeano ol Duono o
vand alle’ sratinate — essendo il
Tempio chio — eantavano laudi al-
1 Madonnadel Sacro Gingolo. La
grande manifestazione religiosa aye-
S torinine o aloun. pellegeint trevi-
iani ringraziavano.il popolo pratese
Der e grandi accoglienze ricevite.
Texi mattinn, pol, aile ore 630, nel-
1a Cappella. delia SS. Cintola veniva
celobrata una solenno Messa. durane
Is quale sl accostavano alla SS. Co-

Ll Ly O

munjane futt] 1 Pellegrini o molisst
praies. L
11 Pellegrinaggio che prima di par-

{ire aveva ricevoto In henadizione di
S E Mons. Andrea Longhin, Arcive-
ovo di Treviso, era Fuidato da. Pa-
. are Andrea Samaseh ¢ secompagnato

@ Mo, Amadlo Lazzel o aa Padre
Nava e dalle Zelutrice della Crociata
Mariana Signora Margherita Zanno-

e S S
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Il Santuario della Madonna Grande, Ott. Nov. 1937
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SANTUARIO

DELLA

MADONNA
GRANDE

S fodote o it « Marko 5.

DIVOTI DELLA MADONNA GRANDE!

11 mess del S, Rosario, dellarma debela
rice di ereie o dei nemici dol nome cristiano,
£ torminato per lasciare i1 posto al mese dod
cato in mods yaricolary a1 povert defunti

Chi'non b da inpiangero qualehe persona
cara ) proprio cvore? Chi nan riorda ¢ol
7o ehe vissero al nosto fanco dividendo con
i le giie ¢d 1 dolori della vita? 1 nostro
Teordo: pért sarsbhe vano o steile s0 ol ac
Contentassima oo i questa. comunanza 41
Vita passata. assiome, rimpiangondoli o con
nisérandali. Qceorra ben aliro so volevaio ¢
Vogllamio loro ben, = I nosro afeto o pro
Londo, senlt.

Nor' i ouguriumo ‘che essisiano gl tatth
nella putria ceeste  godere il premio delle
Joro virt, dei Joro sucrfc ¢ delle loro buo
e opere, 1 sappiamo.pure che non & cosa
fanto facile presentars al tebunale 0l Dio pie

Jente mondi dn. ogns pid piccola macehia
T nostra debolerza ¢ fraglith oo cost gran-
i che og goro cadiamo n plecol diatl
 mancamonti, che richiedono adeguata pon-
{enca. Orbene avranno quel nosr cari pagal
proprio it 1 loro Aebili che contrassero con
Dio . Nessun entra in Cllo s non & pens:
moni purificato; drve prima sconiare ogri pii
plecola macchia. nel Purgatorio, ove s sofire
{ervivilmente. 1 quel 1uogo i pens nulla csrl
powono fare in proprlo vaniagelo; solo not
Powiamo correre. . loro_ aiuto con Ia_pre
ghiera. fervente, con buone opere, mortifcs.
Zioni, ma soprataito col far celsbrore in loro
Siftraglo dele SS. Metss # se clb non foste

possibile per mancanza i mezz, almeno ascol
farme quanta pid & possle facendo la . Co-

Tnterponiama ia’ mediasions eMcacissimn di
Sarin SS.ma, Ja quale & pur sempre, olrechi
& nuppure concepibile che una tanta. madro
o Siuterees e suoi aimati gl cho gemo-
o In quel Toogo. di dotore = che Sospirano 1
Hiorfo i cul potramno volare preaso il Padre
Colsta dn Ll accompagoatl

'Nel nostro Santuario abbiamo Valtare pri-
Vilgiato; . eso & annesen Tindulgensa. e
e, Ta quals, gista Nntenzions dela Chie
a2, cho T coneds, st Intendo tale che iberl
oo dal Purgatorio quelanima o cul 5 ap-
Dlica I S Meossa, che su fale altare st celebr.

Divoti della Madonna Granda non lasclate
passare inufilments queto ese di novembre |
Peneate quante anime guardano ansiose a voi
i sttondono dalla vostra caFith aluto o con
Torio? A molta a5 ness forse voi avete prories-

e o Ie avreste s dimenticate, ma.pol
« ita quotidlana. con fatte le sue occuparic
i o preoceupazioni ne_aitonup i Ficordo
Toree anche 1a. memorin, Meditamo perci in
iovembre Sulle eziont el i A 1 Cinlero ¢
Taccia, tsoro. el tempo.per vaniagglo A\
fante anéme purganti o nostro,

T Madonna Grands scsolga o vostre offer-
e, proghiére, sacrifc pr. partare & Dio 1o
e 41 tutt 1 vontr carl

Tavocazione: O Maria, libera_fute 1o Wi
e santa del Purgatorio
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Nel IV° Centenario di S. Girolamo Emiliani, 1937
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Sun. E non molt, 4 cort, srcbbero In grado.di fsare ol patiso ve.
et I posto che gli compets tra gl Apostol o Fondators i Ordi
Diciama di pla un senso di dimanticanza, o seoloirs 1 | udel
e wlpan Io Chise & vonuto detorminandos nel sonfronts 8 5. Girol-
mo, ad Egl non brila pia faors el Veneto + della Lombardie, con
qull sivesza cho Lo caraterssava not secal andati. Nel Patenresto di
Venealo, nell Archidocest milaness, nella bargamasca, ¢ o Como, si
. Glrolamo & segoalato n vesill, ma_aitrve, i e Ja penisola che
on 1o i sent i aperante o present o Porma Sua
A ndividusesl in_ Inituiont di cul Eglh et iepirstore

Questo o per dire cho  Sa
carith mo sl par sotiolinn
tenarin o por

s, 1 fark
a1 Vi veligose  social

Eeempio focondo, eroico, che faisce da e

Vit acavata_glorno. p

slorno col sacrifiio, nella diecplina mitare

disoceo de bent peritui o nel

1 coufn dellamano par crescer booe o salvare tani fon-

Gl che avrebbero gloveo il ala proficunmente operost — o ai xa.

rabibero pot guadagaat 1 Ciel con | melodo. appreso dal Santo, Sanko, i
e saldo ne

oo, cos umano da non icaniars & nessuna necessith terena per
iangers compiuamente i1 visbile o Piosnibile o puresa immacol

el 1511, contro o milie di Chabwanes Do Lo Palico che.invadevano

I maren trovigion

1 Plave — il nostro saero Piave — lo vide intepido, validissime
1o piglon o teane rinchiuso, o luogo, legato maui « pedi con una o
teon di 25 el 4 solido forscs In Modonna o bero: o cella

molte cose. P sldato esemplare, comandnte magnifico, signore,
aquisito o cordiale. Tutto opére  concreesza avea ftto w10 i dete del
Poverll i Assii: o sappiamo, quanto operiamo, o orebbe 1 Tl
Aol suo fratello o I eral o riprose lo armi por diendre Trevio & fu
el Friul, ancora ad offee o vit, s0 occorrevs, alla Patrin, Nel 1510
regge i muova con senso poliico o aveedutizza miltare,

a1 Castelmuovo, o el 1525 asolt 1 suok dover! o agglunta
postola tra gl orfan.

perd, anche el opern potariore, che B vene do

adogno
per ogol compromesan — ia pur Jaitn — che caraterzzang i soldato
i roza. B spicen 1o Lul sopra ogul it vieth In prontezza o g
o sharagllo pur di salvare anime, conguiatarle s Crso: cos a Ven
i nel 1528, 8 i primn linan  soscorrers gl sppesat, & owiduo

e, non tln ' 0cehio In sicureza, Avimo
fotrepido amigra di qus o di 1: non rifua nula, ma non 8t appogsia o
nessuno o insegna ogl orfeni o contar s0lo su Dio & s 14 sess, Indl-
pendenta che sa quel che vuole spirto millare che 1o spinge a Verons.
« Padovs, u Brescin,  Bergam, & Como, o Pavia ditro I scla del Si-
gnore: risolutesan che rilut lerossati sussidi » gl fa pronunziare pa-
role audaci, sante, verso gt Ambascator di Francesco. Storsa. Porole
he oggl, meritrabbero i essare diffse ovungue: * Dite al Sgaor Duca
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Lettera di plauso per l’Azione Cattolica, 15.11.1940

[image: image31.jpg]DIOCESANO :
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© Vel darVi rivevuta delle rolazioni lette dai singoli Presidenti

nell'Assemblea plenaria, temita la festa di Cristo Re, Vi esprimo
11 conplecinento plem @i gesto Ueficlo per 41 lmom svolto, n
tanta passione s z6lo, ded bravi militi del Regmo i Cristo, sotto.
1a Vostra prudente o 11lvkinata Alresions, o Vi prego 41 comimioa=
re ol capi ed ol gregari tuttl una particolare bensdizione del
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Dal Secco Arnaldo: I primi cinquant’anni dei PP. Somaschi nella Basilica di S. Maria Maggiore, ms. 24.6.1941


I primi cinquant’anni dei PP. Somaschi nella Basilica di S. Maria Maggiore ( Ricordi )


Contavo quattr’anni quando i PP. Somaschi presero possesso della mia Parrocchia natale, sempre tanto cara al mio cuore. Basti dire che c’è quella venerata immagine della Madonna che mia mamma mi ha insegnato ad amare da fanciullo.


Ma c’è anche l’affetto verso i RR. PP. Somaschi, e particolarmente verso il zelantissimo Parroco P. Vincenzo De’ Renzis che per primo io conobbi, che tanto mi amava, che infermatosi a Como, volle colà più volte vedermi.


Fu infaticabile apostolo delle anime e della Basilica, il primo restauratore, provvidenzialmente coadiuvato da un infaticabile fra Galdino, brutto di faccia, ma simpatico nei modi, D. Pietro Da Re,Trevigiano, vicario di S. Maria Maddalena.


Come trovò il De Renzis la sua chiesa?


La soglia delle tre porte d’ingresso era formata da un gradino che non rispondeva al piano della Chiesa, per cui chi entrava, incontrava prima sul gradino e poi scendeva. Se ne vedono ancora le traccie sugli stipiti delle porte.

Il piano interno era disuguale. Nella prima parte, cioè nel corpo principale della Chiesa era tutto coperto di mattoni di terra cotta a quadri bianchi e rossi con qualche piastra tombale. Giunti al pilastro che sostiene il pulpito si trovava l’arresto di un gradino: si montava così sul piano della parte trasversale della chiesa. Quello era coperto con quadri di marmo bianchi e rossi, uguali a quelli che ancora oggi coprono il piano del presbiterio, sopraelevato di un nuovo gradino.


Le cappelle laterali al coro avevano il pavimento fatto di un vecchio battuto alla veneziana ( vulgo terrazzo ) così sgranato e pervaso di umidità da sembrare piuttosto di terra battuta. Le colonne del corpo della chiesa erano tutte a pie’ dritto, senza zoccolo. Il colore delle pareti e del soffitto era indefinibile: bisognava dire che doveva stato bianco di calce, ma ….  la mensa dell’altare maggiore, di legno, era addossata alla grande ancona che tuttora sussiste e dà buon ornamento 

La cupola della Cappella della Madonna per la polvere, l’umidità e il tempo era d’un colore indefinibile tra il verde scuro e il nero. 

La sacrestia col suo vestibolo aveva pure il pavimento a quadri di mattone rossi e bianchi, consunti dal tempo.


Il zelus domus tuae deve aver bruciato l’anima al P. De Renzis. Infatti egli fece sparire l’insignificante dislivello all’ingresso della Chiesa, il gradino al margine del transetto e livellò tutto ad unico piano, dando così due gradini al piano del presbiterio, delle due Cappelle laterali, due all’ingresso del battistero e uno intorno alla cappella della Madonna, coprendo il piano risultante con un  pavimento omogeneo di bardiglio (?) bianco e nero.

Alle colonne diede lo zoccolo di marmo. Al vecchio altar maggiore in legno sostituì un bel altare di buon marmo, semplice, di buon effetto, distaccato dall’ancona e posto più in avanti nel presbiterio.

Il pavimento marmoreo che esisteva davanti alla cappella della Madonna, nel transetto, lo adattò nella Sacrestia e nel suo vestibolo


Fece ripulire le pareti della Chiesa con una tinta cenerognola a riquadrature e venature imitanti il marmo per ingannare l’occhio davanti alle macchie dell’umidità. 

Riparò il soffitto della navata centrale e a quello delle laterali fece risaltare delle finte volte per togliere ad esso la monotonia della continuità.


Fece pulire e decorare a tinte chiare la cupola della Cappella della Madonna e fece chiudere la nicchia della venerata Immagine con cornice a vetro e con tenda ricamata dalla Sig.ra Clorinda Dall’Olio Furlani.


In progresso di tempo la tenda deteriorò e fu sostituita dall’attuale assai più ricca, però usata, perché in passato la S. Immagine si scopriva soltanto nelle solennità e circostanze speciali.


Il P. De Renzis non lasciò in pace neppure la Santa Patrona della Parrocchia: S. Fosca. Questa trovavasi in venerazione sull’altare, oggi dedicato al S. Cuore di Gesù, poco esteticamente collocata sopra un muricciolo sopraelevato dietro il gradino della mensa. Di là la fece emigrare per mettervi la statua dell’Angelo Custode, non bella, ma di buon effetto, e la collocò sotto l’organo, nella nicchia attuale, dove esisteva la lapide che fu trasportata a sinistra di chi guarda e coperta oggi da un asimmetrico confessionale.


Ma neppur l’Angelo Custode ebbe domicilio stabile, perché durante il parrocato del P. Ruggero Bianchi ha dovuto cedere il posto alla statua del S. Cuore di Gesù, del quale precedentemente esisteva un piccolo quadro in oleografia all’altare del Crocefisso, quadro che fu sostituito da un altro troppo grande, ad olio, dipinto dal pittore parrocchiano Saccol (?), collocato oggi nel vestibolo della Scarestia. Ai piedi del Crocifisso non era certamente al suo posto.


Da fanciullo ho visto per lungo tempo all’ingresso della chiesa, dalla parte della sacrestia, la campana minore delle tre che erano sospese sulla torre. La poveretta aveva una larga fenditura e domandava l’obolo ai fedeli per essere rifusa dai Fratelli De Pol di Vittorio Veneto. Anche a questa spesa provide il P. De Renzis.


Sopra il bancone principale della Sacrestia esisteva in tutta la sua lunghezza una vetrina coperta da una verde che nelle grandi solennità veniva abbassata, e allora lasciava ammirare il preziosissimo velo omerale, donato al Santuario da Marianna Pia di Savoia Imperatrice d’Austria.

E l’organo? Durante questo periodo di tempo fu rifatto due volte, prima dai Fratelli Pugina di Padova, poi … (?)


Dopo l’ultima guerra ( 1914-18 ) P. Bianchi pensò alle vetrate della Chiesa, rovinate da scoppio di bombe: così oggi si vedono quelle del coro istoriate con le immagini dell’Immacolata e di S. Girolamo Miani e le cinque della facciata a rulli, tre delle quali, quelle ad occhio con stemmi e simboli nel centro.


Mi piace infine ricordare un’altra opera a vantaggio della Parrocchia voluta dai PP. Stomachi.


Quando entrarono a S. Maria Maggiore trovarono la casa senza un palmo di terra allo scoperto. Come provvedere alla raccolta dei figliuoli? 

Addossate al muro di mezzogiorno della Chiesa esistevano due casupole, una abitata dal Sagrestano, l’altra da una povera famiglia. Circa il 1890 le acquistarono, ma per accedervi bisognava entrare o da Via Carlo Alberto per la Canonica, attraversando poi i corridoi disuguali e a dislivello che conducono all’organo. Ma intanto poterono aprire un Patronato e ospitare i primi giovani delle associazioni Cattoliche che mettevano a soqquadro il povero materiale di quelle quattro miserrime stanzette. In progresso di tempo poterono avere il terreno adiacente alla Canonica, già proprietà dei Della Rovere, e godere così un più ampio respiro.


Un anedotto della buona volontà.


Il P. Enrico Verghetti, prima di essere Parroco, fu qui come assistente. Trovandosi una sera a conversare con due fabbriceri, mio padre e me sul piazzale davanti alla chiesa, esclamò:” Se fossi Parroco io …. lascerei questa chiesa di marmo “

P. Verghetti fu più tardi Parroco, ma se non riuscì lui, riusciranno altri, perché nei PP. Somaschi la volontà non è una facoltà attiva, ma fattiva. 

Chi non ricorda a prova le grandiose e spettacolose feste che preparò il P. Gioachino Campagner nel 1897 per l’Incoronazione della Madonna? 

Il P. Campagner che non sembrava certo l’uomo più adatto per organizzare una solennità di quel genere!


Speriamo dunque in una nuova resurrezione della Basilica di S. Maria Maggiore, in un suo radioso  avvenire, proprio per opera preziosa dei carissimi PP. Somaschi


Treviso 24 Giugno 1941.


D. Arnoldo Dal Secco
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Giornalino Assoc. A. C., luglio 1941
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P. Venini trasmette i dividendi alla cassa comune, 15.7.1942


B. D.


Treviso 15.7.1942 – XX


Molto Rev.do Padre


Conforme ad istruzione avuta, nella presente Vi compiego un assegno di lire quattromilacinquecento ( 4500 ) destinate alla Cassa generalizia.


Tale somma rappresenta la quarta parte dell’utile netto dell’anno finanziario 1941-1942.


Vi prego di accusare ricevuta la presente sia a me che al Rev.mo P. Generale.


Ossequi al P. Superiore, a Lei ed a tutti i padri e fratelli di costì.


In unione di preghiere dev.mo confratello


P. Giovanni Venini c. r. s.

S. Maria Maggiore – Treviso

Saluti da P. Stefani e da tutti i Confratelli

Allegato Assegno della Banca Cattolica di Treviso N° 651743 B.
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- Lettera di P. Giovanni Venini, Superiore dei PP. Somaschi di Treviso, 25.9.1942, per trasferire la proprietà dei PP. Somaschi intestate alla Società Gamberana, a un ente di culto da erigersi sotto il nome di S. Girolamo Emiliani, permanendo proprietà dei Somaschi.

· Lettera del Vescovo di Treviso Mons. Antonio Maniero al suddetto P. Venini, che incomincia “ Letta la vostra lettera “, 30.9.1942, con cui concede la facoltà predetta.

Treviso 25 Settembre 1942


A Sua Ecc. il Vescovo di Treviso


Il sottoscritto P. Giovanni Venini, Superiore della Comunità dei Padri Somaschi in Treviso, espone quanto segue:

1°

L’Ordine dei padri Somaschi possiede in Treviso sotto il nome di Società Anonima Marco Gambarana:

1. La casa abitata dai padri, adiacente la Chiesa di S. Maria Maggior, con relativo cortile e orto;

2. L’Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani con l’annessa Chiesina, cortili ed orti, nonché due appezzamenti di terreno con  casa colonica in località Biancade, Comune di Biancade. Tutta la proprietà fu donata dai coniugi Mandruzzato, Luigi e Pinelli Cornelia ai Padri Somaschi per erigervi un Orfanotrofio.

3. Per un contratto virtualmente concluso i Padri Somaschi comprano dal Sig. Cav. Bressanin che vende la casa attigua alla canonica e segnata nel catasto fabbricati al mappale M. 258. Con un atto privato detta proprietà passa ai Padri Somaschi mentre con atto pubblico il Sig. Cav Mario Bressanin la dona con condizione fittizia all’Ente di culto che i Padri presenteranno.

II°

Dovendo ora per la nota legge, che rende obbligatoria la nominalità delle azioni, sciogliere la Soc. An. Gambarana di cui sopra, il sottoscritto P. Giovanni Venini, autorizzato a ciò dal Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Preposito Generale dei Padri Somaschi, comunica che è intenzione dei Padri di passare con donazione fittizia le proprietà, di cui sopra, ad Enti da Voi dipendenti con le clausole che seguono, se dall’Eccellenza Vostra saranno benignamente accettatate:


1° I Padri e per essi la Soc. An. Ang. M. Gambarana donano con donazione fittizia allo erigendo Ente di Culto da denominarsi l’Istituto S. Girolamo Emiliani o alla Chiesa di S. Maria Maggiore in Treviso, la casa, orto e cortili adiacenti alla Chiesa, riservando tutti i loro diritti e doveri come se gli immobili fossero ad essi intestati.


2°. I Padri o per essi la Soc. Ang. Marco Gambarana, donano con donazione fittizia allo erigendo Ente da denominarsi Istituto S. Girolamo Emiliani per la istruzione ed educazione cristiana dei fanciulli della Parrocchia di S. Maria Maggiore in Treviso o alla Chiesa di S. Maria Maggiore in Treviso i beni immbobili dell’Orfanotrofio


Le relazioni economiche tra l’Ordine dei Padri Somaschi e l’Orfanotrofio, quantunque diventano Ente di diritto rimangono quelle che erano prima, come sono indicate dalla convenzione segreta tra i Padri ed i coniugi benefattori Luigi Mandruzzato e Cornelia Pinelli, di cui esiste copia anche nell’Archivio della Ven. Curia Vescovile di Treviso.


3°. I Padri a mezzo del Sig. Cav. Bressanin donano con donazione fittizia la casa di cui sopra al paragrafo 3° del N. I – all’erigendo Ente o alla Chiesa di S. Maria Maggiore, riservando tutti i diritti e doveri come se fosse ad essa intestata.


Data la natura e finalità delle opere, confidiamo di ottenere tutto il Vostro alto e paterno appoggio.


Prostrato al bacio del sacro anello. Mi professo dell’Ecc. Vostra Ill.a e Rev.ma Dev.mo


P. Giovanni Venini


Treviso 30 Settembre 1942  XX°


M. R. P. GiovanniVenini


Superiore dei RR. PP. Somaschi in S. Maria Maggiore


Treviso


Letta la vostra lettera del 25 Settembre 1942, Vi prego significare al Rev.mo Padre Generale che non ho difficoltà che gli immobili, indicati nella vostra lettera, vengano intestati, per donazione della S. A. Gambarana, o della Ditta Bressanin, ad un ente di culto da erigersi col nome di Istituto S. Girolamo Emiliani per la educazione cristiana della gioventù della Parrocchia di S. Maria Maggiore in Treviso. Di conseguenza questo Ordinariato si presterà per le necessarie pratiche.


Se sarà ritenuto opportuno che, invece di mettere in ditta del detto erigendo ente, gli immobili siano intestati, in tutto o in parte alla Basilica e Chiesa Parrocchiale di S. Maria Maggiore, ciò potrà essere fatto. Quantunque a mio modesto avviso sembra preferibile allibrare i beni all’erigendo ente di culto,  perché sia più facile la separazione della amministrazione e perché la Chiesa, amministrata da fabbriceria, dipende anche dalla autorità civile: ciò nei riflessi dei futuri avvenimenti.


Naturalmente la intestazione deve aver valore solo giuridico civile, mentre la proprietà rimane per diritto naturale e canonico del Ven. Ordine Somasco, con tutti i vantaggi e gli oneri. Il sottoscritto quindi non intende assumere nessuna responsabilità per tutti i provvedimenti e gli impedimenti che potessero essere provocati dalla autorità e dalla legge civile.


Vi benedico paternamente.


Il Vescovo di Treviso


+ Antonio Mantero
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I restauri di S. Maria Maggiore, articolo di C. Chimenton, maggio 1943
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Scritto del Parroco, P. Stefani, 29.5.1943
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Signore,

Fgr

Con questa lettera il P. Parroco rientra in tutte le Famiglie dei
parrocchiani, porta la sua benedizione affettuosa e da i seguenti

avi

1° — Grazie a Dio, il mese mariano ha attratto ogni giorno
nella nostra Basilica folle di fedeli vicini e lontani, per implorare
Ia nostra cara Madonna

Martedi, 1 Giugno, diamo principio al mese del S. Cuore di
Gesit con funzioni al mattino ore 7 e alla sera ore 20.45.

Chi ama la Madonna SS. gode onorare quel Cuore che fu for-
mato nel seno purissimo di Lei per opera dello Spirito Santo 3 non
continuerd percio a frequentare la fanzione serale in onore del
S. Cuore?

2 — Giovedi, solennita dell’ Ascensione, invito tutti all’ Asilo
per le ore 17 Faremo fare dalle bambine della Scuola di Dotrina
una bella Accademia in onore della Madonna con canti e I’ offerta
dei fioretti. E poi, recitando il Rosario, incolonnati a sei per sei
faremo quello che potremo chiamare * il pellegrinaggio parrocchiale .,
al nostro Santuario. ¢

In Chiesa canteremo le Litanie, udiremo un breve pensiero ¢
riceveremo la S. Benedizione solenne.

A sera non vi saranno altre funzion

Desidercrei che i bambini della 1. Comunione indossassero le
vesti del 9 Maggio e portassero alcuni fiori da offrire alla Madonna.
Sard un omaggio popolare che fard bene a tutti i presenti.

Venite, portate i piccoli, perché vedano, sentano e imparino ad
amare sempre pin la Madonna SS, nelle cui mani mettiamo noi
stessi, le cose nostre, le nostre opere di apostolato, il nostro avve-
nire tutti i nostri cari vivi e defunti.

3 — La Scuola di Dottrina domenicale non fa vacanze! At
tenti al diavolo ingannatore ! L esame che vien dato in questi giorni
& solo per un controllo, A fine di esame, dar resoconto a tutte le
famiglie degli alunni: ma poi si continuerd la scuola: dalle ore
10 1/s alle 11 Vs

Ricordare le responsabilita dinanzi a Dio.

4 — Prego i genitori a mandare i loro piccoli ogni festa alla
Messa delle 834 che & tutta per loro, e non alle alire Messe, se
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Dott. Don HOKTOLO STEFANI

PATRONATO S. M. MAGGIORE
TREVISO

Accogliendo il desiderio di parecchic famiglie che i veda in
Junsione il nostro Patronato come per il passato, data la chiusura
‘anticipata delle scuole a detrimento della complela formazione dei
Janciulli, noi ben_ volentieri raccogliamo questo desiderio ¢ lo vo-
gliamo in pieno offetuare.

"Dal giorna 14 Giugno nel nostro Potronato vi sard una scuola
regolare divisa_per classi con § propri insegnanti, avendo disponi-
billa di parecch locali (gineehi per_chi non lo_sapesse

Facciamoquesto con giaia e con vero sacrificio perchd ¢ impe:
gniamo per la serietas dell opera soddisfare coloro che coopereranno.

nell insegnamen

PERCHE TUTTO SIA ORDINATO ESPONIANO IL NOSTKO

PROGRAMMA ©

I+ — accogliamo tuti i ragossi che abbiano fatto almeno la terza
Clementare sino alla_prima commerciale, professionale. me-
dia. A wolgeremo_anche il pro-
gramma di latino.

e Regolarita di orario: Dalle 9 alle 1112

W 2, 17

I — Ha tutto i carattere di una vera scuola seria ed educativa,
quindi non saranno ricevuti i ritardatari ¢ non saranno
. riammessi alla seuola sensa giustificazion.

della
N+ — Vi sara regolare ammissione. Per questo rivolgersi in cano-
mica presco. P. Giuseppe anche per avere lo eventuali spic-

3 gasioni.
" VI — Per offrontare e speso chiodiamo mensilmente L. 20 ant-
% paes
cipate, o stendiamo Ia mano ai buoni per asere un aiuto.
' Confidando nella Madonna che questa nostra proposta sia da
 voi accolta, di tutto cuore Vi benedice

1t Vostro Arciprete
P. Dow. Don BORTOLO STEFANI CRS.
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Lettera circolare dell’Assoc. Giovanile S. Girolamo emiliani di Treviso a tutte le Associazioni sorelle per la ricorrenza del proprio 50° di fondazione, 12.7.1943

[image: image36.jpg]ASSOCIAZIONE GIOVANILE "S. GIROLAMD BUILIANIY
SANTA MARTA MAGGIORE IN TREVISO

Trev iso, 1i 12 Luglio 1943 XXI

‘A tutto le Associazione sorelle nel Sento Pa=trono Girolamo
Enilianie = Vita e Vittorial

E' con animo esultante che a= nome dei glovani tutti della
Mia Associazione i rivolgo a woi, amicl oa rissimi; per amqu.r.
41 prozioso aluto spirituale e ls partecipa zione fraterns alle
nostre celebrazione che veranmo tenute 11 25 c. me nella ricorens .
za del 50 41 vita dells mis Aesociazione nel 75° delle Cioventhe

Te le letizia che » nostra sim anche di tutti vol perché
3 letizia dells Gloventd Catbolios Itelismnae = o

Con sffetto fraterno

IN CRISTO gm
Presidente 41 Associazione
(Luigl Chiegghin)
v ¢
S o Rager - oS AT

SLE 3
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Il Cinquantesimo nel Settantesimo dell’Assoc. S. Girolamo Emiliani di S. Maria Maggiore, 1943

[image: image37.jpg]
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La parola del Parroco, 1943

[image: image38.jpg]TREVISO, 11 APRILE 1943 . XXI

PASTORALE

- Importanti aveentment, per i1 bene di futii |
rrocchiani, i porta la Settimana of Passione 104
“Percis ci ‘vuole cuore docle, per accettaro Finsi

lste, secondo le paralo liturgiche 4 eat gior
£ gl a0 udires 1a vocs del Sigrore non voglia.
indurade i1 cuor vostra .

L nostra vita so no va... verso Tora del rendic
0o finuke, ove-doveemo fuit rispondere non solo
male operato in vita, ma. mtche del bese chis ab.
mo tralasciato di fare per fncuria ¢ poco zal
Eeeo gl dmportant avvenimenti

Sante 40 Ore
- Non seghiamo a nol stesei Iy verits. Tuti b
‘biamo urgente Lisoguo di ehi i dia un-conforio ve.

70 e sleuro. 1 momento in e visiamo & graves i1
ani per utd & incerto,

Dovo andremo diue, e non a Cola e cona-

€6 le muire pei o 16 nosre misere, per pasions

i o e premo: et et woin ehe non

. i 31 dolce ichiamo ai Dio i aake. 1y

ol percha iano a ot i, e owanente por.

“non siuio 1 tradimart o veens dohn sochen

14 vanih, divenuta ssootstess « mimoats

- leniro 1 Casa el Siadonma v preparando:

St veai muova « i dbeoross percs o dises

Lok cho cf prescut o s i acent o dire

e, I'Amico vero di tutt, il nostro amore ¢ offrir-
Siparasionet

Orario delle 40 Or

Sfercoledi 14 - oro 18 Inlslo deltAdorazione con

ri, Discorso e Benedilone, 11 Revano Mons,
euton, nostzo iuatgne. benefattore, < parler

dovere 41 andaro o Gesn.
- Giooeds 35, Venerdy 16, Sabato 17: ore 630 Bspo.
elone. — Sane Besse: ore 6, 6.0, 7, 7.3, 8 0, 10,
* L — Nol-pomeriggio: ore 15 Rosarlo pubblica per
& gl ammalati; ore 16: Rosario gar § defuntt ore 1§
o per { soldat, diccorso, Benedizione.

1 fiori

devoio marcare mumerost a ripstere 1a nosira
e @ nostra devaziono & Gee, Re del edort o dol

siano pl protumate della Regla che Dio o & cheats
per elare accanto u nol, sebbene nascosto sotto |
Vel eucaritie? Ne attendiamo mols.

Pla usanza
Poi dei fedel & quella di iutare con particolars el.
osine oude otlerere che la belle glormate. siasio

mpre pit starztee ¢ decorose. Fii 4o
mo tutt coloro che avraumo fa bonii

La chiusura solenne

£ard futia, come di tracifions, Ia domenic: delle
Palme, vipetendo, s i tanpo permete, la. Proces:
slone eucaristica fuors della Basilics

Per far bene la Pasqu

mols credono sia eutfcionte preparars wn vesito
Duovo, delle Bele carfoline da mandare 4l parenti
o amic lortand o 50 4 poceibile.. un discrela profi-
2otto, magani facendo prima quiresim 01 olfs’ o
burro... per averne 01 pit 4 condire el gloro d
Pasqua,

No, non vogliui esseré corme { eristiant, di cul
Darla 1o Spirito Santo, « quorum deus venter et 1
cul dio-& 11 venire o Ia bella figura.

Gli uomini
Botranno gratutamente avers un corso i lesioni,
temute da. valente oratore laico: da funed 12 a .
nerdi 19, ore #045 in Cattedrale. Prago gl Uomis
i non diaprezsare duesto regalo del Signor

Per i glovani

i tate 1a Cilth 1119, 14, 15, 16 ¢ 17 vi & pure un.
corso i Tezlonl tenuté da du glavini a4la’ Card,
Perrari:

oro 17.45 per g1 studentt
ore 20.6 par futt gif altr,

Per Is donne
$a Parrocella &1 svolge In spectale Setimana dalla

Madre conieto oraio
lunedh 1, ore 16 i, in Peironato i
marted 15, mercaed) 1, giovedt 15 o venerds

Possbile clie le case, anche pid modeste,

16, alle SS. Alesse delle 630 & § forvorino per ino:
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3. Manifesto a stampa a firma i PP. Somaschi, per le feste dell’Assunta in occasione della riapertura del Santuario, agosto 1946

4. Idem, firma. Il Comitato per i festeggiamenti

[image: image39.jpg]~ B
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DELLA ‘ MADONNA GRANDE

CITTADIN|!
le virty patrie e le civiche prosperita solo attorno al Santuario

dei Padri trovano fondamento, incremento, garanzia, nel nome di Colui
che in_sé advia © ua se trasfonde la vita nel singolo e nelte comunita.

E medi#trice ne & la dolce Madre Sua Maria.

CITTADINI!
Il Santuario insigne della Madonna Grande, intreccio di tradizioni,
di memorie, di glorie religiose e civili, dalla furia della guerra quasi di-
struttc, oggi fiSorge a novello splendore, monumento perenne di civilta
e grandezza della Marca Trivigiana € della Diocesi di S. Liberale.

Con fede, con amore, con afdore accorrete al Santuario, nelle
prossime solénnita di riapertura in Occasione della festa dell' Assunta,
unitamente alle Autorita cittadine, religiose e civili, che sulla scorta
dell’antica tradizione verranno ad assistere al pontificale solenne del-

I’Ecc.mo Vescovo,

CITTADINI!

Come gia un giorno Girolamo della Nobile famiglia dei Miani,
guerriero e Capitano della Veneta Repubblica, vinto e disfatto in guer-
ra, ai piedi della_Madonna Grande. frovd la strada della sua rinascita,
cosi possa questa martire Citta di Treviso e l'intera Italia Nostra, umi-

liata, vinta, vilipesa, da questo altare miracoloso iniziare il cammino
IL COMITATO PER | FESTEGGIAMENTI

della ricostruzione.

L
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Madong!

inizio predicafone che conti.
Stessa ora,
& - Péllegrin,
Grande o358 - Péllegrinag
S, Mariy' del’ Royer Santuario’ con
o6 Masse Canthshe 1OV
Martedi 13 A8

&lo dei pilrocchiani della
partenza alle ore
© ailo

040 - Org

di Azions C.

10 o funsioni aile 2030,
845 - Pollogrinaggio degli Udmini e Giovani
irin i Mora. 21cA el Ei o S biek ko &) gne, Slovani
tizia di Mong, 3.5/ e
55 Mm;cmﬂ;‘:'" dﬂge 8;”; 196 fynziani alle 20‘305 i
14 88i8to - Ore 6,45 = Bi{sarinaseis della
Mercaled] 11008 (agT s della Cirta 6 sUBGblo Gon
de:v'Asﬁ’,:tenre diocesano,
S5. Mosse coNMlatg aliy

6 da

Donne e Giovan;
5

§, Messa solenne
alle 10 & |, vesperi alle 20.30,

SOLENNITA" DELL' ASSUNTA

A prelatizia del revmo P. D. Giuseppe pott. Brusa Pre.
posito fencrale dell' Ording dei PP, Samsii,
Ore 9.45 - RidVimento di S. E. Rev.ma |'amatissima nolstro Vescovo
da pal® dell’amplissimo Capitolo della Cattegrale, de| Clero,
delle Mltorita ed Associazioni di A.C.

Ore 10 - SOLENNE PONTIFICALE, OMEL|A, BENEDIZIONE PAPALE.
Verra f9%guita_la_Messa ' Mater Deij; del Campodonico cory
accompignamento d arehj.

Seguirg I'amministrazione della S. Cresima.
SS. Mesg, continuate dalle & a0
Ore 17.30 - Anguale riunione dell

ultima alle 12,
T U AR e

Arciconfraternita di M2Ma Immarmlaen
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1. Articolo intitolato “ Note storiche intorno ai miracoli della madonna Grande “, in lA VITA DEL POPOLO, con manifesto per la 1.a giornata dell’ammalato, 25.8.1946

2. Manifesto a stampa per idem, a firma i PP. Somaschi

3. Gionata dell’ammalato in S. Maria Maggiore: invocazioni, preghiere, canti

[image: image41.jpg] GIORNATA DELL" AMMALATG

NELLA BASILICA DI 5. MARIA MAGGIORE

INVOCAZIONI, PREGHIERE e CANTI

S. GIROLAMO EMILIANI 3
Patrano degli Orfani o degli Tnfermi

SEGRETARIATO DIOC. MALATL

se SEDE PALAZZO FILODRAMMATICI, 4 - TREVISO
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| Narrano le antichissime crona-

che nel uogo ove inizialmente sor-
'l geva il capitello  coll’Immagine
miracolosa che oggi si venera si
facevano_giostre, tornei ed  altri
spettacoli. P di una volta ac-
| cadde che i torneatori e i combat-
tenti venuti in pericolo di vita ri-
corressero a quel’Immagine per
|il perdono ¢ spesso otrenessero
e| ancora la guarigione del corpo.

| Cosi avvenne per i Conti Nico-
|16 e Guido da Camino. Vicini
4 morte per le gravissime ferite
riportare nella guerrs’ che i Veneti
| ebbero cogli Aquilesi cirea Panno
| 1088 furono istantaneamente gua-
| riti mediante Pinvocazione a Ma-
ria.

In memoria del fatto miracolo-
1| so ridussero il Capitello in for-
di (Cappellea, fabbricandovi

[dipingere ad um' lato in atro
ringraziare la Vergine. Dalla va-
ieta delle cinte, dalla mescolanza
dei colori e dalla nuova sortile
stabilitura di calee si vede faci
| mente che le due figure in abito
di guerrieri non sono state dipin-
| 1€, n¢ dailo stesso autore che de-
| lined 12 Vergine, né nello  stesso
| tempo, ma molto tempo  dopo.
| Ma il «miracolo» che rese ce-
| Tebre il Sentuario come anche at-

| Note storiche inforno ai Miracoli

: delia “Madonna Grande,,

| ¢he del nostro Santuario Mariano |

| ta norzia del miracolo, dej conti

testa' il Liber Miracolorum un
tempo  conservato  nell’Archivio
cel Santurio & il seguente.
Nellanno 1096 Lucrezia deila
Torre vedova di G. B. da Rovere,
ers in grave infermita. Non si po-
teva muovere da sola e le mem-
bra lo erano praticamente inser
vibili.. In un impeto di fede s
velse al'ora a Maria. Le era giun-

da Camino ed anch’éssa sperava
o preguva. La Memma Celeste
non la deluse. Apparsale in so-
2no la esortd di recarsi all’indo-
mani al Santuario.

Cosi la nobile Signora fece.

Mentre i famigliari che
compagnavano  pregavano  genu
flessi, un torpore le invase ‘e|
membra. Cosi stette per quas}
dus ore tanto che i vicinj veden-|
dola priva di sensi pensavano gid

Pac.

mente come sveghata da un lun-
g0 sonno Lucrezia dalla Torre co
mincio a r'ngraziare a gran voce
la Vergine, perché ormai si sen-
tiva guarita,

La cronaca attesta che essa da
se med:isima senza aiuto alouno
poté rifornare con le proprie gam
te al proprio palazzo tra il comu-
ne gaudio,
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Questo risulia nel discor

28 settembre -

29 settembre -

e ura
PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI
27 settembre = L QIORNATA DELL'AMMAMYGWM 13

rera la ossa alle

i

S. E. il nostro Vescovo, che celeb!
ore 8,30 ed alle 10,30 impartira ad ogNi Singolo am-

malato la Benedizione Eucaristica. SS. Messe ad ogni

ora e funzioni serali alle ore 20.
GIORNATA DELLA FANCIULLEZZA,.Ore 8 S.Messa

con mottetti e Comunione generale dei fanciulli.
GIORNATA DI PROP|ZIAZIONE per |a buona riuscita

della Campagna " Salviamo il fanciullo ,;
SS. Messe alle 6 - 6.30 - 7 - 7.30- 8 (parrocchiale)

9 - 11.30. S g 5 v
Ore 10— S«umMe=sa Solenne. Per ['Occasione verra
eseguita 1a Messa “Pueri chorales, a due voci bian-
che del Campodonico. Seguira una breve funzione per

I'inizio dell’anno catechistico.
solenni-discorso, cui fara seguito in

Ore 18 - Vesp

piazza S. Maria Maggiore la PROCESSIONE CON LE

CATENE DI S. GIROLAMO EMILIANI, preziose Reli-

quie di un peccatore mutato in Santo. Trofei della
1 PADRI SOMASCHI

Misericordia di Matia SS.
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Articolo intitolato “ Maria stella della Marca Trevigiana “, in VENGA IL TUO REGNO, 14.9.1947, dedicato al 2° Congresso Eucaristico Diocesano

[image: image44.jpg]MARIA

Stella della Marca Trevigiana
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Articolo intitolato “ La giornata dei malati “, in LA VITA DEL POPOLO, 28.9.1947
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Manifesto a stampa per il 50° della solenne incoronazione della effigie della Madonna Grande, 8.12.1947

[image: image46.jpg]EASILICA SANTUARIO
S. MARIA MAGGIORE
—

DELLA SOLENNE
INCORONAZIONE

8 DICEMBRE
1897 - 1947

cmquant-nnl OF sono veniva autorevol,
vor mente
“c,ama‘ e solennemanta compIuta I incorona:
Sione della S Ettige dalia MedelNa Grande.
overoso ricorgare i) fAUSo avwenimento
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Manifesto a stampa per il 25° di Sacerdozio di P. Bortolo Stefani, 1947

[image: image47.jpg]che con tanto

ott. Bortolo e 4
-éa pecorelle def onna Grande,, iﬂ

| Rev. P. Parroco
ardore cd amore Vigila, cura e formi

celebrerd il 25° gj Sacerdozio.
La parcocchia tutta, unita nella ﬂ'nnoscenzn, esprime

o il suo affctto

|

e il su0 attaccamento.

- Messa solenne e Comumone

Ore 8
generale.
Indirizzo d'augurio dell A.C.

9 4
15.80 - Trattenimento per i ragazzi

18 - S. funzioni solenni.
con 'v’xd d'archi,

. 2030 - Aceademia con
discorso ed offerta del dono.

Stringiamog attorno al Padre Stefani e nell’entusiasm0, nella gioia della
ricorrenza formuliamo una promessa: frequentare di pitt la parrocchia,

amare il sacergote di Cristo.
Sara questy il dono, il coronamento Ditt ambito e oradito del 25




43

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1509

Pagella catechistica
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Articolo Intitolato “ La 1.a giornata del bambino malato – 300 piccoli infermi pellegrini al Santuario di S. Maria Maggiore sotto la guida di Mons. Vescovo “, in LA VITA DEL POPOLO, 30.5.1948
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Foglietto invito, programma del segretariato diocesano malati, Treviso, luglio.agosto 1948
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P. Venini trasmette i dividendi alla cassa comune, 18.7.1948


18.7.1948


Rev.do Padre,


Le trasmetto assegno di £ 96.240 che rappresenta quota dei dividendi 

1947-1948 spettante alla Cassa Comune.


Favorisca un cenno di ricevuta.


Con religioso ossequio


Dev.mo Confr.


P. D. Giov. Venini

NB: Il dividendo riguarda la casa di S. M. Maggiore, non l’Orfanotrofio.

47

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1615

Domanda per il riconoscimento giuridico dell’Istituto S. Girolamo Emiliani per la istituzione catechistica


 A Sua Ecc. il Ministro dell’Interno


Il sottoscritto P. Bortolo Stefani, Parroco della Basilica di S. Maria Maggiore in Treviso, fa domanda per ottenere il riconoscimento giuridico dell’istituto S. Girolamo Emiliani per la istruzione catechistica ed educazione cristiana dei fanciulli della Parrocchia di S. Maria Maggiore in Treviso, “ eretto canonicamente a norma del Ca, 1489 del C. J. C. ai sensi degli art. 29 comma d) e 31 del Concordato Lateranense e dell’art. 4 della Legge 27 maggio 1929 n. 884, nell’intento di sistemare gli immobili donati allo stesso Istituto di Culto della Società Marco Gambarana in liquidazione, di cui atto del Dott. Achille Pedraglio, notaio di Como, n. 713/319 di rep. in data 2 giugno 1943 e dal Sig. Bressanin Cav. Uff. Mario con atto del Dott Roberto Galanti, notaio di Treviso, n. 9679 in data 13 ottobre 1942.


Il sottoscritto domanda altresì che allo stesso Ente vengano assegnati come patrimonio gli immobili con gli istromenti sopraccitati così censiti in catasto:

COMUNE DI TREVISO: Sez. E Città – Foglio V° 

M. N. 259 – Casa in via Casini, civ. n. 1-2 di piani 2 e vani 6 col Redd. Imp.di 

£ 629.35

M. N. 260, 1,  Casa in P. S. Maria Maggiore, civ. n. 1 di piani 3 e vani 19 con il Redd. Imp. di 






£ 1600

M. N. 260, 2, Porzione di casa al primo piano in Via Casini, di piani uno e vani 3 con il Redd. Imp. di 





£ 288

M. N. 262, Casa in Vicolo Carlo Alberto, civ. n. 5 di piani 3 e vani 6 con il Redd. Imp. di 






£ 749.35

M. N. 265, a, Semin. Erborato Ea. O. 12.54 Redd. Imp. di 
£ 19.81

M. N., a, Semin. Erborato Ea. 0.02.94 Redd. Imp. di 
£ 10.23


Sez. I-S. Antonino, Foglio I°

M. N. Casa di piani 3 e vani 14 col Redd. Imp. di 

£ 960

M. N. Casa di piani 3 e vani 17 col Redd. Imp. di 

£ 1088

M. N. 48 Area di fabbricato demolito

M. N. 48-49 Collegio-Orfanotrofio di piani 2 e vani 10

M. N. 51, a, Semin. Arbor. di Ett. 0.29.74 col Redd. Imp. di £ 50.56

M. N. 52 Semin. Arbor. di Ett. 0.46.00 col Redd. Imp. di 
£ 73.60

M. N. 519 Semin. Arbor. di Ett. 0.10.95 col Redd. Imp. di £ 18.1

M. N. 579 Semin. Arbor. di Ett. 0.05.30 col Redd. Imp. di £ 9.01

COMUNE DI RONCADE – Sez. A – Biancade

Foglio V° M. n. prato, Ett. O.22.83 R. I.
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- Lettera di Mario Ferrari a P. Mondino sull’eredità Rubinato, 6.12.1948

- Lettera del rag. Sfoggia a P. Mondino sull’eredità Rubinato, 6.12.1948

- Lettera di Mario Ferrari a P. Mondino sull’eredità Rubinato, 15.7.1949

Rag. Ruggero Sfoggia


Treviso, Via C. Alberto 2


6 Dicembre 1948


M. Rev. Don Michele Mondino


Istituto Salesiani


Corbetta ( Milano )


A seguit mia del 15 novembre u. sc. Ed in risposta alla di Lei pregiata del 24 stesso mese.


Il secondo offerente è il Cav. Mario Ferracin. Sono in grado, con questa mia, di comunicarle il cognome  e nome del secondo offerente, mentre con la precedente non lo ero.


Le compiego quanto da Lei richiesto e cioè un pro memoria sui pesi, livelli ecc. in duplice copia, perché u  possa inviarla al benefattore, ed una lettera dello stesso interessato.


In attesa di sue istruzioni, La prego di gradire i miei più distinti saluti.


M. Rev. Padre


Il rag. Sfoggia mi ha letta la sua ultima lettera nella quale tratta dello stabile di Vicolo Bonifacio. Le unisco un promemoria in duplice copia delle considerazioni che influiscono negativamente nella eventuale compravendita.

 
 Ed ora ripeterò a Lei quanto già dichiaravo all’amico Sfoggia e che egli non le ha riferito.


L’ultima offerta di prezzo l’ho fatta io per me stesso, ossia in altri termini l’acquirente sarei io. Dopo la sua partenza da Treviso mi è venuto il desiderio di possedere quello stabile e mi sono determinato a recarmi da Sfoggia mosso dai seguenti motivi: se potessi, mi dicevo, mercè il peso che può avere la mia attuale posizione sociale, ottenere di poter ricostruire una abitazione per la mia famiglia nell’attuale fabbricato pericolante, lo potrei fare con un certo comodo e cioè per gradi impiegando delle modeste somme man mano che le avessi a disposizione e realizzando certamente delle economie rispetto ad altri che sono del mestiere; potrei prepararmi la casetta per la mia vecchiaia all’ombra della Madonna Grande e sperare con maggior certezza di morire nella parrocchia dove ho passato quasi tutta la mia vita; potrei pure sperare ed adoperarmi perché il vincolo a verde dell’area non venisse realizzato dal Comune, non nascondendomi l’alea, i pericoli e le difficoltà relative; darei una maggior  sicurezza, con la mia presenza attiva, al venditore, che la destinazione del fabbricato sarà seria. 

Mia moglie non è entusiasta dell’affare, ma si è piegata alla mia volontà per farmi piacere.


Io provvederei al pagamento del prezzo mediante il versamento di una caparra ed il saldo lo verserei al momento della stipulazione notarile da farsi a Treviso, a mie spese, entro il mese di Marzo ed Aprile 1949. Ricaverei il denaro necessario all’acquisto dalla vendita di alcuni campi che sono tutto ciò che posseggo e quindi mi necessita un po’ di tempo per farlo.


Per il prezzo consideri che volentieri verserei fino ad  1 milione, ma sono disposto a dare qualcosa di più; consideri pure che le spese di trapasso, a mio carico, sono considerevoli ( circa il 15% ). Per tutte le ragioni esposte sono convinto che il valore dello stabile non può essere superiore ( compreso il diritto al risarcimento danni di guerra che rappresenta cosa modesta ) e che quel vicino che sarebbe stato maggiormente interessato ad acquistare, è mia convinzione, che non voglia spendere di più.

Ora che Le ho detto tutto sono contento e mi dispongo a diventare soddisfatto e nel contempo preoccupato per assolvere al nuovo impegno, se mi dirà di sì, oppure sereno e tranquillo se mi dirà di no.


Le porgo i più deferenti ed affettuosi saluti miei e di mia moglie.


Dev.mo


Mario Ferracin


Treviso li 6 12.’948


Allegati N. 2


Rag. Ruggero Sfoggia


Via C. Alberto, 2


Treviso


15 luglio 1949


M. R. Don Michele Mondino


Istituto Somaschi


Corbetta – Milano


Mi pregio comunicarLe che il debitore ha versato la prima rata, l’altra la verserà in settembre. L’importo è stato da me versato al dottore , il quale ha molto ringraziato e promesso di scrivere a Lei. 


Ho ritirato ricevuta (!) sebbene non vi fosse bisogno. A settembre porterò lui in saldo.


In occasione di detta visita, mi ha parlato della sua speranza di veder Lei a Treviso.


E’ ciò probabile? Ne sarei lieto.


La prego di gradire intanto i miei più distinti saluti.
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- Valutazione dello stabile Rubinato

- Lettera del rag. Sfoggia a P. Mondino, 31.1.1949

- Lettera di g. Ruminato a P. Mondino, 18.12.1948

Promemoria


Nella valutazione dello stabile a ditta Don Michele Mondino si devono tenere in debito conto le seguenti considerazioni:

1° 

L’accesso allo stabile avviene attualmente mediante un vicolo cieco poco decoroso ed abitato prevalentemente da gente povera ed in parte poco desiderabile.

2° 

La clausola posta dal venditore di non adibire l’attuale costruzione e le venture costruzioni a case di piacere o ad albergo è sempre una limitazione all’esercizio della proprietà non tanto per il divieto per le case di piacere quanto per il divieto dell’uso ad albergo. Tale clausola incide per qualcosa sul prezzo.

3° 

Il progettato parco ad uso pubblico da parte del Comune di Treviso di quel tratto di bastioni che va dall’ex Macello alla Porta Garibaldi e la sua inclusione nel Piano Regolatore di Treviso, è una grave limitazione e pericolo per la proprietà.

Tale fatto non sussisteva al momento dell’acquisto da parte del Rev. Don Mondino ed è sopraggiunto ora.

Acquistare lo stabile con l’intento di ricostruire e di usare dello scoperto e non poterlo fare influisce decisamente per il ribasso del valore dello stabile stesso. Così pure acquistare lo stabile per usare del solo scoperto privatamente e vederselo espropriare è tale un’alea che influisce negativamente nella compravendita.

4° 

Infine la occupazione del fabbricato da parte di diversi inquilini si risolve in un impedimento piuttosto grave, come del resto l’esperienza in tale materia lo dimostra, per un eventuale esecuzione di lavori che dovrebbero essere eseguiti tempestivamente e col contrasto del Comune.


Prof. Dott. Giovanni Rubinato


Via S. Girolamo Emiliani, 5


TREVISO


Treviso li 18.12.’948


Caro ed amatissimo Padre.


Non può immaginare con quali sentimenti di affetto Le ricambi i suoi tanto graditi auguri: che il SS. Natale ci dia quella Pace necessaria per meglio compiere i nostri doveri spirituali e che il SS. Bambino Le possa dare la Grazia da Lei tanto desiderata!


Per quanto riguarda il terreno non dobbiamo cederlo a minor prezzo: perché so che a parecchi sta a cuore. Vicino a casa mia hanno pagato a £ 1250 al mq il terreno.


Con un affettuoso abbraccio mi creda sempre


Suo Obbl.mo


Giovanni Rubinato 


Rag. Ruggero Sfoggia


Via C. Alberto, 2 Treviso


31 gennaio 1949


M. R. Don Michele Mondino


Istituto Somaschi


Corbetta ( Milano )


Ho fatto firmare il preliminare che Le compiego e spero sia di suo gradimento. Le compiego pure l’assegno di Lire 200 mila sulla Banca Cattolica del Veneto N. 174306 in data odierna.


Non Le ho scritto prima, perché Lei certamente al corrente, più di me delle trattative. Difatti l’acquirente ha scritto direttamente ecc. ecc.con l’esito …. in preliminare indicato.


Circa le scadenze del pagamento ritengo Lei non abbia difficoltà ad accordarle, anche perché mi risulta che l’acquirente ha in animo di anticiparle tutte e due.


Se tutte le clausole vanno bene La prego di rinviarmi le due copie da Lei controfirmate.


Con distinta stima
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Immagine ricordo del XL delle Donne di A. C., 15.5.1949
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Due foglietti di G. Rubinato a P. Mondino. 4.7, 21.4.1949


Prof. G. Ruminato


Treviso li 21.4.’ 949


Caro ed amato Padre,


mi giungono particolarmente cari i tuoi auguri con quelli della tua Comunità, che ricambio di tutto cuore.


Tuo aff.mo


Giovanni Rubinato


Prof. Rubinato


Treviso li 4.7.’949


Carissimo Padre,


i suoi auguri mi giungono graditissimi, com’Ella può ben immaginare e La ringrazio vivamente.


Ho riscosso il 2° Asc. delle proprietà dal Geometra Ferracin in £ 500.000 e Le invio l’assegno bancario qui unito perch’Ella voglia recitare Messe in suffragio del mio Riccardo ricordandolo nelle sue orazioni.


Con affetto mi creda sempre suo Obbl.mo


Giovanni Rubinato

P. S. Ho versato in As. Al Ragionier Sfoggia £ 10.ooo per le sue prestazioni, le rimaneti al saldo.

52

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1620

Articolo intitolato “ Santuario di S. Maria Maggiore “, LA MADONNA CHIAMA, 25.9.1949
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Fu definito da S. E. Mons. Mantiero il San-
tuario. Centro diocesano del culto alla San-
tissima Vergine. E’ retto dai P. P. Soma-
schi; & meta ininterrotta di.visite e pelle-
grinaggi dalla cittd e dalla Diocesi. Le
primissime origini della devozione alla Gran
Madre di Dio in questo luogo risalgono al-
l’anno 780. La primitiva Chiesa fu officiata’
dai Monaci di 5. Silvestro di Nonantola; fu
distrutta alla fine del sec. IX e poi riedifi-
cata nel sec. XI. Il 14 agosto 1300, vigilia
dell’Assunzione i Trevisani in guerra contro
Aguileia ottennero, per intercessione della
Madonna, una improvvisa e insperata vitto-
ria: il Comune decretd di partecipare ogni
anno In forma ufficiale alla Funzione piir
solenne dell’Assunta.
Nel 1352 ja celebre effige della Madonna
Zrand’e fu restaurata da Tommaso da Mo-
ena.
Con alterne vicende la vita del Santuario
arriva al 27 settembre 1511, la data del
miracolo di S. Gerolamo Emiliani che libe-
rato in modo straordinario dal carcere, volle
deporre all’Altare della Madonna Grande i
ceppi e la chiave della prigionia,
Incendi e secoli obbligarono a trasforma-
zioni e restauri ma la pieta dei trevigiani
tenne sempre viva fa fiamma della devo-
zione alla riadonna Grande.
Il 29 maggio 1917 il Santuario fu elevato
alla dignita di Basilica. If 13 marzo 1945 fu
colpito in pid parti da bombardamento ae-
reo. Faticosa l'opera di ricostruzione con
P’aiuto delia Soprintendenza ai Monumenti
de!/ Genio Civile e dei generosi oblatori,
opera splendida che rimise in luce antica
architettura donando maestosita e purezza
di linee alla rifatta Basilica, degna vera-
mente della sua definizione: «Centro Dioce-
sano del culto a Maria Santissimal
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Articolo intitolato “ Suono di campane “, in LA VITA DEL POPOLO, 9.10.1949
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[ 11 " Concerto =

pro. Conferenze §. Vincenzo

Sabato scorso si & svolto a
Palazzo Rusteghello I'annunci
to «Concerto Vocale Strumen-
tale » organizzato dalle Confe-
renze Giovanili di S, Vincenzo
de’ Paoli della Parrocchia di S,
Maria Maggiore.

Dinnanzi ad una accolta dj e-
lette persone lorchetra diretta
dal Mo Guido Ferretto ha ese-
guito vari brani di musica o-

peristica, ~ottenendo  unanime
cansenso,
Hanno cantato la signorina

Anna Maria Berenghan (sopra-
no) ¢ il signor Antonio Scarpa |
(tenore), riscuctendo vivi ap-
plausi. |

Tra la prima e la seconda
parte del concerta il signor Do-
menico De Sandre, sindaco di
Spresiano, ha_illusirato ai nu.|
merosi intervenuti Papera, le fi-
nalita delle Conferenze 'di S.
Vincenzo negli attuali momenti.

Le Presidenze delle due Con-
ferenze rinnovano i ringr
menti pig sinceri a quanti han-
a0 comungue cooperato alla
Tiuscita dell'iniziativa.
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Trev. 1623

Manifesto a stampa per le onoranze alla Madonna Pellegrina, maggio 194…
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ore Funzione per DONNE,
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Funzione per | BAMBINI sino agi 8 aari g
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CRUCIS nelle Vie del Nord Parrocchia.
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ore 7 Funzione per sola GIOVENTU'
8 Funzione per FANCIULLI DEL

9 5. Messa per | DEFUNTI della Parrocchia
10 S, Messa per | BENEFATTORI del Santuario e opere parrocchiali,

1130 Ultima Messa ¢ supplicas
17.30 CONSACRAZIONE DELLA SCUOLA PRATI.

2030 Fioretto per tuttl

22 Rosario meditato sil Piazzale del Santuario.

Z4 NOTTE SANTA per_tlomini_ e Giovani - Celebra la

5. Messa S. E. Mons. Vescovo.

Domenica 29

fiorrala finale delia Pereqrinaio Mariae

S. Messa della Comunione Generale per tutta la Citta
con fervorino di S. E. Mons. Vescovo.
20.30 Processione cittadina dal Santuario alla Cattedrale.

STUDENTESCA.
ELEMENTARIL.

ore 8
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev.1625

Manifesto invito per la giornata dei malati, 1950

[image: image58.jpg][ Basitica sanTUARIO
S. MARIA MAGGIORE

CARISSIMI PARROCCHIAN,

© Domenica 23 Settembre

INIZIO DELLA « SETTIMANA DI

Mattino, dalle ore 6 alle 9:
SS.mo Sacramento.
o eol S5.mo Es Fervorino, Benedizione.

© GIOVEDI' 27 SETTEMBRE . FESTA DEL
A sotto il titn.
Io: « MADONNA DEGLI ORFANI».

GIORNATA DEI MALATI IN SANTUARIO

Ore 205 Festoso swano di cam)
cranache antiche  dicono: e 5

e, perchi lo
Hicronio
Bua a di'

hare ot de note..

© Venerdi 28 Ore 9: Altro_festoso _suono di

campane. perché le cronache

& zowo st matina_qui’ & hore nove ».

he coxa doveemo fae in quesora, per dirc
alla Madonna SS. la nostra grat
Genitori, mandate in Santuario
aliz portate all'Altare della Ms
i v mocenti ! Noi i
ascalteremo In Santa Mesea per

© Sabato 20: Esposirione del S
10 dalle 6 alle 9. Non dimentichiamo il nosiro
Voto 8 dicembre 1941,

© Domenica 30: Ore 17. La nostra Parsocchia

ripete unita le visite pe
O GIUBILEO.
se, ore 17 precise.

Vinvito viene dalla
1o con amore. Siamo
‘ppartencre. all'esercito dei generosi.

Pade STEFAN, Arciprete
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1630

La Madonna Grande in terra di missione, in LA VITA DEL POPOLO, 14.10.1951

[image: image59.jpg]'La “Madonna Grande,
in terra di Missione

Nuovo quadro della Madonna | autentico Missionario; vago per|
Grande destinato _alla Chicss | Vestestsstmo. temritorio. di quc.
Parrocchiale i Sensuntepede | sta parvocehia, orande quasi (o
- REPUEBLICA DEL SALVA. | forse pii) delia Diocesi i Tre.
DOR (America_Centrale), “ove | viso, con solo quattro Secerdo-
Iavorano i Padri Somasehi. | ti, uno dei quali assof malunda
11 lavoro fu compiuto dal Ven. | 1 i salute. Facciamo quanto io|
Monastero dells Visitazione del. | permetions le mostre debeli for |
e Corti @i Treviso. Vuol Tup. |2 per andare incontro ai  bi
Giro- | sogni di questa gente. che vede
Emiliani, offerta alla Ce.| I Sacerdote ben df rado ¢ oive
Jeste sua Ispiratrice, <he o hn| poveramente come pud. S fo:
convertio e tolio dai carcere di | icoss ¢ 1a nosira vha quotidia
ro il 21 settembre 1511, | na, grandt pero. sono de. gioie
‘Alla Parrocchia di_ Sdnsente- | he proviamio,  ehe ricompens
‘peque & addetto anche il m. rev | sano. abbondantemente | nostri
P. Michele Moradin, che fu Par. | sacriici. 1l clima & caldo, perd
7oco della Basilica' 1 . Maria | sano ¢ of abituiaro faciiments.
Maggiore. Nel mese di marzo di Sono diventato un. destro. cave
questanno, scrivendo sil'ave. liere ¢ viagaio giowmi iniert i
‘comm.” Abfamo Vanin, dava sul | oroppa a destrieri. Godo. buon
Iavoro dei PP. Somaschi queste | salute.ed il Tavoro mi dd fanie,
belle  conforiantl notzie: | soddisfasiont, Ne sta ringraziolo
«La mia vita ¢ quella di un| il buon Dio! »
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1633

Ti saluto fratello, bollettino, Ott. 1951
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M BOLLETTING DEL SEGRETARIATO MALATI A.C.
A PERIODICO MENSILE

Diseione Amiait.: TREVISO - Palaszo Eilode

LA BENEDIZIONE DEL S. PADRE

CITTA® DEL VATICANO
ALLA CELESTE MADRE CHE LA CATTOLICA TREVISO INVOCA
MADONNA GRANDE E 0GGI PROCLAMA PATRONA DEI SUOI INFERMT
L’ AUGUSTO PONTEFICE INNALZA PER CODESTI SUOI FIGLI SOFF)
RENT[ SUPPLICHE MENTRE CON PATERNI VOTI INVIA AD ESSI I
AL FEDELI TUTTI DELLA DIOCESI L’ APOSTOLICA BENEDIZIONE.
MONTINI SOSTITUTO

La preghiora che a nome di_tutti, un ammalato ha recitata il giorno

. 61 OTIOBRE- NOVEMBE 1951

della proclama:
0 Madonna Grande. ne

mmal

questo ei affidiamo intes

quello che veramente giovi
Con

che sta usando S.E. nella celebra

¥ dolori che sbbismo santificati per
"Tu guarda propiri

dere sulla grande Fam

che e rave

e della 5. Mesa. In css0 poni

o della Madonna Grande  Patrona degli Infermi

salutarti come nostra Patron

Nessuno & piis grande di Te presso il Signore; nessuno pi
ente s Te, sicuri che wulla e farai mancare di

Unostro bene.

prova della nostra devorione t offriamo ora i

buono. Per ‘

nosteo Calice, qu

Lo

accogli benigna, ¢ degnati oggi ¢ sempre a fare scen-
igia degli Ammalati Trevisani una piogaia
i la Fede o ne conforti i enore. Cosi

ECH!|-DELLA: NOSTRA ‘FESTA

Guardando al 27 seltembre w.s. possia-
mo dire che la Madonna Grande cf vuole
veramente bene. Le prove sono tante: la
benevolenza del S. Padre verso di noi re.
sa evidente una volta di pii dalle Messa
cho si degnd colebrare col “nostro Cali-
o™ il 22 sett, st il tompo femporale.
sco che si placa lo prime ore del maltino
per permettere agli Ammalati di ofluire
numerosi ad onorare lo loro Patrona
clima sereno e Iombra benefica durante
In funsions Eucarisica; la fraterna com-
prensione dei buoni <he permise di acco-
dliere, ristorare od assistere conveniente.
mente. una cosi larga massa di fratell sof-
ferenti senza che s abbiano a registrare

incontenienti di sorta. iz la Madowna

Grande ci vuole veramente bene.
er il segna, pis bello della s bene:
volena'verso di moi o 1o trovo in qurl
senso di cera o fraterna comprensione ci.
53 venuto aflernando.in seno alla 1o
stra Famiglia. Chi spinge i olire 50 i
eller e o oitre 0 Ancelle o veire ogi
nno alle nostre Giornate? Chi da . o'
' gioia del loro lavoro, il desiderio di
ripeterlo” ancora negli anni che serran.
% Gl comunica o e Pentusiammo per
ant ifat i ringrosiomento
& imtenso

mio ambitissimo? E chi di ai nostri cori
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{malati lo forsa per amare la Croce o
almeno per accettarla con unile rossegna.
sione al pensioro di un Calice? Chi. ha
creato_questo spirito di Famiglia che le.
g insiome Ammaluti di tutt § pacsi i
Sospinge a camminare insiome per le vie
della rassegnazione e delf'apostolato? 1
ci vedo e sento il Cuore della Madre co.
mune o non posso fare o meno di dirle
il mio gratic commanso « sincero.

Ella ormai . rimarrd nei secoli |
Patrona ditutti gli Ammalati della no-
atra Diocesi. Non siamo pis gl isolati co-
stretti . camminare tutit soli, sotto una

e, molto spesso dimenticat; =
nche da quelli che ci dovreh.
bero muggiormente aiutare. Siamo dui
Fratelli che sanno di avere chi li smn
siamo una Famiglia. presieduta o direita
da una Madre tanto buona che vuole il
bene di tutti. Non viamo. piis degli esseri
inutli; sotto la guida. di Maria. noi o
ma una forza riconosciuta o apprezsata 1
wervizio della Chiosa. Ma quanto cammi-

resta ancora da fare !

Bisogna che noi ci abituiamo a vedere
nel dolore un dono di Dio: bisogna che
Lo accettiamo serenamente: che 1o ofrin
mo costantemente o Dio per il trionfo del
Sua Regno nel mondo. 1127 sett. abbiams
offerto un Calice alla nostra Patrona
Quel Calice non deve. rimaners vuots
Ogui giorno dobbiamo. riempirla coi no-
st dolori_santifcati; ogni giorno dol
biamo offrirly col nostro pensiero al Cuo-
ve di Dioper ottenere quelle Grazie che
ei congons suggerive mensilmente o quei-
Ie che noi credesio pii opportune. 1
“nostra Calice™ sia il luogo el nostro
auotidiano ritrovo. lo simolo a ben sof-
frire. Uomaggio quotidiano alla. nostra
srande Patrona

Siamo in oftobre: impegniamoci o re.
citarebene il . Rosario second le in.
tensioni del Sommo Pontefice: uitima
domenica del mese. la festa di Cristo Re.
Che Egli questanno cf trovi tutti pronti
 seguirlo o a servirlo sotto la Sun Croce
wnsieme con Maria, Questo il saluto e It
surio del vostro

Assisrets

Intenzione mensile

In questo wmese offe § tuoi dolor ¢ pr.
a0 perche il Signore consoli ed aiut i
iani. perscguitati 2 motiva della
Fed.

Prega pure affinché il Signore consersi
ed aceresea i buoni frutti della Giornats
tra i tuoi Featelli Ammalati

(Fratello,

crod che. se tu hai avuto la grasia
dipartecipare questawno alla Giornata
dell Ammalato. 1u bbia portato via una
ioia, una sereniti, una dolcessa non m1
provate. Credo che tu sia diventato mi-
eliore. Ve abbiamo gid avuta Ceco. Un
wmmalato ricoverato in uno. degli Ospeda-
i della Diocesi sente parlare del grande

wenimento. Era insofferente del suo m.
Ie. alle volte usciva in imprecazioni. in
bestemmie. Sente il richiamo della Ma.
donna che wuole diventare la Mamma, I
Patrona_degli Infermi. E vuole pellegri.
ware.anche lui of suoi pied:. Non so th
cosa sia passato tra la Madre o il figlio
0 soltanto. che questammalato & trun-
auillo, non_ bestems ]

Eratello fortunato. quanta. gioia doni
anche o quanti lavorano per te. proprin
per far comprendere o tutti che il dolore
santificato, aceettato da pace. di sereni-
ti di anche gioia. Fratello. i cui igno
70l volto ed it nome. si u il benvenuts
wella grande Famiglia del Segretariato;
i tu, ora che hai ricevut questa gran.
de grusia. apostola tra i tuoi fratell .
ferenti,

Questn ut

o, col o alternarsi di
efornate luminose o di giornate totre, ras
<omiglia un po alla mostra vita con  suri
alti o bussi. Ma pure quante ricorrenze <
wono che railegrans il nostra suore. che
sollevano o spirito Lassi dove & sternn
plendure. Ora che sioma diventati i figh
prediletti della Modona Grande la nosten
vita & illuminate da una luce sfolgorant..
« tutte 1o feste di Maria pis <he mai do.
wono far vibrare § nosiri cuori di gioia
i amore. Eeco il T ottobre. la festa du
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. Rosario, 111 festa della Materniti di
Maria e in novembre, il 21. 1o Sua Pre-
sentazione.al Tempio. Poi ancora, oltre
alla festa solenne della Regalita di Cri-
sto, Cultima domenica i ottobre, che ri
o piegare le ginoechia innansi ol Re del-
FUniverso, eceo venir subito due  ricor.
renze che sollovano i nostri cuori o gran.
i sperance: la fosta di tutti i Sunti, 1
mmemorazione dei Defunti. Lu.fests
i Coloro che sono giunti alla felicita +-
terna. la commemorazione di Coloro che
stanno per. raggiungerln. Exi ormai non
possona pii offendere il Signore. non po.
Somo. piis perderLo: sono ancora nelle pe-
e, ma sta o noi aiutarli o liberarsen.
Possiamo ripetere: Non sia triste il no-
stra cuore; coloro che amiamo non sono
morti, ma vivono in Dio. Il loro peniers
deve essorci di sprone, motito di speran.
2u. Anche noi, terminato il doloroo cam-
mino terreno, purificati da ogni macchia,
entreremo nel regno eterno dove posed:.
remo Dio, nostra Vita ¢ nostra Fel
Inalto i cuori dunque, viviamo lu Comn.
dei Sunti per camminare. con e
ek in messo alle sofferense g
genere.

LIxeamcars Diocssans

II' Calice dal Sommo Pontefice

we ben sapete, cari Ammalati,
da voi offerto alla vostra Patr
doveva cssere
per la prima solta dal Sommo Pontefice
© per_ portarlo a Roma vennero incarieati
it Copo Barellicre ed un Barelliere. del
nosiro Segretariato. Essi partirono _da
[reviso la sera di giovedi 20 settembre.
molto contenti per Linearico. ricevuto,
ma nello stesso tempo molto_co
per Ia responsabilith aseunta di recapi
re il presioso paceo.

Al mattino del venerdi succesivo. a
ore 9. s varcavano il Porto
70, satto lo sguarda vig
dele” Guardic S

wers di . Santits « poi
K. Mons. Montini. Sostitn
areteria i Siato, A questi venn

ato il presioso Calice, ricevend T'as:

o sucecssiv. il
- Padre avrehbe con csto celebrata la
S Messa.

dello stesso venerdi i
due messagsers ehbero Lonore di rec
atl‘udienza che il Sommo Pontcfice con
cese ai vari gruppi di pellegeini italion
€ stranieri, nella Sun residenza di Castel-
andollo.

Lasciamo a voi imm
sione dei due teevigiani, quando al pos-
siolo del Palarzo Apostolico comparve In
inea soave figura del S. Padre. U

inse alla loro gola che
gridare il loro evviva ed cbbero soltanto
Ja forza di applaudire, mentre le lagr)
me rigavano il loro volto. 1l Papa parli
a tutti; prima in italiano c poi in alls-
cingue_ 1 cose. inglese, tedeseo.
pagn ce. Alla fine impar
F'Apostolica Benedizione a tutt i prescnts
ed a coloro che in quel momento i
vevano nel cuore. Ammalati s

wo assicurarvi che il pensicro. dei
i 5 rivolse in quel momento -
che a tutti i componenti il nostro Segre-

aristo, Ammalut & sun per T srcie:
¢ anche  loro In Deneditone del dole
Crine in terra, Beann Je ore diitte &
vencrd 21 setembre. AL mating el
bato, alle ore .30, i Sommo Ponttie
afcivn it Bivin Sacrifce.con. il vo
G,

Al 130 dell e iorun, § due ba:
eller erano muavamente in posesis 4o
Vo ases por viporarly & Toorsor 208
o dichirashone wria; del Camerigre So
Pt poniecipate i 5. Saicr del -
Fonuis weebrasins.

Non bisogon dimenticare che nei_di
vers Ul Vatieam i qual Aoyt
pre. fakth segan + deeseate sccglions
o per I¢ ot pestane natursbmente.
por In mialons ehe compivans, 1a auale

Jico mesgglo di dedisione o di shac
Samento a1 Sommo Pontefe, ma crons
ettt wn Calic Tn o prssiont & to-
sibita magelormente da wlerense < lo
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GRAZIE DELLA MADONNA GRANDE

13:5:50 - Pochi minui prime di comminore

Piovesan Eleonora di anni 9 da . Bo-
na di Treviso venne la prima volta alla
Giornota del Fanciullo Ammalato il 20
maggio 1918 per serofolosi, infilteato p.
railare bilaterale, il tutlo attestato radio.
Iogicamente. Now cbbe aleun mig
mento. ansi ando sggravandosi col te
i Giornata del Fanciullo del 1919,
 quale volle partecipare, Ia dingnosi
rilaseiata. dall'ospedale_ove era
ricoverata, cra la seguente:  adenopati
cenvicale e tracheobronchiale ».
ospedale « mal.

Si_apps
la picein
in quel giorno
llo” Ammalato, chbe un presenti-
mento. Le sue condizioni erano gravi. ¢
bew poco era da sperare ormai; ma l
bambina chicse desscre. postata al S
Maria Maggiore c. fra la
i, volle che Ie portassera
Imente nessuno
vichic.
ata! Coxn poteva fare delle searpette quel.
Is bambina ormai
Ma tanta fu Ia sun insitenza o
i accontentata,

¥

i
ta fede. o alla fine della funsione. men.
tre dalln piazza della Benedirione veniva

posts all‘ombra del Santusio « la

braceio p
nansi alla Vo
la volle cssere posta

on cra ancora finito il calvario
auesta tanto brava bambina. Dopo.
imese cirea improvvisamente e sue condi.
vioni i aggravarona muovamente, senza
speranza di poterla salvare. Ma la Ver.
sine 3S.ma veliava ormai su di lei o mal.
rado 1a geaviti del male, dopo sette me.
5 di cure, fu dimessa dall Oupedale com.

pletamente guarita, La Madonna Grande
Faveva salvata |

Vale Ta pena di riportare quanta ha serit-
10 i proposito il professore che I curd,

in daty 3851, sci mesi dopo il suo ritor.
1o s casa: « Contrariamente a quanto
temeva, clla bambina sono

12550 1 primi
pase i Basiice.

17.5 51 - kitorno in
per Tingra:
b Redomns
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Giornats dellammalato

Auche questanno lo pioggia & coduta
bbondanie la sera dela vigilia ostacolan-
do i preparativi o poi per tutta I notte
sino quasi all’alba. Ma ¢ chi ha piena
fiducin: la piogeia non verri a disturbare
lo svolgimento della Giornata. E infalti
dalle nubi, che per tuita I mattinata <0-
o rimaste i minacciose sl nostra capo.
non & scesa una goccia daequa
=1 Barellier o le Ancelle asistono per
tempo alla S. Mesa celebrata dal rev.
Asistente. ricevendo. Gesi el loro cus-
re. pronti poi al servisio nel posto lors
asiegnato. Tutto si compie con ordine o
precisions. Gli Ammalati vengono siste-
ia via nellu Basilica in posi pre.
dal Primario. Medico,' direttore
della Giornata. S'eleca intants una pre-
&hiera preparatoria, un canto che crea
un'atmosfora di grande roccoglimento. Si
avicina il momento tanto atteso dagli
Ammalai: la”proclamazions della Ma-
donna Grande Patrona degli Infermi. Ec.

oz il rov. Assistonte del Segretariato log.
wento vesconile. £

e tontamente it docun

i ciascuno, ma i occhi rivelans a s
ficenza_ qualche coss, £ tutti i sguardi
sono fisi la dove S.E. mons. Veseoro ce-
Lebra la'S. Messa. La adonna Grande —
o Patrona degli Informi — guarda a quel-
Laltare ove si rinnova il sacrificio del Suo
divin Figlio o sombra dire in segreto ad
ognuno: Unisci il tuo dofore, le tue sof-
fereaze. Vedi, mio Figlio Gesi ha ver-

Sangue come vittima innocen-
1o per redimere te o tuti gli altri uomi.
ni. Dammi il tuo dolore e saré una. gem-
ma presiosa in mano mia v io sy i
1o conforto w la tua salvesza’.

Dopo I'offerta del pane il Celebras
offre il vino sollevando quel Calice, “il
Calice.degli’ Ammalati™, " tanto bello o
presioso, che testimonia la fode, la. pio-
ti o lagenerosit loro,

Al momento della Comunione <'eleva
lento il Confiteor. Somo. tanti « tanti gli
Ammalati che aspettano Gesis, il Medico

il Voscovo scende dall'altare
porta.ai Barellati il Pane degli Angel
E’ un momento di vivissima intima gi
e in quegli istanti tut sen

tono di formare un'unica Fay
Quanto & grande e bello Tamore
10 che ci unisce in un solo corpo di cui
Gosi & il Capo !

Al termine della Messa gli Ammalati
pasano dinansi al tompietto della Mo
donna tributandoLe i loro omaggi, p
escono nel cortile e s dispongons per
colazione offerta dal Sogretariato,

Ecco giunta ormai Uultima fuse del’a
Giornata. Sulla piazza antistante la Basi

pronto per ln solenne Ben;

sione Eucarisica che viene  impartita
da S.E. Mons, Vescoro, il qual

lcfile benedicendo col Santissima, men-

tre’gli Ammalati elevano al cielo invoca.

foni che_commuovono ogni cuore:

me in Cielo™ santo desiderio it

ma & assiome anche tanta rosse.
ione alla volonta di Dio: grasia que-
sta che infonde tanta pace nei cuori dei
sofferenti.

La folia_assiste attenta o devota alla
funcione e trae  insognamento. profond
da tanto barelle o da tanti volti pallidi
macilentidivenuti' oggi. sereni dopo il
contatto con Gesis Eucarestia nella Basi-
lica della Patrona degli Infermi.

Ux Baws

Collaborazione tra ammalati

Ci piace riportare quanto ci serive una
mmalata’ indervenuta alla Giornata:

Carisimi frateli in
benchi siano passati otto giorni mi
ricordo sempre: mi p rovarmi an.
coradavanti la Madonna che sembra
wuardi proprio me: i pare di vedere
cora SE. Mons. Veseovo, mentre cc.
Ta 8. Messa ¢ di vicevere dalle e
s S. Comunione. Come sono fug-
site come un Tampo quelle ore che mai
dimenticherd. Finché 1l Signore vorra la-
auando la noia,

nensa e la
caro, wi sembrera di vedere quella bel-
la Tmmagine fisare gli occhi

centir ripetere: «
ot quello che pasa per Ia tua men
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lo che piace al Signore & di fare ia
volonti

giomi  precedent
sembrava proprio di non poter venise.
won i sentivo di fare questo vingeio. d

re lungo tempo fuori del mio leto,

wte dire di no. quendo questa buons
Madre mi chismava da tanto tempo per
meszo del Scgret

X

di conforto e di rassegns
suoi fiali, che solo in Ly
nei suoi Sacerdoti trovano In parola
. Al rev. Amistente che in meszo
dal suo letto di immobiliti. lavo-
per_prepararei degnamente slly fesin
della nostra Patrona, ¢ che si & degnato
@i mostrare Ca
nostro:quel Caliee in cui abbiamo vee.
sato ¢ verseremo tutte le nostre sofferen
se ¢ che celebrando la S. Mesta Lui stes-
w0 offiri al Signore. Le mic congratul
sioni. per averlo visto orma lito
ealute. A tutto i1 Segretariato. che nel |
voro ¢ nel sacrificio continuamente si
dopera per il nostro bene, a ot indi.
amente il mio ricambio con la pre.
shiera di ogni gioro e con afettn flis.
Ie ¢ fratemmo i1 mio saluto.

Attenzione!

1127 settembre u. +.
nella Basilica della Madonns Grande una
coperta di mista lana di colore grigio no-
e, Chi Pavesee smarrita & pregato di
volgersi dircttamente  all'U
Grande.

sitrovaty

to prega coloro che aves.
cero_ottemto, dopo la i
che notevole mighioramento.

Chi desiderasse avere
iormats pud serivere
pure pus  rivolgersi
(Pont

le foto della
1 Segretnriato. o

alla FOTOCIN
5. Martino) dove pud sedere

“Ricordiamo a Witi, che ogni 27 del me-
s viene eelebrata 4 5. Maria Maggiorc
wna 3. Mesea per gli Ammalati (ed ora
verra sempre usato il loro. Calice). N
iorni ferial la S. Mesea viene cclebra
alle'8, nei festivi alle 9 all'Altaredel
Madonna Grande,

Preghiamo le INCARICATE PARROC-

CHIALL che hanno mandat

Calice a nome dei loro amms
al pit presto i nom de

perche il Segret

ra mandar loro un piceolo ricordo,

ta'del Popolo”
«Simbolo del dolore « della spera

defnito
settembre 1951,

tronadegli Tnferms
lti i Treviso volle offie alla
vetuta b

sine o
centro del culto. marin.
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della. Diocesi. Nobilissimo pensicro:
& strettamente legato a1 dolori

e ¢ reclama .

a quelli del Re-
¢ della Corredentics & sorgente
v benedision o di

iato un_gielo,
calice sacrificale, come lo i

i seppe riprodurre

dolore. deve. bl
s alla uee della fede per

austo di espiazione.

ione fu afidata all'arista cav.
Antanio Gentilin, che riveld la sus
longani-
Topera

del santuario. madelicatamente ar.
onizzato che rivela lo tendenze dei no-
st tempi. 11 materiale. tito argento: T
ido brunito nelle formel!

. dorato nelle fasce omamen
e cornici divisorie o di sovtegno.
11 peso. arammi 850. Valtezsa cm. 2,

i base conica & a forma di croce « sullc
aquattra braeeia della croce sono fissate 1o
formelle in rappresen-

nti il dolore il profets
Giobbe. Tagoni aaerifcio
i Abramo. Non sano formelle shoszate.

ma ultiate a cesello ¢ sormontate da uny
orons di rubini.

(continua)
IN MARGINE ALLA VI GIORNATA

L scsts Giornata ha sxsunto quest’an-
o un tomo i paticolaee. aita spiriuali-
i, €Ta Madoana Grande st &1tk mior

ol veramente eccerion.
doloranti tanto nelle meon.
bea. ma in fnisuta incomparabilmente

periore animati di santa fede ¢ di G
dolee venerasione per Ia Madre Celest

E i prepost al Segretariato coss dico.
o di questa. muova Un nuove
anello 5

plesso Targamente bencedetto dal Signore.
1 preposti al Segretariato vogliono. per.
o esprimere agli amma proprio
ento'di profonda « viva e
che sentono, di nutrire per § 1
vo sofferenti.

Quando, ultimata la Giornata trascorsa
con gliamm o intimo,
in una cosi viva comunione di fed:
una reciproea confusione di sentimenti.
questi preposti ripensano a quanta scer
it di api

ienine srgers in & o spontanc s
Vimegnamento o ot e

§ pover infermi o sumenta in noi Pamo-
re per loro ». La giseulatoria che recit
i glorno: preghiera

Generosits degli ammalati
per il loro Giornalino

iAvERA: A Calmisn 100 70
2. G et 3 Fam. Berial 2000: PERO: G
Zavan SOSALEFTO: A Fanini 100, MOSSO
LENTE: N1 Ravagnolo 100: 1. Bordiznon 100
5L Cito Bordignon 100 A Prai 50, SPRESTA-
N0V Mansan 50 A, Gramsoto. 100, A, Be
im0 B Rigato 100 1. Roberis 100; 31
o 300, M. Pagols Bewus 100 C. Artico 100,
E Buiagela 5, S. Laciaro 5. Mo 10, Al
TIVOLE: G, D Marchi 160: 5. Corsota 100, V.
Dameri 105 A" Florian 30 G Gaseol 00 A
ROCCO. B Gl Tonelia, 100, MIBANG: G1f
A 4l Opegale 1500 . Zonmatics
200 TSTRANA ' Dal Bagl, 20, GORIZIA: L
ot 500 PREGANZIOLAC. Bonan 10; sorelc
Paiovin 100 5 DORTOLO: M. Marin Dyvan
20" 100, FOSSALUNGA C. Posiobon 300 THE.
VISO: Tiveron A 100, ROVARE:~ Scantambur
1o A" 105, BIADENE, R Mchelin Dorigo 40
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Il nuovo calice offerto dagli ammalati alla Basilica della Madonna Grande, in LA VITA DEL POPOLO, 28.10.1951
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[image: image68.jpg]Sul fondo del piedestallo un:
scmplice dicituras « gli ammala- |
I di Treviso - alla Madonna
Grande - loro Patrona - 21 set-
tembre 1951 %, 1

11 calice, simbolo_del dolore e
della speranza sarh usato nelle
arandi solennith; nelle feste spe-
cialmente dedicate agll smma.
lati, SI conserverd Sotto la._cu-|
slodia e responsabillia del reli-
“iosi che fn quellamblente caro|
2l cittadinanza moltiplicano le.
loro attivith a vantagalo del fe-
deli. Appena Topera usel dalla
botlega seminterrata, che & 1l
campo di lavoro del eav. Genti-
lin, fu sahutata da un coro di
applausi il pensiero degll offe-
senti era statobene interpreta-
to. Atisti ¢ amici Gellarte cri-
stianasalutarono pure la nuo-
va opera come un lavoro che s\
impone. all'ammirazione. La fa-
Hiea sostenuladall'arilsta non
Poird essere adeguatamente 1i-
compensata se non dallaffeito
i chi tanto soffre ed & soster
ito soltanto dalla fede eristia-|
na; ma_anche queta & una
compensadellcata e preziosa,
che mon sempre & facile incon-
trare nella vita

C. CHIMENTON

Alount momenti della * Giornata dell Ammalato,, del 27 settembre u. .
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 I restauri nella Basilica di S. Maria Maggiore, in L’AVVENIRE D’ITALIA, 5.2.1952

[image: image69.jpg]UN’ OPERA MONUMENTALE

I restauri nella Basilica
di Santa Maria Maggiore
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Trev. 1640

I restauri di S. Maria Maggiore, in IL GAZZETTINO, 9.8.1952

[image: image70.jpg]I RESTAURI A" SANTA WARIA_ MAGGIORE

I’insigne Tempio della Vergine
piut volte ricostruito nei secoli

La bella immagine della « Madona granda» ¢ rimasta sempre
intatta - 1 leggiadro tempietto costruito dal Beato Contarini





[image: image71.jpg]Ma con Vaccanirsi dei fatti bel-
lticr ‘sopra questo_insigne tempio i
|quanto si & salvato di cid che fu
testimone degli antichi prodigi?
Anzitutto la sacra immagine col o S

suo muro dove sta dipinta a fre-

sco fin dalla meta del XIV secolo. o S B R o
Rimase incolume non soltanto, s
come si & detto, durante Pepicd i1 &)
difesa del 1511, ma anche mel ter- o
ribile incendio della motte di San 4 i
Silvestro del 1528 quando spari lo &
Jamosa chiave delle prigioni di 3
Quero e in quello del 1631. ¢ i b

Nella terrificante _incursione ae- 5 .
rea del 13 Marzo 1945 furono col . e
piti proprio la navata piccola e il .
muro di tramontana di quella cen- i -
trale che rovinarono con sordo
fragore fra le vampate delle esplo- & o
|sioni e la sinistra luce dei razat
L'immagine protetta da una pic-
cola difesa di sacchi a terra mon . .
fu tocca, Perfino il cristallo rima-| § (Gt . o
Se incolume, unico in tutta 1a| I ges i .
z20na, mentre le_soprastrutture ¢
la pesante cupola che gravavano . - i
il tempietto volarono in_schegge. . . .
Cost in maniera del tutto inat- &
tesa il leggiadro_tempietto ritor- . o .
n6 alla forma originaria quale 10 L
fece costruire mei primi anni det| L
1500 it Beato Antonio Contarini.
I recenti lavori di restauro, che
lora “dopo fortunosi avvenimenti
volgono al termine, mettono in e
videnza la navata maggiore e le
due piccole mella loro originaria| -
Struttura e nella loro semplice e/ 2o
fine decorazione come le videro
santt occhi di Gerolamo Emiliani. .

Mario Botter L

5

4
o
o
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.

.
:
-

o

e

o

La venerata immagine della Madonna, dipinta da To-
‘maso Da Modena (foto Fini - Ente Turismo)
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1641

I restauri a S. Maria Maggiore, in IL GAZZETTIONO DEL LUNEDI’, 11.8.1952

[image: image72.jpg]"L/RESTAURI A SANTA MARIA MAGGIORE

e”ive soluzioni ricostruttive

dopo il fragico bombardamento
—~=_ T TR Temharcomento

La Sovrintendenza af Monumenti del Veneto per ricostruire al piit presto
la parte_abbattuta_decise di_adoperare 10 stesso maleriale crollato
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1643

Numero unico per il L° del Patronato di S. Maria maggiore, 28.9.1952
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CURIA VESCOVILE.
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o cui sono unite istinusioni
el campeo_giovanile

o i guesto. anno nells

uantesims anniorsario dela

2 cosu bella ed wile icordar
o memorie aliamente benchiche i
U i coeste date ¢ guells che
parvocchia di 5. Maria Naggiors pe 1
Tondazione del Patronato.

Invero, quanta stoia revigio
anni" ¢ sguante belle. aflermasio
dlle_auiits parrocchiai yovanil

Ripensiamo percid con compiacensc
sacrifc di Sucerdots veramente s

sota in o) lungo icorrere di
ottenute nel vasto sttore

‘aria Mapgiore

mirasione alle fariche e a1

Sotert ¢ sapient, ed alle forti

cologieo ¢ siguifics quanto desidero
i re cuniche cova 4 grands

Chiema Sopuy po. 1 crerione
ac Patronato per raccoglere
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Il Patronato di S. Maria Maggiore, foglietto unico, 1952

[image: image74.jpg]FOOLIETTO UNICO
—e

‘U.@ A BENEFICIO DELL'OPERA
K

1l Patronato di S. M. Maggiore in Treviso

All'ombra del ve
Santuario della M:
4i S, Girolamo_En

per I molteplice

Padre degli Or- 2 costo di duri sacrifci.

cornuzione e dell'o
Patronato di S. M. Patronato ? - Ben po-
andd sempre pil prosperand e anno comprendere




[image: image75.jpg]cid che sia Patronato. C'& una moltitudi
e di fanciulli che trascorrono la giomata
alla merct della strada 4 contatto di alti
fanciull- precocemente. per-
vertit, senza che vi.sia chi
prendacura di loro, quasi

non abbiario genitor respor
sabili della_loro sorte, non
una casa che i sottragga
ale conseguenze funeste
dell' sbbandono in cui sano
nsciati ! E' uno spettacolo
che fa compassione? Il Pa-
tronato provvede efficace
mente alla loro. formazione
spiritule. mediante un edu-
carione conveniente ¢ una
assistenza.amorevole. Bene.

detta dunque T'opera sua
preservatrice della nuova
generazione! Esso si apre ogni giorno
per accogliervi quanti fanciulli pud
offrre loro una parola.buona i

al bene, un consiglio, un ammonimento,
© uma preziosa asistenza nel disimpegno
dei doveri scolast

ra della seuola!

ntegrando cosi I'ope-

E quanti fanciull, | pit poveri, hanno.
dal Patronato sussidi di vario genere :
indument, medicine, venendo cosl in aiuto
alle famigle, che non po-
trebibero diverssmente proy-
vedere . svariate neces.
sitl. Non si pud pensare
ala refezione gratuita dei
poveri fanciulli, percht e
risorse. dell sttuto non 1o
consentono in_aleur modo :
ma chi sa che non venga il
tempo nel quile questo de-
siderio vivissimo della Dire-
Zione mon possaessere at-
- wato?

Tutto questo si- svolge
i un ambiente sano e dilet
tevole, che s frequentano.
assai volentiei, e che rispon-
e molto bene allo scopo cui esso mira.

[E——

L'attivita del Patronato. — Ma, che

cosa si fa in Patronato? Ecco una doman

da giustisima alla quale  doveroso dare
nio-

una risposta, anche perché si sappia et
sono impiegate le risorse che gli g
10 dalla generosith dei benefatiori

Formare ["animo. del fanciullo
& opera pi pregevole che non i ca:
polavori delP arte.





[image: image76.jpg]Educazione cristiana. — Non si di
vera_ educazione che non sia ispirata ai
principt eteri della morale e della Reli
gione cristiana cattolica. £ ben quindi na-
turdle che si dia massima_importanza al-
Vistruzione catechistica, alla. pratica. dei
Ss. Sacrament, alla preghicra: ogni mese
i alunni sono_invitati_alla’ Comunione
mensil, per invoeare sull'Isttuto e i suoi

benefattori le divine benedizioni. Gl alun-
i vengono addestrati el canto liturgico,
clemento assai. importante dieducazione
spirtuale, ¢ che giova a dare loro la pos-
bilith i una pii diretta partecipazione
e Sacre funzioni. Si ¢ costituita, 3 que-
sto. riguardo, una Schola Cantorum, ed
una sezione di Piccolo Clero, per il Ser-

L’ educazione della gioventy &
opera eminentemente santa di ca-
rita cristiana,

vido Sacro nella Basilca di S. M. Mag:
giore, con immenso vantaggio di quell di
loro che ne fanno parte.

Cultura.intellettuale, - Ogni giomo
nciulli sono assistii nelcompimento
dei doveri scolastici, da valenti insegnanti,
che prodigano in modo assa encomiabile
con loro, le cure pil sapienti e diligenti
1 risultat sin qui otterut sono stati oltre-
modo soddisiacenti, per V'alta percentuale

dei_promossi annualmente, che dimostra
Pefficacia di questa attivith del Patronato.

La coltura.intelettuale degli alunni
viene favorita inoltre da_conferenze perio-
diche, artisiche, scientifiche, religiose, il
strate da proie

ni liminose, con esercizi
di recitazione, con letture, con passeggiate
istruttve, ete.

Soccorrete il Patronato di S. Maria
Haggiore.





[image: image77.jpg]Educazione fisica. - Ne §i tascura
Veducazione fisca: si & ana costituita
una squadra ginnastica, denominata °L' I
trepida*, assai bene. preparats, secondo le
diretive dell O, N. Balil, ¢ la quale si
& fatta ripetutamente: ammirare nei Saggi
sin qui dat

‘Nulla insomma si trascura, di quanto
puo_ servire ol maggior bene di questi
piccoll figli ' i, forte speranze. dalla
famighi ¢ dela Patria,

Tutto questo complesso lavoro che si
svolgequotidianamente. in questo Patro-
nato, richiede, come & evidente, sacrifici
non pochi ¢ non lievi. Quanto abbiamo
descitio, non ¢ certamente tutto quella
che un Patronato dovrebbe fare, per corm-
piere adeguatamente 1 sua missione, Ma

le_ deficienze atuali, facii 2 scorgers non
sono dovale 4 cattiva-volanth, sibbene.
alla mancanza  assoluta di mezi, specia
mente nel momenti atual, ne quili mancs,
pud disi, completamente la generosi dei
buori. Quante_necessith stringono il Pa-
tronato di S. M. Maggiore in questo mo-
mento cost dificie | Tuttavia Is Direzione
non per questo cessa dalla sua_ opera ma
i ferma fiducia.nella Provvidenza Divina,
che voglia. ispirare a_cuori generasi, com.
presi della santth dell opera, che le ven-
gano_in- soccorso, sostenendola eficace-
mente nel grave compito, calla convine
zione di_contribuire alla Finnovazione
morale della gloventi talcs, ed in armo-
L nia perfetta_colle direttive. sapientidello
Stato fascsta, che la vuole spiritalmente

e fisicamente forte, sana, temprata_alle
aspre lotte della vits, per e maggiori
fortune della Patria,

IL PATRONATO

Alcuni pensieri_espressi- con  frequenza
i vari- sluani

1l Patronato & la mia secon
casa, i Superiori che con passione n
assistono, suppliscona ai. genitori,

Qui e ore passanc veloi, perchi
ogni cosa, sia pur pesante, viene fatia
sotto o sguardo della dadonna.

Non potrt dimenticare pi i gior
ni della mia gioventh trascorsi. tra il
verde della nawra e Ja gioia di sa:
permi beneficato. datante buone. per-

In_questo liogo, o imparo ad
amare Dio, la Patria, la mia famiglia

Date I obolo della vostra ca-
rita al Patronato di Santa Maria
Maggiore.

PR DANCH Dl R

o
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Dipinge e recita versi un frate di 76 primavere ( FR. Giacomo riva ), in IL GAZZETTINO DEL LUNEDI’, 17.8.1953
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Avviso sacro per la 1.a Messa di P. Fantinelli e P. Netto, 11.7.1954

[image: image79.jpg]BASILICA SANTUARID S. M. MAGGIORE

TREVISO >
* X
Parrocchiani,

i Sinigolare AvVeRTimento allet T8 oS P rTOCem ope:

fito_nel giro di pochi. anni alla prima Messa dei Parroc-
Don Giovanni Cenedese, Don Giovanni Maschio, Don Bruno
Bertolazzi, I'anno Mariano ci reala la gioia di accogliere altri due
figl della Madonna Grande, insigniti delfa dignita sacerdotale :

Padre Don GIOUANNI FANTINELLY
¢ Padre Don RENZO NETIO

ambedue- militi dellordine regolare dei Padri Somaschi. L'avyenimento
@ una benedizione di Dio su” tuita fa Parrocchia.

PREPARAZIONE :

TRIDUO SERALE: TI'8, il 9,
Predica, Veni Creator, Benedizione di un Rev.mo Prelato.

DOMENICA 11 Luglio 1954

che accompagna

il 10 luglio: ore 2045 Rosario,

i suoi Sacerdoti dal

Ore 7.30 - Corteo dell' A

alla Basilica.
Ore 8 aiea, uno all'altar maggiore, I altro
la Mad an Bacio delle mani ai neo
Sacerdoi
Ore 10.15 - Assemblea generale della Gioventi Cattolica, ex soci e

simpatizzanti.
Ore 20.30 - Vespero solenne, breVi parole, Benedizione.
Subito dopo in Patronatos offerta dei doni ¢ discorso uficiale.
| PADRI SOMASCHL
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1661 – A

Il Santuario della Madonna Grande, nn. 3, 4, 5 , 6. 8,1954

[image: image80.jpg]T Sankuarin

dellu

Madonna

ANNO V. N5 'BOLLETTING MENSILE TREVISO - 1 GIUGNO 1954
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1661 B

La prima messa di due novelli sacerdoti, in L’AVVENIRE D’ITALIA, 13.7.1954

[image: image81.jpg]'FESTA A S. MARIA MAGGIORE

LA PRIMA MESSA

di due novelli sacerdoli

Festa grande domenica 8"Provinclale cav. Mario Ferrs
" Viatn Sond o Iy Pr By e s Tl S
T Mk Soiie & aoe pa- Sl Con oot anioils
il Sl fa Sl B S
o ala by bnierGH°5. P o Abacaton|
B it Gt . s St
Sl G oty SRR 0L AG D8 Gatgom
e o S S S L
s don Clovanel Hascia 3 o oo ARG Ers]
B S bath Syt iesece, SAS, £
ot don Guoehn: o e, S SOCP08
el o don Savenso Do oo ST STy
R g o .

2R ool one 3t o e scomto
5, acth atagaore o om0 o o DB Sl oo
e tedono tvora T via 8 O RS0,
Garlo Aberto e in Via L. 08 ord"5 § due sacerdoti ovel
Sontey SrSins o aat ot € 1 the sacaraot] povel
1a Bastica o dopo aver, millt-| Niesse, ™ contemporancomente
1 Baiens o0 v, US| Mewe, * comtemporsneateni
S S W e Tt

R s 1o vodssione| & G340 Madsona, acsy

s e
e _istaron 1 torl SO S, opaamen|
W, s, o)t e 1 s gt
e "ol O e B W LB IGRA
T s o R e
ot e | R RN B
ok Do e By o | £ KoL 0 Y5, D072
er et e Tokie 13 Bmeakions ape il
o e hevta 4| S TR
o et ricenty 1, kool ot oo aorech
e TP AR S| She v pirecial ocs
B Pt soreraun hanno|lnato aila Assembita. generals
i caromito Ja loro yochsione[ella_Gloventa Catiolca deia
conCin ol el e laale St Cusi el
Chem B I ot e S e 10
S b e g B
Somoeoe, & B, L
e NS e
Chiesa dove da piccoli rimase-| ,% :l !MW;:
o incantail'e Tapit dinana igresiandd | purershiact
Sintofha Grande Sl _quale| hrato. Lo Grande gloraata 8 §
arab e reste. 1Vl conclusn o e 4atzo parroe|
S Tt o o D o e
ot o s ega| ok, 200, tatt - Wteriorments
La Parrocchia st era degna-| ‘mumnu dove ha pronun-|

mebl preparats  grande a2 it aysrks 4 i
Semehtar con . thud ser. (13,40 SlRo itcor

1o mslatod i giorn 8°s com| % Fndace Chiersg

by e e et
ot mons. Spigariol Zawan
s Dot i)
im grands corea o quile par
ioifavaco tute e assoiadoni
asehil ¢ femminit ai A
deila” Parrocchiy con gagiir:
Sl B e o
RiEians el nauaso | pare
mentt s cal Patronata ata
Basica cho s & ben presto
Pata di fedelt. T 1 pia
i parrocehiani presert, ami
ol el e sacerdots I prest:
b e Rt





68

Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1669

- Il Santuario della Madonna Grande, nn. 14-15, 16-17, 19-20, 1955

· Ti saluto, fratello, n. 9 (105), 1955

[image: image82.jpg]it kU

Come potremo dimenticare questa data
anniversaria, che la storia della nostra
Parrocchia ha inciso a caratteri d’oro?
La richiamiamo con viva seddisfazione.
assieme ai molti che I’hanno celebrata

con noi. E pregheremo perchd il profu-
mo di essa serva alla gioventir che cresce,

G L O

a richiamo alle sante cose, e ai due non
piti novelli Sacerdoti
PADRE GIOVANNI FANTINELLI
e PADRE RENZO NETTO
ricordi il « primitivus ille fervor » di cui
parlano le S. Costituzioni dell’Ordine di
S. Girolamo Emiliani.





[image: image83.jpg]T{ saluto, fra f?[/ﬂ /

BOUETTINO DEL SEGRETARIATO. MALATI 4. C.
PERIODICO MENSILE
N. 9 (105 OTTOBRE 1955

minisir.; TREVISO - Pelozzo Filodrommaici - Tel. 13:84
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1670

Avviso sacro: l’Assunta, 1955

[image: image84.jpg]P T,

e

~ Basilca Santuario - SANTA. MARIA MAGGIORE

‘LAssunla 1355

St ey

Settimana preparatoria da Luned 8 lunzlone ore 7-8-9 ¢ 20,30
Triduo predicato il M. Rey, prol. Doll. Padre TENTORIO, el Somaschi

[LONEDI 15 - A" SOLENNITA' |

Sante Messe dalle orc 6 alle ore 12

Solenne: Pontificale dj S. Ece. Revima Mons, Vescovo con

Ore 10
intervento dell'Onoreygle Giunta Comunale. Offerta del Cereo
di Treviso alla Madanna Grande (voto cittadino del 1300),
Dopo il Pontificale § Cre
Bopo-ta- Cresima ulfiya MC
La “Schola Cantoryn, eseguird la Messa del Ravanello
in onore di S. Pietyy Orseolo.

Ore 17 Rosario e funzione el bacio della Reliquia.

Ore 20.30 Vespero solenne, Panegirico e Benedizione impartita da
S. Ecc. Revima Mons. Vescoyo,

1 PADRI SOMASEA DEL SANTURRIO
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1675

Concerto per l’inaugurazione del nuovo organo: invito, 18.12.1955

[image: image85.jpg]BASILICA SANTUARIO S. MARIA MAGGIORE
TREVISO

DOMENICA 18 Dicembre 1955 - Ore 17.30

CONCERTO

ESEGUITO DAL

Maestro IRENEO FUSER

Professore &' Organo sl Conservalorio di Stato di Bologna.

INAUGURAZIONE DEL
NUOVO ORGANO

costruito dallo Dita MASCIONI - Vrese
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1679

Il Santuario della Madonna Grande, nn. 21-22, 25, 1956
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1680

Programma per il soggiorno alpino a Sappade, 1956

[image: image88.jpg]4. laia Maggiowe - Treviso

sr——

SOGGIORNO ALPINO 1956 ““MIANI,,

wetn GAPPADE = mo:1n

fra CAVIOLA e FALCADE

Situata in une posizione incantevole, domins tulie la Valle del BIOIS &
tutte le cime che fonno contorno & questa magnif

le (Focobon,
con le pale di S. Martino - dell' Auts - Marmolada - Civelta - Pelmo)

organizzato dalls G. 1. A. C. di S. Maris Maggiore :

per Fanciulli dai 9 ai 12 anni: sl 2 tugio o
16 luglio; retta L. 8.000;

per Ragazzi dai 12 ai 14 anni: i 16 lugiio ol
1 agosto; rells L. 8.000;

per Giovani olire i 14 anni: dsl 1 agosto al 16 agosto;
refta L. 10,000 ;

per Signorine : del 16 agosto ol 31 agosto ; retta L. 10.000.

VIAGGIO ESCLUSO

Prenotazioni: almeno 15 giomi primo dell inizio del

rispeltivo turno, versando mezza rella.

Rivolgersi 5 P. Carlo - Sig. Renzo Mezzon, alla Sig.™
Vien Giuseppina o ol Ufficio Parrocchisle.
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1681

Notizie varie


La Madonna Grande di Treviso data in perpetuo ai Somaschi, nel 1980.


“.. fel. Rec. Pius PP X Decessor Noster, quum apud Curiam Tarvisinam Cancellarii munus exerceret, a. MDCCCLXXX effecit, ut celebre hoc Sanctuarium Clericis Regularibus e Congregatione Somascha perpetuo concederetur “.

( Lettera Apost. di Benedetto XV, 12 Giugno 1917, Cum SS.ma Virgo )

La stessa eretta eretta in Basilica Minore nel 1917.
(  Ibidem – Acta Apost. S. Sedis, VOL. IX, pag. 324 ).

Treviso S. Maria Maggiore

1880

P. Aceti Gilberto
1°  Parroco

1882

P. Gaspari Luigi 
1°  Preposito, 13 febbraio



P. Sommaria Angelo 
Preposito

1886-1893
P. De Renzis

Preposito 

1899-1908
P. Alcaini Giovanni
Preposito

Giugno 1909
P. Enrico Verghetti 
Prep.

15.10.1931
P. Ferioli Ferdinando 
Prep.

1932-1934
P. Mondino Michele
Prep.

1934-1941
P. Muzzitelli Giovanni
Prep.

P. Giovanni Venini

[image: image89.jpg]_ I primi Padri Somaschi che governarono 5. Maria Maggi

si curarono affatto di scrivere gli dicoz:'?i;o
crizione. Avevano troppe altre cose da fare. Sol guito :
mo del P. erale si comincis sl o S

- a registrazione regolare, “cercandy - i
é?311. meno peggio alla omissione precedente. coi sieors .

sup.
2 al 1897 le notizie sono postume e scarse,

Percis per gli anni

- Catechismo ai” fanciilli con~ proie—""
Per iniziativa del zelantissimo Arciprete Parroco di Santa
aggiore, P. Ruggero Bianchi, ¢ stato introdott
parrocchiale il sistema delle proiezioni, che
a prodotto altrove, e anche in Roma per opera della
tita Societa della - Boune presse per la propaganda reli-
Non possiamo che lodare assai l'ottima iniziativa, augu-
o che altrettanto si possa fare in altre nostre chiese e collegi.
ndubitato che la scuola di Catechismo deve essere sostenuta
anti piccoli premi, ricreazioni, medaglie, oggetti di pietd, e
essere resa meno pesante con I'introduzione di canti popo- |
facili, melodipsi, bene scelti: e opportunissime riescono anche
iezioni che sono per i fanciulli una specie di premio, e vi
'ono percid con tanto gusto e profitto.  /J/S





[image: image90.jpg]DA TREVISO. — « Le lampade viventi » nella Basilica di S.
Maria Maggiore. B :

Domenica sera, 7 c¢. m., nella Basilica di S. Maria Maggibre
si ¢ tenuta una solenne Ora di Adorazione, predicata da Mons. D’A-
lessi, Rettore del Seminario, per dare inizio alla bella pratica. delle
« Lampade Viventi », cio¢ della Adorazione diurna perpetua, istitui-
ta in detta Chiesa. La parola calda e penetrante dell’oratore, I'ad-
dobbo della Basilica, la illuminazione, tutto conferi a rendere bella
e commovente la solenne funzione.

I fedeli accorsero numerosi, e molti diedero poi il loro nome,
per essere iscritti nei turni di un’ora settimanale.

L’adorazione si fa daile ore 9 alle 12, e dalle ore 15 alle 18.

Chi desiderasse iscriversi o avere spiegazioni, si rivolga nella
Sacristia della Basilica.

e N i i




[image: image91.jpg]imo scorcio_della navata centrale della chiesa di S. Maria Maggiore. I recenti
restauri le hanno ridato la sua armoniosa struttura (foto Fini)
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Trviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1687

Giornalino, n.36-37 (gennaio – febbraio ), 1958
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1689

Il Santuario della Madonna Grande,  n. 39, aprile, 1958
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1690

Il Santuario della Madonna Grande, n. 40, maggio 1958
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1695

Il Santuario della Madonna Grande, n. 55, Sett. – Ott. 1959

[image: image97.jpg]
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1705

Ti saluto fratello, bollettino, aprile 1961

[image: image98.jpg]%@&,

/ a nome del Segretariato_ tutto,
Adelle Ancelle o dei Barellieri che (i sono.
sempre vicini con Vatietto e con la preghi
Fa, 1 giunga il pid cordiale, fraterno e san-
fo’ augurio pasquale.

11 Segretariato aveva fatto un sogno, un
srande sogno, e glielo avevamo svelato’ an-
Ghe alle incaricate Parrocchiall nel loro
convegno del 15 us. Speravamo che fosse
venuto il momento, atteso da anni, di por-
tare, sia_pure in piccolissima_rappresen-
tanza, | nostri infermi al S. Padre, in oc-
casione delia canonizzazione di Sr. Bertilla.
Pensavamo che la cosa piu gradita a
Sr. Bertilla nel giorno della sua gloria, fos:
se quella di vedersi circondata dai suoi
ammalati: e quelli della Diocesi di Treviso
sarcbbero stati doppiamente suoi! Invece,
Droprio per amore degli ammalati, bisogni
Finunzary, Quanto aveva brigato il Seg)
fariato per riuscirvi! Ma_quellll maggio
sara una giornata affollatissima, le cerimo-
hie_saranno estenuanti, forse neppure al-
Tudienza generale 1 bareilati potrenbero ave-
re un posto comodo...
nsomma, sari per un'altra volta ¢ con-
fdiamo, cereheremo di meritarcelo, di_po-
ter oltencre addirittura un’ Udienza priva-
ta, come in_quellindimenticabile 15 marzo
16195 perche il Segretariato ha un allro
sogno, unaltra_aspirazione: presentare al
S."Pudre, in occasione del suo 80° anno,
una di guelle immagini della Madonna
Grande, Fatrona degli Infermi, che hanno
sostato un' glorno intero accanto al letto
i migliaia ¢ migliaia di infermi cd_am-

anni 1951.55-56, Essa rappre-

di tutti gl infermi nostri
ha visto le loro lagrime di gioia, i loro so-
spiri di implorazione, ha raccoito le loro
Dromesse, i loro voti, ha visto il loro ar-
dente amore verso il suo Divin Figlio che
alla mattina, si recava a nutrirli delle sue
Carni Immacolate; ha gioito nel vedere la
commoront, la conversione di- tanti suol
il sani, ammalati nellanima. In ognuna
ai guelle immagini vi & un poema di fede
© al amore che Dio solo conosce, ognuna di
quelle Madonne ha un valore morale gran:
dissimo_ anche se il suo pregio artistico &
forse scarso.

Accanto_allimmagine di Maria_stanno -

sr. Bertilla e S. Girolamo Emiliani: la

fermiera santa, il guerriero convertito
dalla Vergine che servi gli ammalati, che
i fece per loro barelliere, che dond Ia sua
Vita in ‘un supremo atto di dedizione pro-
prio_per loro.

Pensa, fratello, Ia bella coincidenza_che
deve far crescere in noi la_devozione a
questo nostro santo, cosi legato alla nostra
Patrona! 11 Santo Padre Giovanni XXII
bergamasco, fin dalla sua prima_infanzi
© sempre stato devotissimo di Girolamo il

i

ol

cui corpo si venera in un paesino poco lon-
fano dal suo paese natale.

‘Allora, menire noi guarderemo_Timma-
gine di S, Girolamo il nostro pensicro co
Fers @l S. Padre e pregheremo per Lui
che imosira tanta delicata tenerczza ver-
So gli ammalati; e, ci sia lecito sogn
S falvolla il S. Padre posera I'occhi
Su quelledicoletta che, faceiamo voli, in
un fempo non tanto ontano a Lui Sari
presentata, penserd agli ammalati della no-
Stra Diocesi che per le mani di Maria o
Trono con tanta generosita le loro sofferen-
26 4 Dio per il Dolce Cristo in terra  per
{utto o che a Lui sta tanto a cuore.

L'INCARICATA DIOCESANA

L’ INSEGNAMENTO DEI_SANT!

Il Curato d'Ars

nei suoi catechismi

Nel cammino della vita, bisogna cam-
minare sulle croci ¢ lo pene per arrivare
in patria

La croce & la seala del ciclo... Come &
consolante soffrire sotto gli occhi di Dio
e poter dire, la sera, nell'esame di co-
scienza: « Eceo, ani oggi hai a-
vuto due o tre ore di somiglianza con il
Signore Gesir.. sei stata [agellata, coro-
nata di spine, crocifissa con lui... . Oh,
che tesoro per il giorno dell
me si muore bene quando
la eroce!

Noi dovremmo correre dietro alle crac
come L'avaro dietro al danaro. Non ci so-
no che le croci che ci renderanno sicuri
nel giomo del _gindizio, Quando verrh
questo_giomo come saremo_felici delle
Sventure, fieri delle wmiliazioni e ricchi
dei nostri sacrifici!

Se qualenno vi dicesse: « Vorrei diven-
tare ricco, che cosa bisogna fare?» voi
gli_rispondereste: « Bisogna lavorare ».
« Ebbene, per andare in paradiso bisogna
Soffrire. il Signore ci mostra la via nella
persona di Simone il Cirenco: chiama i
suoi amici a portare la croce dietro a Lui.
1l Signore vuole che noi non perdiamo
mai di vista la croce: per questo la si po-
ne dappertutto lungo le_strade, sulle
montagne, nelle piazze, affinché a questa

sta noi possiamo dire; ¢ Ecco come Dio
ci ha amati! .

La croce abbraccia il mondo; & pian-
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1706

Soggiorno alpino a Fontanazzo: programma, 1963

[image: image99.jpg]*
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ORGANIZZATO
DALLA G.LA.C.
DI S: M. MAGGIORE

_ FONTANAZZO DI FASSA
m. 1400 s.I. m.
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1706 – G

Il Santuario della Madonna Grande, n. 98, marzo 1964

[image: image100.jpg]
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1706 – L

Il Santuario della Madonna Grande, n. 101, Agosto – Settembre 1964

[image: image101.jpg]
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1706 – N

Il Santuario della Madonna Grande, n. 102, ottobre, novembre, dicembre 1964

[image: image102.jpg]
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1707

La Madonna Grande veglia da 12 secoli sui Trevigiani, in L’AVVENIRE D’ITALIA, 7.3.1965

[image: image103.jpg]La “Madonna Grande,, veglia
da dodici seeoli sui trevigiani
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1708

Santuario: opuscolo, 1965

[image: image104.jpg]
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 1750

Il Santuario della Madonna Grande, maggio-agosto 1967

[image: image105.jpg]IND BIMESTRALE PER LA PARROCCHIA DI 5. MARIA MAGGIOS

s MADONNA GRANDE

ANNO XVI - TREVISO, MAGBID - AGOSTO 1967
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2000

Circolare del Vescovo: visita pastorale, 1.3.1973

[image: image106.jpg]VISITA PASTORALE

1l nostro Vescovo ci scrive. Leggiamo
con attenzione affettuosa le sue parole
che clinvitano a prepararci ad accogliere
con fede il nostro Pastore, il 19 Marzo.

Treiso, ' maro 1973

Fedeli carvsm di S, Naria Maggiore,

Nell imminenza dells S. Visita Pastorde consentiems d apried il cuore per diri tato i mio desidrio
i vederi come padre ¢ fratello el fede, di parars come maesro  pastore dele arime votre ¢ di trasmettersi
quell graca che i Signore riserss per i 10 popolo quando lo visita mediane I persona ¢ il ministero de vescovo,

Anmerei potermi incontrare con ciasuno, piccolo ¢ adlto che i, discorere a lungo dei randi prblemi

e oo R T e ™

Purtroppo il tempo a dispoicons 2 ristreto; d'lra part 1o visita &, per matura sus, soo viss, ciod wn
inconro, uns presa di contato, an esame, una verifca dei puntcordinai della sitacristiana oggi; om b pretese
diessere tato e di foe tato

Cid che veramente & importante ¢ determinante & uns buows e seria preparcione, in odo che ogi fedele
aveerta utta Vimportanza di questo “passagio”, inteso come. momento privlgiao di Hluminszione ¢ di con-
versone,di vea ripresa sul piano dela fede, del alto & Dio e dells cort

La Visita Pasorde, eos intes, diventa alors un punto di arrivo, dopo an impegnativo levoro di ricercs, i
rillssone, 0 preghier e di sacrfio e, sopratutto, un punto di partea verso twaguardi pin alt, quali somo>
vicbiest dal mostro batesimo ¢ dells notrs cesi.

Sono certo che ognuno di voi, consapesle dei pericol che ci circondano ¢ convinto che il primo dovere
2 quello di prowwedere con tutt  mezzi all slsesza el anims, risponderd enerosamente a questo specile “segno
di Dio*, che 2 la Viita Pastorae. Ne trar confoto, i, racis e pce.

Con tale auspicio visauto tati e con tanto afetto vi benedico

Vouro
+ ANTONIO MISTRORIGO
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2003

La Madonna nascosta, in IL GAZZETTINO, 29.1.1974

[image: image107.jpg]Nella foto Piccinni,
Maria Magg;

TREVISO IGNORATA

na nascosta

la Madonna col Figlio in Santa

Molti probabitmente 1o co-
moscono. alcuni ne hanno sen.
tito pariare ma non rhanno
mat vista, i neo trevigiani me
ignorano Vesistenza: & lim.
magine della Madonna con i
Figlio affrescata a fianco del-
la pit famosa Madonna mira.
colosa in Santa Maria Mag-
giore. Non si pud ammirare
che su richiesta perche un
pannello ricoperto di cuort
ex voto la nasconde: ha strap-
pato per un po’ di tempo la
popolarita alla Vergine di
Tomaso da Modena, ma han-
0 vinto la grazia 't miraco-
li diquest'ultima, 1o « Mado-
na grandas trevigiana. L'af-
fresco _quattrocentesco, arti-
sticamente meno valldo del-
Ladiacente, riveste un certo
interesse per un duplice mo-
tivo: testimonia il gusto del-
L'epoca che 1o volle in sosti-
tuzione di quello trecentesco
(ogni secclo « demolisce »
quasi_sempre ogni produzio-
ne_artiswea del. secolo_pre.
cedente che, immancabilmen-
te, viene piic tardi rivaluta-
ta) e potrebbe forse costitui-
re Vunica testimonianza visi.
bile di un passato ancora tn
parte oscuro agli studiosi. St
crede che labside dipinta al-
te spalle della Vergine sia la
riproduzione fedele di quel-
la_demolita nel 1511 per esi-
genze di fortificazione. Se le
future ricerche confermeran-
no Uaffascinante ipotesi a-
vanzata, forse vedremo la
riabilitazione di questa tran-
quiilaMadonna _ gotica, se
non_per meriti_taumaturgici
almeno per meriti storicl.
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2005

Santuario della Madonna Grande, n. 2, 2.4.1974
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2013

“ Madonna Granda ha 12 secoli “, IL GAZZETTINO, 29.11.1979

[image: image109.jpg]L’8 dicembre le solenni manifestazioni celebrative

|Madonna Granda ha 12 secoli
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Attorno allantico santuario gli avwenimenti
piu significativi della citta

Uno scorcio i «Madonna Grands.

(LT) - In questi glorni il vescoro &
Treviso monsighor Mistzorigo ha ullcil
mente snnunciato, per mezzo di ung et
fera diftusa i Gutta 1a dioces, oo 18 di.
cembre prossio iniierazno-le”soleani
maniesthziont celobrative del XII cente.
Rario della fondasions. dela priza chicss
I onore della Beata Verging Mari, pro-
DO 5ol cuore dolla nostza cith

‘S\ratta dol ‘santuario della Madonna
Grande: tant caro. af eeviglant, prché
Seco i storia, 4 aveeniment ¢ cf pieth
marian.

T precedente centenaio fu_celebrato
el 189, quando mons. Gluseppo Sarto
) firo Papa Plo X — era iearo cu
pitolare. T tedel (revigint risposero o0
Benerosith aifiovito di riovarmento spi.
Fiuaie @ s adoperarons con tutte I for
o erchd. Favienimento_ riuscisso’ enon
{badmo.dally Sk che st Drolssss com
dovota ala Vergioen. Ritacondost allome.
i dolla fesa el Assunta il 15 agosto
scorso, dove avers. parlylo dela sorics
Foorrchaa, cgiubiare matianis, mons.
Strorigo serive che a chiesa dolla Aadon
" Grindo b na dele tesimonianas bl

(Foto_ Attalit)

o dela devcsione & Maria, profonda-

Tienio Tadicats nil popolo- revigiano {in
el oniano 750 epoca di Carlo Magno.. &
4 proprio aticroe & detta chiess, In .
guilo tngrandita 8d clvata il digiih di
Santtarlp o i basiica, cho s © svolts
ran parte della stora della Marca Trevi

pre
o, fvita, % collaborure ativamente
porche 1 1630 sa un anno a1 grosi sche
' Fimnon nello spirito 6 nello opere, in
{ercedente 1y Madre Nostra M

"4 ccco uma prim serle di celebrazio-
i subato 1 dicembre it  nelia basiher
Mariana, don Mario Battston, parzoco !
Podergiba, guidert un lneortio @1 pre-
ghiers e i Fllssione-per Toligiose dolla
Slocess; mercoleas 13 cleembre o vicario
episcopalo per | Toigiot delin dloteel o
orine, . Mario Vatca, parerh i sacer
doth o' religiost. +La itbdona ¢ a pro-
mosione umanas sarh 1) tema o, I un
lorno da stabiisl 1 cardina Gluseope
Faronio, gia. vescoto i America Latina,
svolgerk per 1 lic.
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2014

Festa di Madonna Granda 1200 anni dopo, in IL GAZZETTINO, 6.12.1979
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2015

!2 secoli di fede, in IL GAZZETTINO, 9.12.1979 

[image: image111.jpg]Testimoniati dal Santuario della Madonna Grande
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2015 – B

Marcucci Domenico, I 12 secoli della Madonna Grande, novembre 1980
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2016

Pio X nel Santuario di S. Maria Maggiore a Treviso, in L’OSSERVATORE ROMANO, 14.9.1980
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2019

Documentazione storica, 12° Centenario, 1980
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2025

40° Giornata dell’ammalato, 28.9.1986

[image: image118.jpg]11 Vescovo presiede la s. Messa (sabato 27 settembre, ore 9)

Pellegrinaggio diocesano al Santuario di 5. Maria Maggiore in Treviso

Nel quarantesimo della

Giornata dell’
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Ordinazione di P. Antonio Zavattin, in VITA DEL POPOLO, 5.10.1986
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Ordinato a Madona Granda, ¢é il secondo sacerdote della famiglia

Padre Antonio Zavattin
fa contenta tutta Carbonera

Duc comunit, quella par-
rtocchiale di Carbonera ¢
quella dei Padri Somaschi
dellIstinato <Emilianis i
Treviso, hanno condiviso la
setimana scorsa a gioia per
Tordinazionesacerdotale di
padte Antonio Zavat

Un giovane sacerdote;
ticolarmente attivo, che & an-
dato ad i i
lancio familiare di disponibi-
lta alla Chiesa: «Una fami-
glia conosciuta da tutti...,
manon & cosa di tutci
- ha sottolineato il partoco di
Carbonera don Augusto Bal-
Jan - che in una famiglia il
Signore si scelga due giovani
collaboratori ¢ i chiami a di-
ventare suoi apostoli confe-
tendo loro la dignita sacecdo-
ales.

Padre_Antonio segue di
poco, infatti, la scelta di suo
fratello Lucio. oggia Corber-
rete dei

Padri Somaschi.

Un sabato particolarmente
importante, quello dellordi-
nazione, per don Antonio,
propio nella ricorrenza della
festivid di S. Vincenzo de’
Paoli: <Un_precursore, che
insieme a S. Girolamo Emi-
liani ¢ a Federico Oznam
~come_ticordava il Vescovo
‘monsignor Antonio Misttori-
go durante I'omelia - € testi-
‘monianza concreta della cari-

Un messaggio che ha tro-
vato puntuale fisposta nelle
intenzioni di padre Antonio
Zavattin - velaamente emo-
zionato -durante la celebra-
zione della sua prima Messa
nella parrocchiale «di casas:
Santa Maria Assunta di Car-
bonera.

In entrambe e cerimonic,
Tordinazione si & svolta a S
Maria Maggiore di Treviso,
don Antonio Zavattin ¢ stato
auorniato da una trentina di
sacerdoti: ai presenti, poi, ha
esternato a sua gioia di esse-
e prete: «Significa - ha detto
~ orientare la mia vita in mo-
do da poter dite, come un
antico Padre della Chiesa:
“Vuoi onorare il corpo di

Cristo? Non permettere che
sa oggetto di disprezzo nelle
suc membra, cioe nci
poveri®.

Ecco allora I selta; la ca-
it verso gli ulimi: «l Sic
gnore mi ha scelto - ha ag-
giunto - per Ja causa degli
“emarginad”, gl esclusi
dalla nosura sociect, mi ha

chiamato a condividere con”

loro Ja vita di i i giorni
come ha ‘fatto  San
Girolamos.

Intenzioni richiamate
nellomelia da padre Luigi
Cucei, Superiore dello Stu-
dentato teologico di 5. Ales-
sio in Roma, frequentato da
don Antonio Zavattin, a te-
stimonianza_dell'apostolo
Paolo: «Tendi alla giust

alla picta, alla fede, alla cari-
@, alla pazienza, alla mitez-
2.

Padre Antonio Zavatcin
continuerd il suo apostolato
in mezzo ai ragazzi orfani o
comunque bisognosi all'Isti-
wto <Emilianis di Treviso.

<Sento - ha affermato -
che non ¢ facile esprimere cid
che provo dentro di me in
questo momento:

wsiasmo, _giusto timore di

quello che sono ¢ che potrei
|

dar
Giusti sentimenti per un
novello sacerdore, al quale v
il grazie dellintera comunica
di Carbonera e di quanti co-
noscono la sua disponibilita €

Ia sua sensibilict
Adiano Dotto

e S R
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SANTUARIO DELLA MADONNA GRANDE, n. 2, 3, marzo, aprile 1973, n. 1 febbraio 1974
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IL CINQUANTENARIO DI UN UMILE
SERVO DELLA MADONNA GRANDE
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messa di suffragio nel cimitero. A
sera_arrivarono il provinciale dei
passionist @ il rettore del santu.
Fio della «Stellan por il trasporto” |
dei venerati Resti di fr. Federico
nel loro santuario. TI 30, alle 8 lo -
due cassette ossario vennero poste
nell'interno_dellautomobile ed eb-
be inizio il viaggio.

«Il viaggio da Treviso a Monte-
falco, Tuogo dove sorge il santua-
rio_della Madonna della Stella, fu
felicissimo e il P. Provinciale’ dei
passionisti lo attribuisce ai prezio-
si resti che trasportavano. Giun-
sero in una parrocchia deile vici-
nanze alle 23,30 ¢ la salma ebbe le
prime onoranze da quei paesani
ancora tutti in pledi in attesa del-
Tarrivo. Da questa parrocchia nel
pomeriggio domenicale 1" maggio si
sn0dd un lunghissimo corteo al
santuario. La folla non poté essere
contenuta nell'ampio santuario. Le
cassette ossario furono provvisoria
mente collocate ai piedi della Ver-
gine in attesa di venire definitiva.
mente tumulate nella tomba-monu-
mento che s sta apprestando.

Cosl i concludeva con un trion-
£0, a nove anni dalla morte, il pel-
legrinare sulla terra di un umile
servo della Madonna, le cui spo-
glie attendono_la_resurrezione vi.
cino alla bella immagine di Maria
aiuto dei cristiani.

'SOGGIORNO “MIANI,

1 parrocchiani di S. Maria Mag-
giore & bene siano informati e in-

| feressati a questa attivita che ha
| come fine non un comodo soggior-
no a prezzi modici ma un aiuto
soprattutto spirituale per 1 ragazzi
16 tamiglte. della. parzocchia. nel
turni dei ragazzi (il 1°, se possibile

| COMMEMORAZIONK

del cinquantesimo dalla morte

di Fratel Federico Cionchi

A fine Maggio o ai primi di
Giugno la santa figura dello

Fraticello-della Madon-
na sara illustrata da una com.
memorazione tenuta dal P.
Giambattista Pigato.

Una lapide fissera in breve
serittura i dati pid salienti per
| | 12 storia e sara posta nel no-

| | stro santario. N

da meta a fine giugno per ragazzi
dai 9 ai 13 anni, il 2 per ragazze
della stessa et hei 15 giorni suc.
cessivi). EY previsto successivamen.
te un «campo scuola dedicato ai
ragazzi_che_desiderano affrontare
lo studio delle proprie attitudini
per la scelta della vocazione, In a-
gosto: turno dei giovani che ab-
biano pero sufficiente impegno per
seguire un orario raglonevole e a-
derire alle attivita programmate in.
sieme. Nei limiti del possibile si
potranno_ospitare anche gruppi fa-
miliari. Sara consentito, dietro
preavviso, di prendere 1 pasti nel
soggiorno pur avendo altrove Iabi
tazione.

Sono previsti entro metd giugno
alcuni lavori necessari di ripara-
zione e talune migliorie in un pia-
no piu completo di ampliamento
da realizzare il prossimo anno.

Visto sotto la giusta luce il sog
giorno «Mianin, mediante l'operosa
e indispensabile collaborazione di
persone che vogliono il vero bene
della_parrocchia, riuscria una pa-
rentesi di calma. Nel riposo e nella
pace dei monti troveremo nuove
erergie per la ripresa autunnale
delle attivita parrocchiali
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ZIE VARIE

' VETRATE IN CHIESA

Una generosa persona, che
vuol conservare I'anonimo, si
& offerta di pagare la spesa
per la sostituzione del vetri
stampati con vetrate artistiche
a rombi e quadretti legati in
piombo alla veneziana alle fi-
nestre del coro e della cappel-
la del Fiumicelli.

Ci vorrebbe, per completare
T'opera, una vetrata istoriata in
alto al posto del finestrino cir-
colare sopra la_vecchia canto-
ria, di fronte al tempietto del-
la Madonna Grande: una illu-
strazione visiva del  prodigio
della liberazione di . Girola-
mo,

CAPPELLA DEL FIUMICELLI
O BATTISTERO

La Sovrintendenza alle Belle
Arti di Venesia sembra inten-
zlonata a restaurare gli affre-
schi che rendono un gioiello
d'arte la cappella dietro i1 tem-
pietto della Madonna Grande.
Lo speriamo davvero, perché ne
deriverebbe un lustro meravi-
glioso al santuario e alla citta
di_Treviso.

Intanto che si attende I'in-
tervento provvidenziale, abbia-
mo pensato di sostituire le dop-
pie porte di accesso, ai lati del
tempietto, perche di nessun va-
lore artistico.

Ora le nuove porte, solide,
eleganti e ornate di riquadri
con cristalli che permettono di
osservare dall'esterno gli affre-
schi, danno anche luce al tem-
pletto.

Il castello
di Quero

restaurato

Avvenimento importante e ca-
ro a tutti i devoti di S. Giro-
lamo Emiliani: il castello di
Quero & stato restaurato e '8
febbraio si & celebrata una S.
Messa nella cappella, che sor-
ge sul luogo della prigionia.
Sara cosi dato lavvio ad una
attivita spirituale in quel luo-
80 che fu teatro di gesta guer-
resche, di dura sconfitta e di
sincera conversione di colui che
ebbe in carcere I apparizione
della Madonna e venne a por-
tare all'altare della Madonna
Grande 1 suoi ceppi e catene
il 27 settembre 1511.

I restauri non sono ultimati
completamente ma risultano gia
plenamente funzionall. E' ri-
masta intatta la struttura e-
sterna: poderosa e severa. Lo
interno invece ha subito una
trasformazione felice: oltre la
cappella, nella torre grande vi
sono camerette e un ampio sa-
lone; nella parte mediana, al-
tre celle e ambienti accoglien-
ti; nella torre piccola, una cu-
cina, un refettorio perfettamen-
te intonato all'ambiente, sale
e celle.

1 castello-santuario avra u-
na sua fislonomia tutta spiri-
tuale.
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2028

Regesto, Archivio Parrocchiale  di S. Maria Maggiore, ( P. Maurizio Brioli ), 3.3.1992
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Treviso – S. Maria Maggiore

Trev. 2029

Inventario, Archivio Padri Somaschi, ( P. Maurizio Brioli ), 1992
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(p. Maurizio Brioli crs, Treviso 1992)




